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Il presente lavoro ha l’obiettivo di approfondire il tema del passaggio ai principi 
contabili internazionali tramite una ricerca empirica effettuata su un campione di società 
quotate alla borsa di Milano. Lo scopo di questa tesi è quindi illustrare come deve 
essere effettuato il processo di transizione ai principi contabili internazionali, 
evidenziare le problematiche che emergono in sede di transizione e infine mostrare gli 
effetti che il passaggio agli Ias/Ifrs comporta. Per raggiungere questi obiettivi ho 
previsto tre parti articolate in cinque capitoli. La prima parte ha carattere teorico e si 
compone di tre capitoli. Nel primo capitolo ho esposto sinteticamente il quadro 
normativo di riferimento ossia le norme attualmente in vigore per l’applicazione dei 
principi contabili internazionali. Nel secondo capitolo ho illustrato il dispositivo 
dell’Ifrs 1, First-time Adoption of International Financial Reporting Standards, ossia il 
principio contabile internazionale a cui le entità che si apprestano ad effettuare il 
passaggio devono obbligatoriamente fare riferimento. Nel terzo capitolo vengono 
esposte le tipologie di variazioni di patrimonio netto rilevate al momento della 
transizione e viene sinteticamente illustrato il relativo trattamento fiscale. La seconda e 
la terza parte invece hanno carattere operativo e ciascuna si compone di un capitolo. Nel 
quarto capitolo, dopo aver illustrato il processo di selezione del campione, vengono 
esposte le differenze relative alle più importanti voci dello stato patrimoniale rilevate in 
sede di redazione della situazione patrimoniale di apertura. Per ciascuna voce quindi 
viene indicato cosa deve essere effettuato in sede di transizione e in particolare cosa 
hanno effettuato le società inserite nel campione selezionato. I documenti di cui mi sono 
servita sono i prospetti di riconciliazione del patrimonio secondo i precedenti principi 
contabili con il patrimonio netto rilevato in conformità agli Ias/Ifrs alla data di 
passaggio ai principi internazionali. Infine nel quinto capitolo vengono mostrati gli 
effetti della transizione sul patrimonio netto e sul risultato di esercizio. Ho scelto questo 
argomento perché molto attuale dal momento che sempre più aziende si trovano a dover 
effettuare il passaggio ai principi contabili internazionali a causa della sempre più forte 
globalizzazione dell’economia e dei mercati. 
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1. I principi contabili internazionali 
1.1 Origine e sviluppo degli Ias/Ifrs 
L’evoluzione dei mercati finanziari e la globalizzazione dell’economia hanno reso 
sempre più evidente la necessità di predisporre i bilanci con criteri uniformi. Emerge la 
necessità di comparare i dati pubblicati dalle imprese. I mercati finanziari possono 
allocare nel modo migliore i mezzi finanziari alle imprese che offrono la migliore 
combinazione di redditività e rischio solo se esse utilizzano criteri comuni. L’esistenza 
di un elevato numero di insiemi di principi contabili nazionali, ognuno di essi differente 
dagli altri anche in modo molto significativo, impone costi inaccettabili ai mercati di 
capitali. Alcuni di questi costi sono direttamente sostenuti dalle imprese che devono 
adottare principi contabili multipli se vogliono raccogliere capitali in mercati differenti. 
Il costo più importante però è il sistematico incremento del costo dei capitali. I mercati 
richiedono un premio per l’incertezza, inclusa l’incertezza sui principi contabili 
utilizzati per predisporre le informazioni. L’esistenza di multipli, ed a volte sconosciuti, 
insiemi di principi contabili accresce l’incertezza e fa salire il costo dei capitali. In 
alcune situazioni la mancanza di fiducia nelle informazioni fornite dai bilanci spinge gli 
investitori ad abbandonare i mercati ed a rifiutarsi di investire a qualsiasi prezzo. Anche 
se non vi è un incremento sistematico del costo dei capitali l’incertezza creata dai 
diversi sistemi di principi contabili favorisce la cattiva allocazione dei capitali tra i 
partecipanti al mercato
1
. L’armonizzazione contabile comporta quindi sicuramente dei 
vantaggi; innanzitutto, dal momento che le informazioni rese dai bilanci sono uniformi, 
facilita il reperimento di risorse finanziarie da finanziatori esteri e agevola le transazioni 
a livello internazionale, inoltre per i paesi che non hanno sviluppato propri principi 
contabili comporta la riduzione dei costi di statuizione di nuovi principi. Gli organismi 
nazionali hanno difficoltà ad agire da soli perché se introducessero principi contabili 
severi potrebbero svantaggiare dal punto di vista della competitività le imprese locali 
rispetto a quelle che agiscono fuori dalla loro giurisdizione. Inoltre il lavoro degli 
organismi nazionali potrebbe essere ostacolato da pressioni politiche e prassi. Per tutti 
questi motivi ecco che un organismo internazionale può rappresentare la soluzione 
perché può statuire principi contabili internazionali applicabili a tutte le società in tutte 
le giurisdizioni, eliminando gli svantaggi percepiti. 
                                                             
1 Giussani, Nava, Portalupi, Cordova, Principi contabili internazionali, Assago, Ipsoa, 2014. 
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L’input per l’avvio di un progetto di armonizzazione contabile fu dato da Canada, Stati 
Uniti d’America e Regno Unito che nel 1972 costituirono informalmente un gruppo di 
studio chiamato Accountants International Study Group con lo scopo di studiare le 
problematiche relative alla standardizzazione e alla internazionalizzazione delle norme 
contabili. L’anno seguente (il 29 giugno del 1973) i rappresentanti della professione 
contabile di Stati Uniti, Australia, Canada, Giappone, Messico, Francia, Germania, 
Olanda e Regno Unito fondarono lo Iasc, International Accounting Standards 
Committee. Lo scopo del comitato era quello di produrre principi contabili riconosciuti 
e applicati nel maggior numero possibile di paesi, soprattutto in quelli con economie 
industriali sviluppate. Per la prima volta l’emanazione di norme contabili di generale 
accettazione a livello professionale diventava un’attività internazionale. In quegli anni 
però le uniche entità interessate a sviluppare standards contabili internazionali erano le 
società multinazionali, le quali avrebbero potuto rendere omogenei e confrontabili i 
risultati economici e le situazioni finanziarie e patrimoniali delle società partecipate 
sparse in tutto il mondo. Nel 1977 fu costituita l’Ifac, l’International Federation of 
Accountants, alla quale aderirono subito i rappresentanti delle professioni di 
quarantanove paesi. La federazione si estese rapidamente e attualmente conta come 
membri e associati più di centosettantacinque istituzioni in centotrenta paesi che 
rappresentano quasi tre milioni di commercialisti. La finalità dell’Ifac era 
l’armonizzazione dei diversi principi di contabilità e di altri principi professionali, in 
particolare nell’ambito della revisione contabile, della formazione e dell’etica. Nel 1982 
per evitare una sovrapposizione di ruoli si decise che i membri dell’Ifac diventassero 
anche membri dello Iasc, in questo modo le due organizzazioni, pur rimanendo 
autonome, di fatto operano in sintonia. Lo Iasc si sarebbe occupato degli standars 
contabili mentre l’Ifac degli altri standars. Questa decisione fu molto importante perché 
permise allo Iasc di presentare i suoi principi come frutto del consenso e del concorso 
dei molti paesi e istituti professionali membri dell’Ifac e quindi in sostanza della 
professione contabile mondiale. Nonostante questo gli Ias (International Accounting 
Standards) non furono utilizzati, se non dalle grandi società multinazionali e dagli 
intellettuali e studiosi del bilancio. Rimasero quindi privi di rilevanza pratica e di 
riconoscimenti normativi fino a quando la sempre più forte globalizzazione fece 
emergere la necessità per le società quotate di poter presentare al mercato i propri 
risultati misurati con criteri omogenei e internazionalmente riconosciuti. Alla fine degli 
anni novanta gli Ias iniziarono ad essere considerati anche dalle agenzie governative che 
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operavano nel campo dei mercati finanziari come possibile risposta a queste esigenze. 
Nel 1999 venne approvata la riforma dello Iasc per trasformarlo da organo della 
professione contabile in organo indipendente, al quale partecipano e collaborano tutti i 
soggetti che operano nel campo finanziario. Nel 2001 venne istituita la Fondazione Iasc 
governata da ventidue trustees, che nominano i membri del nuovo organo, che si occupa 
dei principi contabili internazionali, denominato Iasb ovvero Internation Accounting 
Standards Board. Nel 2000 lo Iosco, International Organisation of Securities 
Commissions, raccomandò ai suoi membri di autorizzare l’adozione degli Ias per le 
società multinazionali con riferimento alle loro relazioni internazionali
2
. A partire dagli 
anni novanta anche in Europa si fa sentire il “peso” della globalizzazione e di 
conseguenza le grandi società europee che desideravano raccogliere capitali sui mercati 
internazionali, per lo più alla Borsa di New York, furono obbligate a predisporre a tal 
fine una seconda serie di conti. Questo lavoro risultava ponderoso e molto costoso. La 
redazione di più serie di conti poteva dar luogo altresì a confusione. Inoltre le società 
erano indotte sempre più ad allinearsi a norme contabili, come gli US GAAP, che erano 
state messe a punto senza alcun apporto europeo. Questi motivi hanno portato l’Unione 
Europea a contribuire attivamente al processo internazionale di armonizzazione già da 
tempo in atto; infatti con il Regolamento n. 1725 del 2003 la Commissione Europea ha 
riconosciuto ufficialmente gli Ias/Ifrs, che sono diventati legge e devono essere applicati 
dalle società quotate in tutti i paesi membri dell’UE. In Italia l’applicazione degli 
Ias/Ifrs è stata poi chiarita dal D.lgs. n. 38/2005. Nel gennaio 2009 in piena crisi 
finanziaria viene costituito il Monitoring Board, con l’obiettivo di consentire alle 
autorità pubbliche internazionali di verificare l’operato dello Iasb, entità privata che 
persegue un’attività di pubblico interesse. Al Monitoring Board partecipano Iosco, 
Financial Services Agency of Japan, SEC, EU Commission e il Comitato di Basilea 
(osservatore). 
I principi contabili internazionali sono discussi, redatti e pubblicati in lingua inglese e 
per l’Unione Europea sono tradotti ufficialmente nelle lingue dei paesi membri. 
Da questa breve sintesi storica possiamo comprendere il perché gli Ias/Ifrs siano 
modellati su tradizioni anglosassoni e siano piuttosto complessi e spesso lontani dai 
nostri principi contabili e dalle caratteristiche strutturali del nostro sistema giuridico. 
                                                             
2 Boidi M., Ias/Ifrs: problemi e opportunità. La prima applicazione dei principi contabili internazionali, 
Milano, il Sole 24 ore, 2006. 
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Le decisioni europee di adottare i principi contabili internazionali come framework di 
riferimento per la redazione dei bilanci consolidati delle società quotate nei mercati 
regolamentati dell’Unione Europea, sono state quasi concomitanti con quelle dello 
Iosco e questo ha portato ad un largo riconoscimento internazionale dei principi 
approvati dallo Iasc. Questo ha fatto si che alcuni stati hanno trovato preferibile adottare 
i principi internazionali anziché sviluppare un nuovo corpus di principi contabili locali. 
Inoltre gli scandali finanziari che si sono succeduti negli anni più recenti hanno 
aumentato le motivazioni verso l’adozione di principi contabili uniformi e di alta 
qualità. Ultimamente, a livello mondiale, i principi contabili locali stanno diventando 
“rari” e in molti paesi essi sono stati adeguati o sostituiti dai principi contabili 
internazionali come in molte economie emergenti (dai paesi africani a quelli caraibici). 
In altri paesi, come i paesi membri dell’UE, i principi contabili nazionali continuano ad 
esistere anche se gli EU-endorsed IFRS sono obbligatori per i consolidati delle quotate e 
sono permessi in molti stati dell’unione anche ad altre entità. La Gran Bretagna e 
l’Irlanda hanno effettuato il processo di convergenza delle regole locali verso gli 
Ias/Ifrs, mentre altri paesi stanno procedendo con piani di convergenza non ancora 
completamente applicati. Gli Usa si sono invece impegnati in un significativo 
programma di lavoro con lo Iasb per una piena convergenza Ias/Ifrs e Us Gaap e questo 
piano ha una grande influenza sul processo di sviluppo e adeguamento futuro delle 
regole internazionali
3
.   
1.2 La normativa vigente 
Nel presente paragrafo si elencano le fonti normative di riferimento per l’adozione dei 
principi contabili internazionali (Ias/Ifrs) da parte delle società italiane. 
Il regolamento comunitario n. 1606 del 19 Luglio 2002 prevede l’obbligo per tutte le 
società dell’Unione Europea, quotate in un mercato regolamentato, di redigere il 
bilancio consolidato conformemente ai principi contabili internazionali al più tardi a 
partire dal 2005
4
. Inoltre il regolamento (articolo 5) prevede che gli stati membri 
possano consentire o prescrivere: 
                                                             
3 Giussani, Nava, Portalupi, Cordova, Principi contabili internazionali, Assago, Ipsoa, 2014. 
4
 E’ prevista la proroga al 2007 per le imprese che redigono il bilancio in base ai principi contabili 
riconosciuti in ambito internazionale e per le imprese i cui titoli di debito (non azionari) sono quotati 
unicamente in un mercato regolamentato di un qualsiasi stato membro.   
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- alle società con titoli negoziati, di redigere i conti annuali (bilanci di esercizio non 
consolidati) conformemente ai principi contabili internazionali. 
- alle società i cui titoli non sono quotati , di redigere i conti consolidati e/o i conti 
annuali conformemente ai principi contabili internazionali; medesimo discorso per 
banche e assicurazioni quotate e non quotate
5
. 
Quindi il regolamento prevede l’obbligo di applicare gli Ias/Ifrs solo per le società 
quotate e solo per il bilancio consolidato mentre lascia decidere agli stati membri se far 
adottare gli Ias/Ifrs anche alle società non quotate e anche nel bilancio di esercizio. Il 
regolamento, ai sensi dell’articolo 249 del trattato istitutivo dell’Unione Europea, 
costituisce atto giuridico di portata generale, la cui applicazione è obbligatoria in 
ciascuno stato membro. 
Infine il regolamento precisa che i principi contabili internazionali possono essere 
adottati solo se non sono contrari al principio comunitario in base al quale il bilancio 
deve fornire il quadro fedele della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica e 
solo se rispondono ai criteri di comprensibilità, pertinenza, affidabilità e comparabilità 
richiesti dall’informazione finanziaria necessaria per adottare le decisioni economiche e 
valutare l’idoneità della gestione. 
L’approvazione dei principi contabili internazionali è stata formalizzata dall’UE con il 
Regolamento n. 1725 del 29 settembre 2003, che adotta taluni principi contabili 
internazionali conformemente al regolamento n. 1606/2002. Con questo regolamento 
l’UE ha recepito i principi contabili internazionali emanati sino al 14 settembre 2002, 
denominati “International Accounting Standars” (Ias) e le relative interpretazioni, 
denominate “Standard Interpretations Committee” (Sic). Il Regolamento n. 1725/2003 è 
stato poi modificato dal successivo Regolamento n. 707 del 6 aprile 2004, il quale ha 
sostituito il documento interpretativo Sic-8, “Prima applicazione degli Ias come sistema 
contabile di riferimento” con lo specifico documento Ifrs 1, “Prima adozione degli Ifrs”. 
In seguito gli Ias approvati con tali regolamenti sono stati revisionati dallo Iasb 
(International Accounting Standars Board). Questa revisione ha comportato la 
soppressione di alcuni trattamenti contabili alternativi previsti in precedenza e 
l’integrazione di numerosi documenti interpretativi (Sic) nei singoli principi. 
Dal momento che l’articolo 5 del Regolamento n. 1606/2002 lasciava agli stati membri 
la facoltà di decidere se obbligare o meno le società quotate ad applicare i principi 
                                                             




contabili internazionali anche nel bilancio d’esercizio e se obbligare ad utilizzare questi 
principi anche le società non quotate, l’Italia fa la sua scelta con la Legge n. 306 del 31 
ottobre 2003. Questa legge prevede l’obbligo di applicare gli Ias/Ifrs, oltre che per le 
società obbligate dal regolamento comunitario, anche per le società quotate nella 
redazione del bilancio d’esercizio, per le società emittenti strumenti finanziari diffusi tra 
il pubblico nella redazione del bilancio d’esercizio e consolidato, per le banche e gli 
intermediari finanziari nella redazione del bilancio d’esercizio e consolidato e, infine, 
per le imprese assicurative nella redazione del bilancio consolidato e d’esercizio ma in 
tal caso solo se sono quotate e non redigono il bilancio consolidato. La facoltà di 
adottare gli Ias/Ifrs sia nel bilancio d’esercizio sia in quello consolidato è prevista 
invece per le società non quotate che redigono il bilancio in forma completa (non 
abbreviata). 
L’obbligo per le società quotate di redigere il bilancio di esercizio con gli Ias/Ifrs è stato 
previsto per evitare comportamenti difformi rispetto al bilancio consolidato e anche per 
semplificare l’onere amministrativo per il necessario raccordo con lo stesso; mentre 
l’obbligo per tutte le banche, quotate e non quotate, è stato previsto per motivazioni 
relative alla vigilanza bancaria  che fanno preferire regole omogenee per tutte le banche. 
L’articolo 25 della Legge 306/2003 prevede poi l’emanazione delle relative norme 
applicative entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge stessa. Il decreto 
attuativo emanato il 28 febbraio 2005 (D.lgs. n. 38/2005) ribadisce quanto previsto dalla 
legge precedentemente esaminata e precisa anche che la possibilità di utilizzare gli 
Ias/Ifrs è prevista per le società controllate da società obbligate alla redazione del 
bilancio secondo gli Ias/Ifrs, per le altre società che redigono il bilancio consolidato 
(gruppi) e per altre società non consolidate da società che redigono il bilancio 
consolidato (società che non appartengono a gruppi). In sostanza tutte le società hanno 
la possibilità di scegliere di utilizzare i principi contabili internazionali ad eccezione 
delle società che possono redigere il bilancio in forma abbreviata ai sensi dell’articolo 
2435 bis del codice civile
6
. La scelta di applicare gli Ias/Ifrs nella redazione del bilancio 
non è revocabile salvo circostanze eccezionali che devono essere illustrate in nota 
integrativa insieme all’indicazione degli effetti sulla situazione patrimoniale, finanziaria 
                                                             
6 Art. 2435-bis: bilancio in forma abbreviata. Le società, che non abbiano emesso titoli negoziati in 
mercati regolamentati, possono redigere il bilancio in forma abbreviata quando, nel primo esercizio o, 
successivamente, per due esercizi consecutivi, non abbiano superato due dei seguenti limiti: 
1) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 4.400.000 euro; 
2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 8.800.000 euro; 
3) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 50 unità. 
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ed economica della società. Una circostanza eccezionale ad esempio potrebbe essere il 
caso in cui una società non quotata che redige il bilancio secondo i principi contabili 
internazionali entrasse a far parte di un gruppo che applica invece la normativa 
civilistica. Nella figura successiva è riportato in sintesi il contenuto del D.lgs. n. 
38/2005 coordinatamente al regolamento 1606/2002 e le relative decorrenze applicative. 
 













A conclusione, si riportano la Direttiva n. 2003/51/Ce e la Direttiva n. 2001/65/Ce. La 
prima apporta modifiche alle direttive contabili per garantire a tutte le imprese 
condizioni di parità a seconda che i principi contabili siano adottati o meno e per 
condurle entro pochi anni ad adottare direttamente o indirettamente tali principi. Questa 
direttiva ha lo scopo di eliminare i conflitti che esistono tra le direttive contabili e gli 
Ias/Ifrs per consentire l’applicazione degli Ias/Ifrs da parte delle società dell’Unione 
Europea non destinatarie del Regolamento n. 1606/2002 (che continueranno a dover 
osservare regole contabili fondate sulle direttive comunitarie) e per aggiornare la 
struttura fondamentale delle direttive contabili al fine di offrire un quadro informativo 
in linea con la prassi moderna e sufficientemente flessibile per adeguarsi agli sviluppi 
futuri degli Ias/Ifrs. La seconda direttiva invece modifica il criterio di valutazione degli 
strumenti finanziari detenuti a scopo di negoziazione o disponibili per la vendita che 
non sono più valutati al costo storico ma al fair value (valore equo).  
                                                             




2. La prima adozione degli Ias/Ifrs: Ifrs 1 
2.1 Le regole da applicare 
Tra i principi contabili del mondo gli Ias/Ifrs sono gli unici che forniscono disposizioni 
precise in merito ad un cambiamento di principi contabili da parte di una impresa in 
funzionamento che già redigeva il proprio bilancio secondo principi contabili locali. La 
transizione ai principi contabili internazionali nella redazione del bilancio, sia esso 
consolidato o di esercizio, è disciplinata dal principio contabile internazionale Ifrs 1 
(Prima adozione degli International Financial Reporting Standard), che deve essere 
applicato obbligatoriamente quando un’entità adotta per la prima volta i principi 
contabili Ias/Ifrs. L’Ifrs 1 costituisce una deroga alle norme di transizione specifiche 
stabilite per la prima applicazione di un nuovo principio contabile o di una sua 
modifica, che invece riguardano soggetti che già applicano i principi contabili 
internazionali. L’Ifrs 1 è un principio in continua evoluzione perché riguarda tutti i 
principi contabili internazionali esistenti sino a un dato momento; infatti in caso di 
emanazione di un nuovo principio contabile o di pubblicazione di una modifica di un 
principio contabile già esistente, anche le regole per la prima adozione degli Ifrs 
dovrebbero recepire i cambiamenti ed eventualmente modificare il proprio testo. Lo 
scopo dell’Ifrs 1 è quello di assicurare che il primo bilancio redatto in conformità agli 
Ias/Ifrs e gli eventuali bilanci intermedi relativi all’esercizio di riferimento di tale 
bilancio contengano informazioni di alta qualità. In particolare le informazioni devono: 
- essere trasparenti per gli utilizzatori e comparabili per tutti i periodi rappresentati; 
- rappresentare un adeguato punto di partenza per l’inizio della contabilizzazione in base 
agli Ifrs; 
- poter essere predisposte ad un costo non superiore ai benefici per gli utilizzatori. 
L’Ifrs 1 deve essere applicato a tutte le entità (quindi non solo alle società commerciali) 
first time adopter, cioè a tutte le entità che per la prima volta redigono il bilancio 
secondo gli Ias/Ifrs. Questo primo bilancio Ias/Ifrs deve contenere una dichiarazione 
esplicita e senza riserve di conformità agli Ias/Ifrs e deve essere redatto in conformità a 
ciascun principio contabile internazionale in vigore alla data di presentazione del primo 
bilancio Ias/Ifrs (ad esempio nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2016 devono essere 
adottati i principi contabili internazionali in vigore a quella data). In questi casi, l’Ifrs 1 
si applica anche ai bilancio intermedi redatti durante l’esercizio di riferimento. Il primo 
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bilancio redatto in conformità agli Ias/Ifrs è il primo bilancio annuale redatto in base a 
tali principi con una dichiarazione di conformità agli stessi, esplicita e senza riserve, 
posta all’interno di tale bilancio, ai sensi dello Ias 1. Un bilancio redatto in conformità 
agli Ias/Ifrs è il primo bilancio redatto in conformità agli stessi se l'impresa: 
a) ha presentato il bilancio precedente: 
- secondo la disciplina nazionale che non è conforme per tutti gli aspetti agli 
Ias/Ifrs; 
- in conformità agli Ias/Ifrs per tutti gli aspetti, ma il bilancio non conteneva una 
dichiarazione di conformità agli stessi esplicita e senza riserve; 
- con una dichiarazione esplicita di conformità ad alcuni Ias/Ifrs, ma non a tutti; 
- secondo la disciplina nazionale non conforme agli Ias/Ifrs, utilizzando alcuni 
principi contabili internazionali per contabilizzare elementi non considerati dalla 
disciplina nazionale; 
- secondo la disciplina nazionale, con una riconciliazione di alcuni importi con 
gli importi determinati in base agli Ias/Ifrs; 
b) ha redatto il proprio bilancio in conformità agli Ias/Ifrs solo per uso interno, 
senza metterlo a disposizione della proprietà o di utilizzatori esterni; 
c) ha preparato una informativa contabile conforme agli Ias/Ifrs ai soli fini del 
consolidamento, senza redigere un bilancio completo secondo la definizione 
dello Ias 1; 
d) non ha presentato il bilancio per gli esercizi precedenti. 
L’Ifrs 1, invece, non si applica se l’entità: 
a) sospende la presentazione del bilancio redatto secondo la disciplina nazionale, 
avendolo presentato in precedenza insieme ad un altro bilancio che conteneva 
una dichiarazione di conformità agli Ias/Ifrs esplicita e senza riserve; 
b) ha presentato il bilancio relativo al precedente esercizio in conformità alla 
disciplina nazionale e tale bilancio conteneva una dichiarazione di conformità 
agli Ias/Ifrs esplicita e senza riserve; 
c) ha presentato il bilancio relativo al precedente esercizio con una dichiarazione di 
conformità agli Ias/Ifrs esplicita e senza riserve, anche se i revisori contabili 
hanno espresso rilievi nella loro relazione su tale bilancio; 
d) già utilizza gli Ias/Ifrs e intende apportare cambiamenti nei principi contabili. In 
questi casi l’entità è soggetta alle norme sui cambiamenti dei principi contabili 
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previste dallo Ias 8 (Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed 
errori) e alle specifiche disposizioni transitorie previste dagli altri Ias/Ifrs. 
In sostanza l’entità è considerata first time adopter se ha redatto un bilancio 
nell’esercizio precedente allo scopo di poter disporre dei dati comparativi necessari per 
l’esercizio di riferimento. Inoltre sono anche considerate first time adopter le entità che 
hanno redatto bilanci adottando gli Ias/Ifrs solo per uso interno o ai fini del 
consolidamento e quelle che non hanno presentato il bilancio relativo all’esercizio 
precedente. Non sono considerate first time adopter, invece, le entità che hanno 
dichiarato in modo esplicito e senza riserve di aver applicato gli Ias/Ifrs per un bilancio 
destinato alla pubblicazione ma di fatto non li hanno applicati o li hanno applicati solo 
parzialmente. 
 Prima di passare ad analizzare il processo di transizione è utile introdurre i concetti di 
“reporting date” (data di riferimento) e di “transition date” (data di transizione). La 
data di riferimento è la data di chiusura del primo bilancio Ias/Ifrs. La data di 
transizione o di passaggio è la data di apertura del primo esercizio nel quale l’entità 
presenta una completa informativa comparativa, in base a quanto previsto dagli Ias/Ifrs, 
nel primo bilancio redatto in conformità agli Ias/Ifrs. L’Ifrs 1 fornisce anche un 
esempio: per le società quotate l’obbligo di adozione dei principi contabili 
internazionali è stato stabilito nella redazione dei bilanci consolidati per gli esercizi 
amministrativi che iniziavano il 1° gennaio 2005, pertanto la data di riferimento era il 
31 dicembre 2005, la data di transizione invece era il 1° gennaio 2004. In questo 
esempio quindi i principi contabili nazionali sono applicati fino al bilancio al 31 
dicembre 2004.  
Nell’esercizio di prima applicazione degli Ias/Ifrs, dovranno essere presentati i dati 
comparativi Ias/Ifrs dell’esercizio precedente, da qui emerge la necessità di  
rideterminare il patrimonio netto di apertura in base alle disposizioni dei principi 
contabili internazionali, per far questo l’Ifrs 1 prevede che si presenti lo stato 
patrimoniale di apertura alla data di passaggio agli Ifrs. L’Ifrs 1 obbliga quindi l’entità 
ad applicare in modo retrospettivo a tutti i periodi inclusi nel primo bilancio Ifrs ed allo 
stato patrimoniale di apertura i principi contabili internazionali in vigore alla data di 
riferimento del primo bilancio predisposto in conformità agli Ias/Ifrs. Riprendendo 
l’esempio precedente, l’entità ha l’obbligo di preparare lo stato patrimoniale di apertura 
al 1° gennaio 2004 in conformità agli Ias/Ifrs e preparare e presentare lo stato 
patrimoniale, il conto economico, il prospetto delle variazioni delle poste di patrimonio 
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netto, il rendiconto finanziario, nonché le note illustrative per l’esercizio che si chiude al 
31 dicembre 2005, inoltre ciascun prospetto deve presentare anche i dati comparativi 
con il 2004. Lo stesso Ifrs 1 però mitiga l’applicazione retrospettiva dei principi 
contabili internazionali, infatti concede un numero limitato di esenzioni da questo 
obbligo nei casi in cui i costi da sostenere per conformarsi ad essi supererebbero con 
ogni probabilità i benefici per gli utilizzatori del bilancio e proibisce in alcuni casi 
l’applicazione retroattiva degli Ias/Ifrs quando essa comporterebbe una valutazione 
soggettiva da parte della direzione aziendale sulle operazioni passate, dopo che l’esito di 
una specifica operazione sia già noto. La transizione agli Ias/Ifrs era precedentemente 
disciplinata dal Sic 8 che si fondava sul principio di piena applicazione retrospettiva di 
principi contabili internazionali. L’obiettivo perseguito era quello di garantire la 
comparabilità fra il bilancio di una azienda, che per la prima volta redigeva il proprio 
bilancio secondo gli Ias/Ifrs, con i bilancio di un’azienda che avesse da sempre adottato 
i principi contabili internazionali. Le uniche limitate eccezioni alla applicazione 
retroattiva riguardavano i casi in cui: 
a) le disposizioni transitorie di uno specifico principio o interpretazione non 
consentivano una applicazione retroattiva, oppure 




L’applicazione della Sic 8 aveva però diverse problematiche, innanzitutto la piena 
applicazione del principio retroattivo poteva comportare la riapertura di operazioni 
avvenute in un lontano passato con costi piuttosto considerevoli, infatti l’interpretazione 
Sic 8 non poneva limiti temporali per la riapertura dei bilanci di esercizi passati e quindi 
qualsiasi transazione passata contabilizzata con i principi contabili nazionali e che 
poteva avere un impatto sul bilancio dell’esercizio di transazione doveva essere 
contabilizzata secondo i principi contabili internazionali. Un’altra problematica era che 
non veniva indicato alcun criterio per stabilire i casi in cui la rettifica potesse essere 
considerata non ragionevolmente determinabile, concedendo così di avvalersi 
dell’esenzione. Sorgeva anche il problema di scegliere quale versione dei principi si 
dovesse utilizzare nella determinazione retroattiva delle poste, non era chiaro se si 
dovesse utilizzare la versione in vigore al tempo dell’operazione oppure se quella in 
vigore alla data di riferimento del bilancio. Infine la Sic 8 non specificava se nella 
                                                             
8 Giussani, Nava, Portalupi, Cordova, Principi contabili internazionali, Assago, Ipsoa, 2014. 
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rivalutazione con i principi contabili internazionali si dovesse tenere anche conto delle 
informazioni su quella specifica operazione disponibili in date successive a quella in cui 
era stata effettuata la valutazione oggetto di revisione. Nell’Ifrs 1 le esenzioni 
facoltative e le esenzioni obbligatorie sono state previste proprio per rendere più chiaro 
e semplice il passaggio agli Ias/Ifrs e per evitare che i costi di elaborazione dei dati 
superassero i benefici che avrebbe portato l’adozione dei principi contabili 
internazionali. La Sic 8 rimane comunque applicabile in via facoltativa alle transazioni 
agli Ifrs che iniziano prima del 1° gennaio 2004. 
Ritornando al processo di transizione esso può essere rappresentato come una 
successione di fasi da realizzare in tempi e con modi differenti. Quando l’entità decide 
di cambiare i principi contabili di riferimento per la redazione del proprio bilancio e 
passare agli Ias/Ifrs, il primo passo da compiere è individuare la data del primo bilancio 
che intende presentare in conformità agli Ias (data di riferimento). Individuata la data di 
riferimento, l’entità deve individuare la data di transizione. Se per esempio l’entità 
intende presentare il primo bilancio Ias/Ifrs al 31 dicembre 2010, la data di transazione 
sarà il 1° gennaio 2009. Nella prima fase quindi l’entità deve individuare le date 
fondamentali per il processo di transazione agli Ias/Ifrs. La seconda fase è data invece 
dall’individuazione delle differenze tra i criteri di valutazione dei principi contabili 
nazionali e quelli dei principi contabili internazionali e dalla scelta delle politiche 
contabili da adottare. Nella terza fase invece l’entità dovrà sceglie se applicare una o più 
facilitazioni previste per l’applicazione retroattiva dei principi contabili internazionali. 
Il quarto passo da compiere invece è quello di procedere all’applicazione delle eccezioni 
obbligatorie mentre il quinto sarà quello di procedere alla redazione della situazione 
patrimoniale-finanziaria di apertura alla data del passaggio agli Ias/Ifrs. Nella sesta fase 
l’entità dovrà rilevare le operazioni effettuate nell’esercizio in corso e quelle 
dell’esercizio precedente secondo gli Ias/Ifrs. La settima fase è costituita 
dall’individuazione delle informative richieste dall’Ifrs 1 e infine l’ottava fase consiste 




2.2 Lo stato patrimoniale di apertura 
L’Ifrs 1 richiede di redigere uno stato patrimoniale di apertura alla data di transizione 
agli Ias/Ifrs (per esempio al 1° gennaio 2014 se il primo bilancio Ias/Ifrs è quello al 31 
dicembre 2015). Questo prospetto deve essere redatto in conformità agli Ias/Ifrs. 
L’indicato documento, ai sensi del par. 6 dell’Ifrs 1, costituisce il punto di partenza per 
tutte le registrazioni in base ai principi contabili internazionali. L’entità non è tenuta a 
includere lo stato patrimoniale di apertura nel suo primo bilancio Ias/Ifrs, infatti la 
predisposizione dei dati viene effettuata ai soli fini comparativi per illustrare l’effetto 
della transizione su tre variabili: situazione patrimoniale e finanziaria, andamento 
economico e flussi di cassa. Per la redazione dello stato patrimoniale di apertura si 
richiede di utilizzare gli stessi principi contabili utilizzati per tutti i periodi inclusi nel 
primo bilancio redatto in conformità agli Ifrs. Tali principi contabili devono essere 
conformi a ciascun Ifrs in vigore alla data di riferimento del primo bilancio Ias/Ifrs fatte 
salve le esenzioni e le eccezioni che verranno esaminate più avanti. Non possono essere 
applicate versioni diverse degli Ifrs in vigore in date precedenti. Se è presente un nuovo 
principio contabile internazionale che però non è ancora obbligatorio, questo principio 
contabile non può essere applicato se non consente un’applicazione anticipata. Inoltre 
un first time adopter nel passaggio agli Ifrs non può applicare le disposizioni transitorie 
contenute negli altri Ias/Ifrs, eccetto che per taluni aspetti della cancellazione di attività 
e di passività finanziarie e della contabilizzazione delle operazioni di copertura; infatti 
le disposizioni transitorie si applicano ai cambiamenti dei principi contabili effettuati da 
una società che già utilizza i principi contabili internazionali. Per la redazione dello 
stato patrimoniale di apertura, nel paragrafo 10 dell’Ifrs 1 si precisa che, salvo le 
esenzioni e le eccezioni, le imprese sono obbligate a:  
a) rilevare le attività e le passività la cui iscrizione è richiesta dagli Ifrs; 
b) non rilevare come attività o come passività elementi la cui iscrizione non è 
permessa dagli Ifrs; 
c) riclassificare le poste di bilancio rilevate in base ai precedenti principi contabili 
in base alle regole degli Ias/Ifrs; 
d) applicare gli Ifrs nella valutazione di tutte le attività e passività rilevate. 
Gli step da compiere quindi sono sostanzialmente quattro. Innanzitutto la società dovrà 
procedere a iscrivere quelle attività e passività che sono considerate tali dai principi 
contabili internazionali e invece non lo sono nei principi nazionali, infatti l’Ifrs 1 
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prevede che nella situazione patrimoniale di apertura siano iscritte tutte le attività e 
passività definite come tali dai principi contabili internazionali. Durante il processo di 
transizione ai fini della redazione dello stato patrimoniale di apertura potrebbe accadere 
per esempio che alcuni costi rilevati in precedenza secondo i principi contabili nazionali 
devono (o possono) essere considerati delle attività per gli Ifrs e quindi è necessaria la 
loro iscrizione nella quantificazione del patrimonio netto di apertura, un esempio è dato 
dai costi di sviluppo (Ias 38). Può anche accadere che alcune operazioni che non erano 
state esposte come attività nei bilanci nazionali debbano esserlo secondo gli Ias/Ifrs, in 
questo caso gli esempi possono essere le attività e passività relative al leasing rilevato 
con il metodo finanziario (Ias 17) e gli strumenti finanziari derivati (Ias 39). Inoltre 
potrebbe capitare che la stima di alcuni fondi, che non era prevista secondo i principi 
contabili nazionali, lo sia invece per quelli internazionali, è il caso per esempio del 
fondo ripristino ambientale (Ias 37). Contabilizzate tutte queste attività e passività, la 
società deve procedere ad eliminare e stornare tutte quelle attività e passività che non 
presentano i requisiti richiesti dagli Ifrs per il riconoscimento, come i costi di ricerca, di 
impianto e di ampliamento, di pubblicità capitalizzati (Ias 38) e i fondi rischi che non 
rappresentano obbligazioni in corso (Ias 37). Successivamente l’entità dovrà 
riclassificare tutte le attività e passività già iscritte in bilancio sulla base delle 
disposizioni degli Ifrs. Esempi di attività e passività da riclassificare sono: i terreni (Ias 
16), gli investimenti immobiliari (Ias 40), gli oneri incrementativi su beni di terzi (Ias 
17), gli oneri accessori e le commissioni su finanziamenti a medio-lungo termine (Ias 
39),  le azioni proprie (Ias 32), i crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (Ias 1), 
gli strumenti finanziari e alcune partecipazioni (Ias 39) e le attività destinate alla vendita 
(Ifrs 5). Infine l’entità dovrà applicare i criteri di valutazione previsti dagli Ifrs alle 
attività e passività determinate secondo le disposizioni precedenti, ovvero dovrà 
rimisurare con criteri differenti le attività e passività. Alcuni esempi in questo caso sono 
dati dalle attività immateriali e materiali per le perdite di valore (Ias 36), dalle 
rimanenze che non possono essere valutate con il LIFO (Ias 2), dalle commesse 
pluriennali che non possono essere valutate al costo (Ias 11), dai titoli e strumenti 
finanziari (Ias 39), dal trattamento di fine rapporto (Ias 19) e dai crediti derivanti dai 
ricavi (Ias 18).  
Le rettifiche che conseguono al mutamento dei principi contabili a seguito del passaggio 
agli Ias/Ifrs devono essere imputate al patrimonio netto, per esempio agli utili portati a 
nuovo o alle riserve, perché le rettifiche derivano da fatti e operazioni riferiti a una data 
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precedente a quella di transizione agli Ifrs. Le differenze dovute alla prima applicazione 
degli Ias/Ifrs comportano la rettifica delle voci interessate e la connessa iscrizione 
dell’effetto fiscale nell’apposita voce relativa alle imposte differite. In sostanza, le 
rettifiche qui considerate determinano, per l’Ifrs 1, una variazione del patrimonio netto 
della società, al netto del collegato effetto fiscale. La fiscalità differita così rilevata deve 
poi essere seguita nella sua evoluzione successiva, monitorando in ogni esercizio 
l’eventuale disallineamento tra il valore contabile di ciascuna posta di bilancio e il 
relativo valore fiscalmente riconosciuto
9
. 
2.3 Le deroghe 
Il passaggio dai principi contabili nazionali a quelli internazionali comporta la 
rideterminazione del patrimonio netto iniziale. Lo Iasb, nell’emanazione del principio 
contabile internazionale relativo alle transazioni, aveva l’obiettivo di garantire la 
comparabilità fra il bilancio di un’entità che per la prima volta adottava gli Ifrs con il 
bilancio di un’entità che avesse adottato da sempre i principi contabili internazionali. La 
soluzione teoricamente corretta per raggiungere questo obiettivo sarebbe stata la 
ricostruzione contabile dei valori delle aziende che per la prima volta adottavano gli 
Ias/Ifrs come se queste avessero da sempre fatto riferimento a questi principi. Un 
approccio pienamente retrospettivo era quindi pienamente condivisibile dal punto di 
vista teorico ma era molto difficile da perseguire nella pratica e comportava faticose e 
dispendiose ricostruzioni di dati storici. Per cercare di raggiungere l’obiettivo illustrato 
in precedenza senza eccessivi costi di conversione ed agevolare l’adozione degli Ifrs, 
l’Ifrs 1 prevede un approccio semplificato: i principi contabili internazionali devono 
essere applicati retrospettivamente, come se la società li avesse da sempre utilizzati, ma 
con alcune deroghe per specifiche voci di bilancio, alcune di natura facoltativa 
(esenzioni) e altre obbligatorie (eccezioni). 
  
                                                             
9 Pisoni, Il primo bilancio redatto con gli Ias/Ifrs: aspetti normativi, contabili, fiscali, informativi e di 
controllo, Milano, Egea, 2007. 
18 
 
2.3.1 Esenzioni facoltative 
Le società, che adottano per la prima volta i principi contabili internazionali, possono 
scegliere di utilizzare una, più o nessuna delle seguenti esenzioni facoltative (paragrafo 
13 dell’Ifrs 1): 
 aggregazioni aziendali; 
 valutazioni al fair value o rideterminazione del valore come sostituto del costo; 
 benefici per i dipendenti; 
 differenze cumulative di conversione; 
 strumenti finanziari composti; 
 attività e passività di controllate, collegate e joint venture; 
 classificazione di strumenti finanziari precedentemente rilevati; 
 operazioni con pagamenti basati su azioni; 
 contratti assicurativi; 
 passività per smantellamenti incluse nel costo di immobili, impianti e 
macchinari; 
 contratti di leasing; 
 valutazione al fair value di attività e passività finanziarie al momento della 
rilevazione iniziale. 
Le esenzioni sono rappresentate soltanto dalle ipotesi circoscritte elencate  e non 
possono essere applicate ad altri elementi per analogia. Nelle situazioni elencate è stata 
data la facoltà di derogare all’applicazione retrospettiva dei principi contabili perché 
essa avrebbe comportato difficoltà operative. Per ogni esenzione l’Ifrs 1 prevede il 
trattamento contabile che deve essere seguito dalla società in caso di applicazione. 
 
Aggregazioni aziendali 
La società che adotta per la prima volta gli Ias/Ifrs può scegliere di non applicare 
retroattivamente l’Ifrs 3 (Aggregazioni aziendali) alle aggregazioni avvenute prima 
della data di passaggio ai principi contabili internazionali. Se però la società decide di 
non applicare l’esenzione e rideterminare un’aggregazione aziendale avvenuta prima 
della data di passaggio agli Ias/Ifrs ai sensi dell’Ifrs 3, essa deve rideterminare tutte le 
aggregazioni aziendali successive a quella su cui non ha applicato l’esenzione, applicare 
lo Ias 36 (Riduzione di valore delle attività) e deve anche applicare lo Ias 38 (Attività 
immateriali). Ad esempio se la data di riferimento del primo bilancio Ias/Ifrs è il 31 
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dicembre 2008 l’impresa può decidere di non applicare l’Ifrs 3 a tutte le aggregazioni 
aziendali avvenute fino al 31 dicembre 2006, dal momento che la data di passaggio agli 
Ias/Ifrs è il 1° gennaio 2007. Mentre nel caso in cui l’impresa decidesse di non avvalersi 
dell’esenzione per un’acquisizione avvenuta in data 30 aprile 2005, tutte le aggregazioni 
avvenute dopo tale data e sino alla data di transizione agli Ias/Ifrs devono essere 
rappresentate contabilmente come previsto dall’Ifrs 3, applicando retroattivamente alla 
stessa data anche lo Ias 36 e lo Ias 38. In pratica in questo esempio l’impresa deve 
rideterminare la contabilizzazione di tutte le aggregazioni aziendali avvenute a partire 
dal 30 aprile 2005. La mancata applicazione retroattiva dell’Ifrs 3 a una pregressa 
aggregazione di imprese comporta una serie di obblighi contabili per la società first time 
adopter. Il più importante di tali obblighi riguarda il trattamento dell’eventuale 
avviamento rilevato in base ai precedenti principi contabili e iscritto nello stato 
patrimoniale di apertura redatto in conformità ai principi contabili internazionali. La 
società deve, infatti, apportare alcune rettifiche al valore contabile dell’avviamento:  
a) il valore dell’avviamento subirà un incremento per effetto della riclassificazione 
in tale voce di un’attività immateriale precedentemente iscritta ma che non 
soddisfa le condizioni di iscrivibilità previste degli Ias/Ifrs (ad esempio le spese 
di ricerca). 
b) Si avrà invece una riduzione del valore in caso di riclassificazione di una attività 
immateriale acquisita in un’operazione di aggregazione aziendale e 
originariamente non iscritta in bilancio. 
c) Il valore di avviamento può subire anche un incremento o un decremento a 
seguito della possibilità di stimare attendibilmente una condizione di incertezza 
che aveva influito sul prezzo di un’aggregazione aziendale. 
d) Infine un’altra rettifica può derivare dall’applicazione dello Ias 36 (Riduzioni di 
valore delle attività) per verificare se l’avviamento ha subito perdite durevoli di 
valore alla data di passaggio agli Ias/Ifrs riferendo la verifica alle condizioni 
esistenti alla suddetta data di passaggio e imputando le eventuali perdite di 
valore agli utili portati a nuovo o alla riserva di rivalutazione. 
Un altro obbligo contabile per la società che utilizza l’esenzione considerata è quello di 
mantenere in bilancio la stessa classificazione utilizzata nei bilanci redatti in conformità 
ai precedenti principi contabili. La società dovrà anche rilevare, alla data di passaggio, 
tutte le attività e le passività acquisite o assunte in una pregressa aggregazione 
aziendale, salvo le attività e le passività finanziarie eliminate in base ai precedenti 
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principi contabili e le correzioni relative all’avviamento considerate in precedenza; 
inoltre dovrà escludere dallo stato patrimoniale di apertura le voci che non soddisfano le 
condizioni previste dagli Ias/Ifrs, nell’ambito delle correzioni relative all’avviamento e 
rideterminare il valore delle voci da valutare al fair value anche nel caso in cui siano 
state acquisite in una pregressa aggregazione di imprese. Immediatamente dopo 
l’aggregazione aziendale, il valore determinato in base ai precedenti principi contabili 
delle attività e passività acquisite in tale aggregazione deve costituire il sostituto del 
costo a tale data: se gli Ias/Ifrs prevedono una valutazione di quelle attività e passività in 
base al costo in una data successiva, l’indicato valore che rappresenta il sostituto del 
costo sarà la base per l’ammortamento a partire dalla data dell’aggregazione. Se, in base 
ai precedenti principi contabili, non era stata rilevata un’attività o una passività acquisita 
in una pregressa aggregazione di imprese, tali elementi non possono avere un sostituto 
del costo pari a zero nello stato patrimoniale di apertura, la società acquirente quindi 
deve rilevare e valutare tale posta patrimoniale nel proprio stato patrimoniale 
consolidato al valore che sarebbe emerso dall’applicazione degli Ias/Ifrs nello stato 
patrimoniale individuale della società acquisita. Se invece un’attività o una passività è 
stata inclusa nell’avviamento in base ai precedenti principi contabili, pur potendo ai 
sensi dell’Ifrs 3 essere rilevata separatamente, essa continua a far parte dell’avviamento 
salvo che gli Ias/Ifrs non ne richiedano l’iscrizione nel bilancio individuale della società 
acquisita. La società non può effettuare altre rettifiche al valore dell’avviamento alla 
data di passaggio agli Ias/Ifrs; infatti essa non può per esempio rideterminare il valore 
dell’avviamento per escludere attività di ricerca e sviluppo in corso acquisite 
nell’aggregazione a meno che tali attività non soddisfino le condizioni previste dallo Ias 
38, oppure per rettificare il precedente ammortamento o ancora per annullare gli effetti 
delle rettifiche dell’avviamento non consentite dallo Ifrs 3 ma effettuate in base ai 
precedenti principi contabili come conseguenza delle rettifiche alle attività e alle 
passività apportate nel periodo che intercorre fra la data dell’aggregazione e la data di 
passaggio agli Ias/Ifrs.  Inoltre se la società aveva dedotto dal patrimonio netto 
l’avviamento, in base ai precedenti principi contabili, essa non deve rilevare tale 
avviamento nel proprio stato patrimoniale di apertura e non deve trasferire tale 
avviamento nel conto economico nel caso in cui ceda la controllata. In questo caso le 
rettifiche risultanti dalla risoluzione di una condizione di incertezza che influisce sul 
corrispettivo d’acquisto devono essere imputate agli utili portati a nuovo. Infine se la 
società non ha consolidato una società controllata acquisita in una precedente 
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aggregazione di imprese in base ai precedenti principi contabili (ad esempio la società 
non era stata considerata controllata o la società controllante non redigeva il bilancio 
consolidato), essa deve rettificare i valori contabili delle attività e delle passività della 
controllata per fare coincidere questi ultimi con gli importi che risulterebbero nello stato 
patrimoniale individuale della controllata redatto in conformità agli Ias/Ifrs. Il sostituto 
del costo dell’avviamento alla data di passaggio agli Ifrs è pari alla differenza tra la 
quota della controllante di tali valori contabili rettificati e il costo della partecipazione 
nella controllata iscritto nel bilancio della controllante. Per concludere è bene ricordare 
che la valutazione delle quote di pertinenza di terzi e delle imposte differite è 
conseguente alla valutazione di altre attività e passività, pertanto le rettifiche, 
considerate in precedenza, alle attività e passività hanno un impatto sulle quote di 
pertinenza di terzi e sulle imposte differite. 
 
Valutazione al fair value o rideterminazione del valore come sostituto del costo 
L’impresa può scegliere di valutare un elemento degli immobili, impianti e macchinari 
alla data di passaggio agli Ias/Ifrs al suo fair value e utilizzare tale valore come deemed 
cost (sostituto del costo) a tale data. Questa eccezione può essere applicata ad un 
singolo elemento e non a tutta la categoria omogenea. In pratica, un’impresa che sta 
redigendo il bilancio di apertura conforme agli Ias/Ifrs può utilizzare uno dei seguenti 
ammontari considerandolo a tutti gli effetti come costo stimato (deemed cost) del 
componente: 
1) Fair value alla data di transizione (in questo caso l’impresa deve fornire 
specifiche informazioni nelle note); 
2) l’importo rivalutato che proviene dalla contabilizzazione, secondo i precedenti 
principi, di una rivalutazione del costo che non sarebbe consentita o che non è 
prevista dai principi internazionali (come ad esempio le leggi di rivalutazione 
monetaria previste dalla normativa italiana) a condizione che il valore attribuito 
alla data di rivalutazione sia comparabile con il fair value dell’attività alla data 
della rivalutazione, oppure con il costo (ovvero il costo ammortizzato) secondo 
quanto stabilito dai principi contabili internazionali, aggiustato per esempio per 
riflettere i cambiamenti negli indici dei prezzi o con il fair value alla data di un 
evento, come ad esempio di una privatizzazione o di un’offerta pubblica iniziale.  
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Se quindi l’impresa non è in grado di valutare al costo secondo quanto stabilito dagli 
Ifrs una attività immobilizzata alla data di transizione, sia essa un immobile, un 
impianto o un macchinario, oppure una attività immateriale, essa 
può:  
- valutare il componente al fair value alla data di transizione. Il trattamento 
contabile da utilizzare per l’ammortamento in questi casi è lo stesso utilizzato 
per le spese incrementative successive all’acquisto e cioè è necessario 
ammortizzare il deemed cost dalla data di transizione sulla vita utile residua; 
oppure 
- valutare il componente in base al “costo rivalutato secondo una precedente 
rivalutazione”, anche se non consentita o prevista dagli Ifrs. In questo caso però 
tale costo deve essere depurato da eventuali ammortamenti anticipati o non 
conformi a quanto previsto dai principi contabili internazionali. 
In entrambi i casi, qualora il costo risultante da tale valutazione non abbia tenuto 
conto di ammontari, quali ad esempio i costi di disinstallazione del cespite, oppure i 
costi di bonifica del sito al termine della sua vita utile, l’impresa deve applicare lo Ias 
37 per verificare se esiste alla data di transizione una present obligation. Nel caso in cui 
tali costi siano, alla data di transizione, di competenza dell’impresa, essa deve effettuare 
lo stanziamento nel fondo rischi ed iscrivere l’accantonamento in aumento del valore 
dell’attività ammortizzabile, che sarà, quindi, ammortizzata sulla base della vita utile 
residua. Nel caso in cui alcune attività materiali abbiano associato fondi di 
manutenzione ciclica, contabilizzati secondo i precedenti principi, alla data di 
transizione si ritiene che essi debbano essere eliminati. In seguito si riporta un esempio. 
La società A ha acquistato un fabbricato per €360 il 1° gennaio 2008. La vita utile 
residua del fabbricato è stata stimata essere di 40 anni. Il fabbricato è stato rivalutato il 
1° gennaio 2009 al valore di €390, con corrispondente iscrizione nelle riserve di 
patrimonio del maggior valore. Per semplicità, nell’esercizio non si considerano 
eventuali effetti fiscali. Il fabbricato ha un valore netto contabile pari a €351 il 1° 
gennaio 2009 e pari a €380 il 1°gennaio 2010. Il metodo di ammortamento utilizzato 
negli Italian GAAP è accettabile secondo lo Ias 16 e il valore della rivalutazione è 
sostanzialmente comparabile con il fair value alla data della rivalutazione. La società A 
sceglie il metodo del costo nella contabilizzazione dell’immobile dopo la data di 
transizione in accordo con lo Ias 16. La data di transizione ai principi contabili 
internazionali è fissata nel 1° gennaio 2010. Al 1° gennaio 2010 il fabbricato ha un 
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valore di mercato pari ad €415. La società A può contabilizzare il fabbricato alla data di 
transizione: 
a) al fair value alla data di transizione; 
b) al valore della rivalutazione dei principi contabili nazionali; 
c) applicando lo Ias 16 in modo retrospettivo. 
Le scritture contabili nei diversi casi sono le seguenti: 
a) Immobilizzazioni materiali           a           Riserva conversione Ias/Ifrs   35 
(415-380) 
Inoltre la riserva di rivalutazione andrà riclassificata tra le riserve di conversione 
Ias/Ifrs. 
b) Nessuna scrittura tranne la riclassificazione della riserva di rivalutazione tra le 
riserve di conversione Ias/Ifrs. 
c) Riserva di rivalutazione              a             Immobilizzazioni materiali 38 
[380- (360- 9x2)] 
 
Benefici per i dipendenti 
Secondo lo Ias 19 un’impresa dovrebbe utilizzare l’ “approccio del corridoio” che 
consente di non contabilizzare alcuni utili e perdite attuariali. L’applicazione 
retrospettiva di questo metodo richiederebbe che l’impresa separi gli utili e le perdite 
attuariali cumulati fino alla data di passaggio agli Ias/Ifrs, tra la parte contabilizzata e 
quella non contabilizzata. La facilitazione concessa dall’Ifrs 1 è quella di consentire alle 
imprese di rilevare integralmente tutti gli utili e le perdite attuariali cumulati alla data di 
passaggio, senza utilizzare il suddetto “approccio del corridoio”, senza che ciò precluda 
la possibilità di utilizzare questo approccio negli esercizi successivi. Se un’impresa 
adotta questa esenzione, deve adottarla per tutti i piani in corso. 
 
Differenze cumulative di conversione 
Lo Ias 21 (Effetti delle variazioni dei cambi delle valute estere) prevede che la società 
classifichi alcune differenze di conversione come una componente separata del 
patrimonio netto e che trasferisca, a seguito della dismissione a terzi di una gestione 
estera, le differenze così rilevate al conto economico come parte della plusvalenza o 
della minusvalenza derivante dalla dismissione. Un esempio è rappresentato dalla 
contabilizzazione delle differenze di cambio che derivano dalla conversione di un 
investimento in moneta estera relative ad attività detenute all’estero. Le differenze 
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positive di cambio sono imputate al patrimonio netto e al momento della dismissione 
saranno imputate al conto economico ad incremento della plusvalenza. Una società first 
time adopter può non ottemperare a questi obblighi per le differenze cumulative di 
conversione esistenti alla data di transizione agli Ias/Ifrs. Se si avvale di questa 
esenzione le differenze cumulative di conversione per tutte le gestioni estere si 
presumono pari a zero alla data di passaggio e la plusvalenza o minusvalenza derivante 
dalla successiva cessione a terzi di una gestione estera non comprenderà le differenze di 
conversione determinatesi prima della data del passaggio, mentre includerà le differenze 
determinatesi dopo. 
 
Strumenti finanziari composti 
Secondo lo Ias 32 (Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio) gli strumenti 
finanziari composti devono essere suddivisi all’inizio tra passivo e patrimonio netto. 
Nel caso in cui la componente del passivo non fosse più esistente alla data di passaggio 
ai principi contabili internazionali, la separazione dovrebbe essere tra patrimonio netto e 
utili portati a nuovo, intesi quali interessi cumulativi maturati sulla componente del 
passivo, in questo caso l’Ifrs 1 consente all’impresa di non separare le due componenti. 
Se, invece, alla data di transizione, il debito è ancora esistente, è necessario effettuare la 
scomposizione della passività finanziaria individuando la componente di patrimonio 
netto e quella di debito e contabilizzare separatamente tali ammontari. 
 
Attività e passività di controllate, collegate, joint venture 
Questa esenzione riguarda un caso significativo sul piano operativo: quello in cui una 
controllata adotti per la prima volta i principi contabili internazionali dopo la sua 
controllante. In questa situazione, la controllata può valutare le attività e le passività: 
a) ai valori contabili che sarebbero stati iscritti alla data di passaggio agli Ifrs da 
parte della controllante, senza considerare gli aggiustamenti di consolidato e gli 
effetti dell’acquisizione della partecipata da parte della controllante; oppure 
b) ai valori contabili previsti dall’Ifrs 1 alla data di passaggio della controllata. In 
tal caso i valori contabili potrebbero essere diversi da quelli indicati nel punto 
precedente quando: 
- le esenzioni previste dall’Ifrs 1 comportano valutazioni che dipendono dalla 
data di passaggio; 
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- i principi contabili utilizzati nel bilancio della controllata sono diversi da quelli 
utilizzati nel bilancio consolidato. 
L’esenzione è consentita anche a società collegate o joint venture che adottano per la 
prima volta gli Ias/Ifrs dopo la società che ha un’influenza notevole o un controllo 
congiunto su di esse. Nel caso in cui la controllante adotti per la prima volta gli Ias/Ifrs 
dopo una sua controllata, essa deve valutare le attività e le passività della controllata nel 
proprio bilancio consolidato agli stessi valori contabili riportati nel bilancio individuale 
della controllata, rettificati per il consolidamento o per la contabilizzazione con il 
metodo del patrimonio netto, nonché per rilevare gli effetti dell’aggregazione di imprese 
di cui la controllante ha acquisito il controllo. Infine nel caso in cui una società 
controllante adotti per la prima volta gli Ias/Ifrs nel proprio bilancio individuale prima o 
dopo che nel bilancio consolidato, essa deve iscrivere le attività e passività agli stessi 
importi in entrambi i bilanci, salvo che per le rettifiche dovute al consolidamento. 
 
Classificazione di strumenti finanziari precedentemente rilevati 
Lo Ias 39 prevede che uno strumento finanziario, al momento della rilevazione iniziale, 
possa essere classificato come “disponibile per la vendita” oppure come “attività o 
passività valutata al valore di mercato con contropartita conto economico”. Per un first 
time adopter, tale classificazione può essere effettuata alla transition date. 
 
Operazioni con pagamenti basati su azioni 
Le società neo utilizzatrici sono incoraggiate, ma non obbligate, ad applicare l’Ifrs 2 
(pagamenti basati su azioni) agli strumenti rappresentativi di capitale. Tale esenzione 
può essere applicata se l’entità ha provveduto ad indicare pubblicamente il fair value di 
tali strumenti rappresentativi di capitale alla data di misurazione. 
 
Contratti assicurativi 
Una società first time adopter può applicare le disposizioni transitorie dell’Ifrs 4 che 
limita i cambiamenti dei principi contabili adottati per i contratti assicurativi, inclusi 
quelli effettuati dai neo utilizzatori. 
 
Passività per smantellamenti incluse nel costo di immobili, impianti e macchinari 
Il documento interpretativo Ifric 1 (Cambiamenti nella passività iscritte per 
smantellamenti, ripristini e passività similari) richiede che le modifiche nei fondi per 
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smantellamento, ripristino ambientale o passività simili siano rilevate a incremento o 
riduzione del costo dell’attività a cui si riferiscono; il valore da ammortizzare 
rideterminato dell’attività deve poi essere ammortizzato prospetticamente nell’arco 
della sua vita utile residua. Chi adotta per la prima volta gli Ias/Ifrs non è tenuto ad 
applicare queste disposizioni per le modifiche di tali passività che si sono verificate 
prima della data di passaggio agli Ias/Ifrs. 
 
Contratti di leasing 
In sede di prima applicazione degli Ias/Ifrs si possono applicare le disposizioni 
transitorie del documento interpretativo Ifric 4 (Determinare se un accordo contiene un 
leasing). Di conseguenza, una società neo utilizzatrice può determinare se un accordo in 
essere alla data di passaggio agli Ias/Ifrs contiene un leasing sulla base dei fatti e delle 
circostanze esistenti a tale data. 
2.3.2 Eccezioni obbligatorie 
Le eccezioni, a differenza delle esenzioni facoltative, vietano all’entità, l’applicazione 
retroattiva dei principi contabili internazionali, in sede di prima applicazione. Esse 
hanno lo scopo di evitare comportamenti errati o non corretti, per non compromettere 
l’informativa del bilancio, nei casi in cui la ricostruzione dei valori potrebbe creare 
significative difficoltà, così da risultare arbitraria. In sostanza, le eccezioni sono state 
previste perché la ricostruzione dei valori avrebbe potuto essere discrezionale e quindi 
potenzialmente pericolosa ai fini dell’informativa nei confronti dei destinatari del 
bilancio. L’Ifrs 1 proibisce, pertanto, l’applicazione retrospettiva degli Ias/Ifrs nei 
seguenti casi: 
 cancellazione di attività e passività finanziarie; 
 contabilizzazione delle operazioni di copertura; 
 stime; 
 attività classificate come possedute per la vendita e attività operative cessate. 
 
Cancellazione di attività e passività finanziarie 
La società neo utilizzatrice deve applicare le disposizioni per la cancellazione previste 
dallo Ias 39 prospetticamente per le operazioni che si verificano a partire dal 1° gennaio 
2004. In pratica, se la società ha cancellato attività o passività finanziarie in base ai 
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precedenti principi contabili in un esercizio che ha avuto inizio prima del 1° gennaio 
2004, nello stato patrimoniale di apertura alla data di transizione non si devono rilevare 
tali attività e passività in base agli Ias/Ifrs, a meno che queste ultime non soddisfino le 
condizioni previste per la rilevazione a seguito di un’operazione o di un fatto 
intervenuto successivamente. 
 
Contabilizzazione delle operazioni di copertura 
Conformemente allo Ias 39, la società in sede di passaggio agli Ias/Ifrs deve valutare 
tutti i derivati al fair value e eliminare tutti gli utili e le perdite differiti su tali derivati 
iscritti in base ai precedenti principi contabili come se fossero attività o passività. L’Ifrs 
1 prevede che l’entità non deve esporre nello stato patrimoniale di apertura una 
relazione di copertura che non soddisfa le condizioni previste dallo Ias 39. Ad esempio, 
molte relazioni di copertura nelle quali lo strumento di copertura è uno strumento 
monetario, un’opzione scritta o una posizione netta, oppure relazioni di copertura nelle 
quali la copertura stessa riguarda il rischio sui tassi di interesse di un investimento 
posseduto fino alla scadenza, potrebbero non soddisfare le condizioni stabilite dallo Ias 
39 per la contabilizzazione delle operazioni di copertura. Secondo l’Ifrs 1 dunque il 
metodo di contabilizzazione proprio delle operazioni di copertura non deve essere 
applicato nello stato patrimoniale di apertura né in qualsivoglia momento nel primo 
bilancio Ias/Ifrs, a meno che non siano soddisfatti i criteri previsti dallo Ias 39. 
 
Stime 
Le stime effettuate dall’impresa secondo gli Ias/Ifrs alla data di passaggio devono essere 
conformi alle stime effettuate alla medesima data secondo i precedenti principi 
contabili, dopo le rettifiche necessarie per riflettere eventuali differenze negli indicati 
principi di riferimento, a meno che non vi siano prove oggettive che tali stime erano 
errate. La società potrebbe ottenere ulteriori informazioni, dopo la data di transizione ai 
principi contabili internazionali, sulle stime che aveva effettuato secondo i precedenti 
principi contabili: in questo caso la società deve considerare il ricevimento di queste 
ulteriori informazioni alla stregua dei fatti successivi che non comportano una rettifica, 
come previsto dallo Ias 10 (Fatti intervenuti dopo la data di riferimento del bilancio). 
Per esempio consideriamo una società che ha come data di passaggio il 1° gennaio 2007 
che riceve nuove informazioni il 15 agosto 2007 le quali richiedono la revisione di una 
stima effettuata in base ai precedenti principi contabili al 31 dicembre 2006; in questo 
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caso la società non deve modificare le stime nello stato patrimoniale di apertura, a meno 
che le stime debbano essere rettificate a causa di eventuali differenze nei principi 
contabili o vi siano prove oggettive che tali stime erano errate, invece essa dovrà 
imputare gli effetti delle nuove informazioni al conto economico dell’esercizio 2007. 
Secondo gli Ias/Ifrs la società potrebbe dover effettuare alla data di transizione delle 
stime che non era tenuta ad effettuare secondo i principi contabili nazionali, in questo 
caso le stime devono riflettere le condizioni che esistevano alla data di passaggio.  
 
Attività classificate come possedute per la vendita e attività operative cessate 
Quest’ultima eccezione non è molto rilevante nel nostro ordinamento in quanto riguarda 
le imprese che hanno applicato i principi contabili internazionali prima del 1° gennaio 
2005. L’eccezione in oggetto concerne l’applicazione dell’Ifrs 5. Questo principio 
contabile stabilisce di applicare le disposizioni ivi contenute successivamente alla data 
di transizione, a condizione che le valutazioni e le altre informazioni necessarie per 
applicarlo siano state ottenute al momento in cui tali criteri erano stati originariamente 
soddisfatti. L’entità dovrà applicare le disposizioni transitorie dell’Ifrs 5 se la data di 
transizione è antecedente al 1° gennaio 2005, mentre nel caso in cui la data di 
transizione sia successiva al 1° gennaio 2005 dovrà applicare retroattivamente l’Ifrs 5.  
2.4 L’illustrazione del passaggio nel primo bilancio Ifrs 
Nell’Ifrs 1 non vi sono facilitazioni per quanto riguarda i requisiti di informativa 
previsti dai principi internazionali, infatti il primo bilancio redatto in conformità agli 
Ias/Ifrs deve fornire tutte le informative previste dai principi contabili internazionali e 
anche le informazioni integrative specifiche richieste dall’Ifrs 1. L’Ifrs 1 richiede 
informative specifiche per la prima applicazione degli Ias/Ifrs con lo scopo di rendere 
chiaro il processo di passaggio dai principi contabili nazionali ai principi contabili 
internazionali e di rendere omogenei e confrontabili i dati di chiusura e i dati di apertura 
dell’esercizio di riferimento. Per rispettare quanto previsto dallo Ias 1 (Presentazione 
del bilancio), il primo bilancio che la società redige in base ai principi contabili 
internazionali deve contenere almeno un anno di informazioni comparative elaborate in 
base agli Ias/Ifrs. In alcuni casi le entità presentano un riepilogo storico di dati rilevanti 
per periodi antecedenti il primo esercizio per il quale esse presentano informazioni 
comparative complete in conformità agli Ifrs. Il paragrafo 37 dell’Ifrs 1 precisa che tali 
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riepiloghi non importa che siano conformi alle disposizioni degli Ias/Ifrs in materia di 
rilevazione e valutazione. Ci sono anche società che presentano sia le informazioni 
comparative secondo i precedenti principi contabili sia le informazioni comparative 
previste dallo Ias 1. In ciascun bilancio che contenga un riepilogo di dati storici o 
informazioni comparative secondo i precedenti principi contabili, la società deve 
indicare chiaramente già nell’intestazione che tali informazioni redatte in base ai 
precedenti principi contabili non sono state elaborate in conformità ai principi contabili 
internazionali e deve anche illustrare la natura delle principali rettifiche che 
renderebbero queste informazioni conformi agli Ias/Ifrs senza però dover quantificare 
tali rettifiche. L’Ifrs 1 prevede che l’entità debba illustrare come il passaggio dai 
precedenti principi contabili agli Ias/Ifrs abbia influito sulla situazione patrimoniale e 
finanziaria, sull’andamento economico e sui flussi finanziari. Le informazioni da fornire 
nelle note riguardano: 
1) le spiegazioni delle rettifiche effettuate su ogni voce di bilancio; 
2) gli errori commessi in base ai principi contabili nazionali ed individuati durante 
la transizione agli Ifrs; 
3) il fair value designato come sostituto del costo e gli importi delle rettifiche; 
4) le spiegazioni delle rettifiche significative al rendiconto finanziario; 
5) le perdite di valore identificate durante il passaggio agli Ifrs (Ias 36). 
In particolare, il paragrafo 39 dell’Ifrs 1 richiede che, per illustrare le rettifiche imputate 
a patrimonio netto e per spiegare l’effetto del passaggio ai principi contabili 
internazionali, siano presentate una serie di riconciliazioni delle seguenti grandezze di 
bilancio: 
 patrimonio netto secondo i precedenti principi contabili con il patrimonio netto 
rilevato in conformità agli Ias/Ifrs alla data di passaggio ai principi 
internazionali; 
 patrimonio netto secondo i precedenti principi contabili con il patrimonio netto 
rilevato in conformità agli Ias/Ifrs alla data di chiusura dell’ultimo esercizio per 
il quale l’impresa ha redatto il bilancio in conformità ai precedenti principi 
contabili; 
 risultato economico riportato nell’ultimo bilancio redatto in base ai precedenti 
principi contabili con il risultato economico derivante dall’applicazione degli 
Ias/Ifrs per il medesimo esercizio. 
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Quindi le differenze che emergono dall’applicazione dei principi contabili internazionali 
devono essere esposte sotto forma di riconciliazioni, partendo dal patrimonio netto 
esistente secondo i vecchi principi contabili, indicando e spiegando tutte le variazioni 
dovute a differenti criteri di valutazione e rappresentazione e “quadrando” la 
riconciliazione con il patrimonio netto conforme agli Ias/Ifrs, stessa cosa con il risultato 
economico. Le riconciliazioni devono riportare un livello di dettaglio tale da consentire 
agli utilizzatori di comprendere le rettifiche significative allo stato patrimoniale e al 
conto economico e di distinguere tra le variazioni dei criteri di valutazione e le 
correzioni di errori individuati durante la conversione. In quest’ultimo caso però non si 
applica lo Ias 8 relativo ai cambiamenti di principi contabili. Inoltre se la società non ha 
presentato alcun bilancio nell’esercizio precedente a quello chiuso alla data di 
riferimento, tale circostanza deve essere resa nota. Le informazioni richieste dall’Ifrs 1 
al fine di illustrare il passaggio ai principi contabili internazionali in genere 
costituiscono un documento separato o un’appendice del primo bilancio redatto in 
conformità agli Ias/Ifrs. Il documento che illustra la transizione agli Ias/Ifrs può avere la 
seguente struttura: 
 principi contabili ( e dei criteri di consolidamento per le società che redigono il 
bilancio consolidato); 
 cambiamenti di principi contabili, errori e cambiamenti di stima; 
 eventi successivi al bilancio al 31 dicembre anno X; 
 esenzioni ed eccezioni previste dall’Ifrs 1; 
 Ifrs e interpretazioni non ancora omologate; 
 revisione contabile delle riconciliazioni; 
 riconciliazioni tra i principi contabili italiani e i principi contabili internazionali 
e informazioni sugli effetti della transizione al 1° gennaio anno X
10
. 
Nelle figure seguenti vengono riportati esempi di possibili prospetti per illustrare le 
riconciliazioni del patrimonio netto e del conto economico complessivo.  
                                                             
10 La struttura del documento proposta prende spunto da documenti relativi alla transizione agli Ias/Ifrs 
predisposti dalle società quotate nel mercato regolamentato nazionale. 
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Debiti verso fornitori e altri debiti 10
Passività per prestazioni pensionistiche 11
Fondi per ristrutturazioni 12
Imposte correnti 13




Riserva di rivalutazione 14
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Costo del venduto 2
Utile lordo
Costi di distribuzione 3
Spese di amministrazione 4
Proventi finanziari 5
Oneri finanziari 6
Risultato prima delle imposte
Imposte 7
Utile/Perdita dell'esercizio
Strumenti di copertura (cash Flow Hedge) 8
Utili/(perdite) attuariali su fondi pensione 9
Differenza di conversione 10
Effetto fiscale
Totale conto economico complessivo

















                                                             




3. La transizione agli Ias/Ifrs: le norme interne 
Passando ad esaminare le norme interne al nostro regolamento in materia di principi 
contabili internazionali, occorre fare riferimento ancora una volta al decreto legislativo 
n. 38 del 2005. Il D.lgs. 38/2005 “Esercizio delle opzioni previste dall’articolo 5 del 
regolamento (CE) n. 1606/2002 in materia di principi contabili internazionali”, infatti 
oltre a disciplinare l’ambito di applicazione degli Ias/Ifrs, si occupa in particolare delle 
tipologie di variazioni di patrimonio netto rilevate nello stato patrimoniale di apertura e 
degli aspetti fiscali. Inoltre per gli aspetti fiscali occorre fare riferimento anche alla 
Legge Finanziaria del 2008 (D.L. n. 185/2008) e al D.M. n. 48/2009. 
3.1 Le tipologie di variazioni di patrimonio netto rilevate 
L’art 7 del D.lgs. 38/2005 prevede che alle variazioni di patrimonio netto rilevate nello 
stato patrimoniale di apertura del primo bilancio redatto secondo i principi contabili 
internazionali si applichino disposizioni diverse a seconda della tipologia di posta 
contabile utilizzata. Il citato articolo rubricato “Disciplina delle variazioni di patrimonio 
netto rilevate nello stato patrimoniale di apertura del primo bilancio di esercizio redatto 
secondo i principi contabili internazionali”, infatti stabilisce:  
1. alle variazioni di patrimonio netto rilevate nello stato patrimoniale di apertura 
del primo bilancio di esercizio redatto secondo i principi contabili internazionali 
si applicano le disposizioni dei commi seguenti. 
2. Le riserve da valutazione relative agli strumenti finanziari disponibili per la 
vendita e alle attività materiali e immateriali valutate al valore equo (fair value) 
in contropartita del patrimonio netto hanno il regime di movimentazione e 
indisponibilità previsto per le riserve di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b). 
3. Il saldo delle differenze positive e negative di valore relative agli strumenti 
finanziari di negoziazione e all'operatività in cambi e di copertura è imputato 
alle riserve disponibili di utili. 
4. L'incremento patrimoniale dovuto al ripristino del costo storico delle attività 
materiali ammortizzate negli esercizi precedenti quello di prima applicazione dei 
principi contabili internazionali e che per i principi contabili internazionali non 
sono soggette ad ammortamento è imputato alle riserve disponibili di utili. 
5. L'incremento patrimoniale dovuto all'insussistenza di svalutazioni e 
accantonamenti per rischi e oneri iscritti nel conto economico degli esercizi 
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precedenti quello di prima applicazione dei principi contabili internazionali è 
imputato alle riserve disponibili di utili. 
6. L'incremento patrimoniale dovuto alla iscrizione delle attività materiali al valore 
equo (fair value) quale sostituto del costo è imputato a capitale o a una specifica 
riserva. La riserva, ove non venga imputata al capitale, può essere ridotta 
soltanto con l'osservanza delle disposizioni dei commi secondo e terzo 
dell'articolo 2445 del codice civile. In caso di utilizzazione della riserva a 
copertura di perdite, non si può fare luogo a distribuzione di utili fino a quando 
la riserva non è reintegrata o ridotta in misura corrispondente con deliberazione 
dell'assemblea straordinaria, non applicandosi le disposizioni dei commi 
secondo e terzo dell'articolo 2445 del codice civile. 
7. Il saldo delle differenze positive e negative di valore sulle attività e passività 
diverse da quelle indicate ai commi da 1 a 6 è imputato, se positivo, a una 
specifica riserva indisponibile del patrimonio netto. Negli esercizi successivi la 
riserva si libera per la parte che eccede le differenze positive sussistenti alla data 
di riferimento del bilancio. 
In sostanza questa norma individua tre tipologie di variazioni di patrimonio netto da 
rilevare nello stato patrimoniale di apertura del primo bilancio Ias/Ifrs: le riserve 
indisponibili, le riserve di rivalutazione e le riserve disponibili di utili. Le indicate 
tipologie di riserve sono di seguito illustrate sinteticamente. 
 
Riserve indisponibili 
La società dovrà rilevare in bilancio una riserva indisponibile a seguito delle rettifiche 
di attività e passività originate dal passaggio ai principi contabili internazionali che 
riguardino: 
a) la valutazione al fair value di strumenti finanziari disponibili per la vendita, di 
attività materiali e di attività immateriali (comma 2 art. 7 D.lgs. 38/2005 ); 
b) il saldo positivo delle differenze di valore su attività e passività (comma 7 art. 7 
D.lgs. 38/2005). 
Nel caso sub a le riserve sono originate dalla valutazione al fair value degli strumenti 
finanziari disponibili per la vendita, delle attività materiali e delle attività immateriali. 
Per esempio per adeguare gli strumenti finanziari precedentemente iscritti a un costo di 
50 € al fair value di 150 € al 1° gennaio dell’anno X in quanto strumenti finanziari 




Strumenti finanziari            100                  a         Riserve indisponibili             70 
disponibili per la vendita                                       Fondo imposte differite
13
       30 
 
Il regime di indisponibilità è quello previsto dall’articolo 6, comma 1, lett. b) del D.lgs. 
38/2005, per cui l’indisponibilità della riserva riguarda anche l’imputazione a capitale e 
gli utilizzi previsti dagli articoli 2350, comma terzo (dividendi su azioni correlate ai 
risultati di un determinato settore), 2357, primo comma (acquisto azioni proprie), 2358, 
terzo comma (altre operazioni su azioni proprie), 2359 bis, primo comma (acquisto 
azioni della controllante), 2432 (partecipazioni agli utili di promotori, soci fondatori e 
amministratori) e 2478 bis (distribuzioni di utili nelle s.r.l.) c.c. 
Nel caso sub b le riserve si originano dal saldo algebrico, per esempio, delle seguenti 
rettifiche: 
 eliminazione dei costi di impianto e di ampliamento; 
 eliminazione dei costi di pubblicità; 
 eliminazione dei costi di ricerca; 
 ripristino dei costi di sviluppo; 
 cambiamento del criterio di valutazione delle rimanenze di magazzino (dal LIFO 
al FIFO); 
 cambiamento del criterio di valutazione dei lavori in corso su ordinazione, con 
passaggio al criterio dello stato di avanzamento dei lavori; 
 rilevazione dei beni in leasing finanziario. 
Ad esempio per adeguare il valore delle rimanenze di magazzino dal LIFO di 300 € al 
FIFO di 400 €, la scrittura contabile che la società dovrà effettuare è la seguente: 
Rimanenze di magazzino   100               a             Riserve indisponibili             60 
                                                                            Fondo imposte differite
14
      30 
 
Negli esercizi successivi la riserva deve essere liberata per la parte che eccede le 
differenze positive sussistenti alla data di riferimento del bilancio (art. 7, comma 7). Dal 
punto di vista operativo quindi la società dovrà calcolare anno per anno il 
disallineamento tra i valori civilistici e fiscali e quando tale disallineamento sarà 
                                                             
13 La riserva deve essere rilevata al netto dell’effetto fiscale, si supponga per semplicità una aliquota 
fiscale pari al 30%. 
14
 La riserva deve essere rilevata al netto dell’effetto fiscale, si supponga per semplicità una aliquota 
fiscale pari al 30%. 
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inferiore alla riserva indisponibile, inscritta in sede di passaggio agli Ias/Ifrs, dovrà 
liberarla per la parte eccedente. Questo aspetto operativo è illustrato dall’esempio che 
segue. Consideriamo una società che ha come data di riferimento il 31 dicembre 2007 e 
come data di transizione il 1° gennaio 2006. Essa il 1° gennaio 2005 acquista un 
macchinario del valore di 100.000 €, la cui vita utile è stimata in 10 anni. L’impresa per 
acquistare questo macchinario stipula alla stessa data un contratto di leasing della durata 
di 5 anni che prevede il pagamento di 20 canoni trimestrali anticipati di 5.700 € e un 
riscatto di 5.000 €. Con il passaggio agli Ias/Ifrs il leasing viene contabilizzato con il 
metodo finanziario e emerge un disallineamento che viene contabilizzato in una riserva 
indisponibile. Prendendo in considerazione i dati presentati nella tabella di seguito, si 
può osservare che per il 2006 il disallineamento è determinato dal: 
 valore del bene: 80.000 €, pari al valore iniziale del bene (100.000 €), dedotti gli 
ammortamenti dell’esercizio 2005 e del 2006 (20.000 €); 
 valore del debito: 66.065 €, pari al debito residuo dopo il pagamento delle rate 
del 2005 e del 2006. 
Il disallineamento tra i valori civilistici e fiscali è dato quindi dalla differenza tra il 
valore del bene (80.000 €) e il debito verso la società di leasing (66.065 €), e cioè 
13.935. Infatti, ai fini fiscali, sia il bene sia il debito residuo hanno un valore nullo. Su 
questo disallineamento si devono calcolare le imposte differite, pari al 27,5% di 13.935, 




Tabella 1: Contabilizzazione leasing 
 
 
La scrittura contabile relativa all’iscrizione in bilancio dei beni in leasing con il metodo 
finanziario è quindi la seguente: 
Immobilizzazioni in leasing 80.000         a      Riserve indisponibili             10.103 
                                                                          Fondo imposte differite          3.832 
                                                                          Debiti vs società di leasing    66.065 
 
La riserva indisponibile di 10.103 € rimane invariata fino a quando il disallineamento 
rimane superiore a tale importo. Nell’esempio, la riserva rimane invariata fino 
all’esercizio 2012. A partire dall’esercizio 2013 il disallineamento risulta inferiore 
all’importo della riserva; parte della riserva diviene pertanto disponibile. A fine 
dell’esercizio 2013 la quota disponibile della riserva sarà pari a 10.103 - 6.525 euro, 
ovvero 3.578 euro. La scrittura contabile è la seguente: 
Riserve indisponibili                   a             Riserve disponibili                       3. 578 
 
Riserve di rivalutazione 
La società deve rilevare in bilancio una riserva di rivalutazione nel caso di incremento 
patrimoniale originato dall’iscrizione al fair value, come sostituto del costo, di 
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un’attività materiale. Per esempio, nel caso di un impianto la scrittura contabile è la 
seguente: 
Impianti   100                           a             Riserve di rivalutazione   70 
                                                                Fondo imposte differite   30 
 
La riserva se non viene imputata a capitale può essere ridotta soltanto con l’osservanza 
delle disposizioni dei commi secondo e terzo dell’art 2445 c.c. In caso di utilizzo di tale 
riserva per la copertura di perdite non si possono distribuire utili fino a quando la riserva 
non è reintegrata o ridotta in misura corrispondente con deliberazione dell’assemblea 
straordinaria, non applicandosi le disposizioni dei commi secondo e terzo dell’art 2445 
c.c.  
 
Riserve disponibili di utili 
L’iscrizione in bilancio di riserve disponibili di utili riguarda le seguenti rettifiche: 
 saldo delle differenze positive e negative di valore relative a strumenti 
finanziari di negoziazione, operatività in cambi e strumenti di copertura; 
 incremento patrimoniale dovuto al ripristino del costo storico delle attività 
materiali ammortizzate in precedenti esercizi e che per gli Ias/Ifrs non sono 
soggette ad un ammortamento (per esempio aree o terreni iscritti 
congiuntamente al fabbricato); 
 incremento patrimoniale per insussistenza di svalutazioni e accantonamenti per 
rischi e oneri iscritti nel conto economico degli esercizi precedenti quello di 
prima applicazione dei principi contabili internazionali. 
La scrittura contabile è la seguente (per esempio per il ripristino del costo storico dei 
terreni ammortizzati con il fabbricato): 
Fondo ammortamento                 a               Riserve disponibili          70 
terreni e fabbricati    100                             Fondo imposte differite   30   
 
Nella tabella 2 sono riepilogate le diverse tipologie di riserve che possono originarsi in 











Origine delle riserve Regime di disponibilità/indisponibilità 
Riserve  
indisponibili 
a. Valutazione al fari value di: 
  - strumenti finanziari disponibili per la vendita 
  - attività materiali 
  - attività immateriali 
b. Saldo positivo delle differenze di valore su 
attività e    passività diverse, quali, per esempio: 
   - eliminazione costi di impianto e ampliamento 
   - eliminazione costi di pubblicità 
   - eliminazione costi di ricerca 
   -  ripristino costi di sviluppo 
   - abbandono criterio LIFO per magazzino 
   - abbandono criterio del costo per lavori in corso    
     su ordinazione 
   -  beni in leasing finanziario. 
Riserve non disponibili anche per: 
- imputazione a capitale 
- dividendi su azioni correlate ai 
risultati di un determinato settore 
- acquisto azioni proprie 
- altre operazioni su azioni proprie 
- acquisto azioni della controllante 
- partecipazioni agli utili di 
promotori, soci fondatori e 
amministratori 
- distribuzioni di utili nelle srl 
Possono essere utilizzate per copertura 




Iscrizione di un’attività al fair value come sostituto 
del costo. 
Imputazione a capitale oppure a riserva se 
imputate a riserva: 
- la riduzione per imputazione a 
capitale può avvenire solo con 
l’osservanza dell’art. 2445 commi 
secondo e terzo 
- la riduzione per copertura perdite è 
possibile, ma non si possono 
distribuire utili fino a quando la 
riserva non è reintegrata o ridotta 
in misura corrispondente con 
deliberazione dell’assemblea 
straordinaria 




Saldo differenze positive e negative relative a: 
- strumenti finanziari di negoziazione 
- operatività su cambi 
- strumenti di copertura 
Incremento patrimoniale dovuto al ripristino del 
costo storico di attività materiali precedentemente 
ammortizzate. 
Incremento patrimoniale per insussistenza di 
svalutazioni e accantonamenti per rischi e oneri. 
Possono essere utilizzate per: 
- imputazione a capitale 
- copertura perdite. 
Possono essere distribuite. 
                                                           
3.3 Gli aspetti fiscali 
Le imprese che redigono il bilancio per la prima volta in base ai principi contabili 
internazionali devono gestire, oltre alle diverse regole di valutazione e di 
rappresentazione di alcune voci, anche le problematiche della valutazione ed 
esposizione in bilancio dei relativi impatti fiscali. In un primo momento 
(indicativamente dal 2005 al 2007) il legislatore con il D.lgs. n. 38/2005 aveva scelto di 
salvaguardare il principio di “neutralità dell’imposizione”, da intendersi nel senso di 
evitare alle imprese penalizzazioni fiscali derivanti dall’adozione o meno dei principi 
                                                             
15 Fonte tabella: Pisoni, Il primo bilancio redatto con gli Ias/Ifrs: aspetti normativi, contabili, fiscali, 
informativi e di controllo, Milano, Egea, 2007. 
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contabili internazionali. In sostanza il legislatore voleva assicurare parità di trattamento 
ai fini fiscali tra le imprese che adottavano gli Ias/Ifrs e quelle che invece adottavano i 
principi contabili nazionali. L’articolo 11 del D.lgs. n. 38/2005 aveva apportato 
modifiche al TUIR; in particolare all’articolo 83 e all’articolo 109 comma 4. Il testo 
dell’articolo 83 del TUIR modificato dal D.lgs. n. 38/2005 prevedeva che ai fini della 
determinazione del reddito d’impresa imponibile, l’utile o la perdita risultante dal conto 
economico ( al quale poi apportare le variazioni in aumento o in diminuzione ai sensi 
delle successive norme del TUIR) doveva essere prioritariamente aumentato o 
diminuito dei componenti che per effetto dei principi contabili internazionali erano 
imputati direttamente al patrimonio netto (e che invece secondo i principi contabili 
nazionali avrebbero dovuto essere imputati a conto economico). L’articolo 109 comma 
4 del TUIR, così come modificato dal D.lgs. n. 38/2005 invece stabiliva (e tuttora 
stabilisce) che si considerano imputati al conto economico i componenti imputati 
direttamente a patrimonio per effetto dei principi contabili internazionali. Della 
transizione ai principi contabili internazionali invece si occupava l’articolo 13 del D.lgs. 
n. 38/2005. Questo articolo prevedeva al primo comma che le disposizioni contenute 
nell’articolo 83 e 109 comma 4 del TUIR si applicavano anche ai componenti imputati 
direttamente a patrimonio netto nel primo esercizio di applicazione dei principi contabili 
internazionali. Nei successivi commi invece il legislatore si è preoccupato di prevedere 
ulteriori e specifiche regole per alcuni componenti reddituali. Ai sensi del comma 2, le 
società che nell’esercizio di prima applicazione dei principi contabili internazionali, 
anche per opzione, cambiano la valutazione dei beni fungibili passando dai criteri 
indicati nell’articolo 92, commi 2 e 3, del TUIR, a quelli previsti dagli Ias/Ifrs, possono 
continuare ad adottare ai fini fiscali i precedenti criteri di valutazione. Quanto previsto 
da questo comma si applica ai soggetti che hanno adottato i citati criteri per i tre periodi 
d’imposta precedenti a quello di prima applicazione degli Ias/Ifrs o dal minore periodo 
che intercorre dalla costituzione. Al terzo comma l’articolo 13 del D.lgs. 38/2005 
prevede che le società che, nel passaggio ai principi contabili internazionali, cambiano 
la valutazione delle opere, forniture e servizi di durata ultrannuale in corso di 
esecuzione di cui all’articolo 93 del TUIR, passando dal criterio del costo a quello dei 
corrispettivi pattuiti, possono per tali commesse continuare ad adottare ai fini fiscali il 
precedente criterio di valutazione. Il 4° comma stabilisce che le disposizioni dei commi 
2 e 3 si applicano su opzione del contribuente da esercitare nella dichiarazione dei 
redditi, l’opzione non è revocabile. Il comma 5 inoltre prevede che il ripristino e 
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l’eliminazione dall’attivo patrimoniale, in sede di prima applicazione degli Ias/Ifrs, dei 
costi già imputati al conto economico di precedenti esercizi e di quelli iscritti e non più 
capitalizzabili non rilevano ai fini della determinazione del reddito né del valore 
fiscalmente riconosciuto, essi restano deducibili sulla base dei criteri applicati negli 
esercizi precedenti. Infine il 6° comma stabilisce che l’eliminazione dal passivo 
patrimoniale, nella transizione agli Ias/Ifrs, dei fondi di accantonamento, considerati 
dedotti ai sensi degli articoli 115 comma 11, 128 e 141 del TUIR, non rileva ai fini della 
determinazione del reddito, gli oneri a fronte dei quali questi fondi sono stati costituiti 
rimangono indeducibili e nel caso in cui essi non si verifichino la relativa 
sopravvenienza attiva è imponibile. 
Il principio di neutralità fiscale rispetto al bilancio Ias/Ifrs obbligava i soggetti Ias 
compliant a rideterminare il valore delle operazioni secondo i criteri di rappresentazione 
giuridico-formale dei principi contabili nazionali ai soli fini fiscali e a tenerne traccia 
per apportare le rettifiche fiscali al risultato di bilancio degli esercizi futuri. Questo 
metodo di determinazione dell’imponibile si è rilevato estremamente oneroso e di fatto 
ingestibile, perciò il legislatore con la Legge Finanziaria del 2008 (D.L. n. 185/2008) ha 
introdotto nuove modifiche al TUIR con le quali ha innanzitutto previsto, per le imprese 
che redigono il bilancio secondo i principi contabili internazionali, la rilevanza ai fini 
fiscali dei criteri di rappresentazione dei fatti aziendali previsti da tali principi. In 
sostanza viene abbondonato il principio di neutralità in favore del principio di 
derivazione pura che è diretto a semplificare i criteri di determinazione del reddito di 
impresa per i soggetti Ias, riducendo in modo considerevole il ricorso al sistema del 
“doppio binario”. Tuttavia il principio di neutralità non è scomparso del tutto dal 
sistema di determinazione del reddito di impresa dei soggetti che redigono il bilancio 
secondo i principi contabili internazionali; infatti permane per il trattamento fiscale 
applicabile in sede di prima applicazione degli Ias/Ifrs. Questo è quanto disposto 
dall’articolo 5 del D.M. n. 48/2009. Tale articolo prevede al primo comma che i criteri 
di neutralità fiscale previsti dalle disposizioni di cui all’articolo 13 del D.lgs. n. 38/2005 
rilevano anche in sede di prima applicazione degli Ias, seppure intervenuta in esercizi 
successivi a quello in corso al 31 dicembre 2007, per le fattispecie per cui non trovano 
applicazione i commi del 2 al 6 dell’articolo 13 del D.lgs. n. 38/2005 si applica 
l’articolo 83 del TUIR vigente prima della Finanziaria 2008. Il principio della neutralità, 
ai sensi del 2° comma dell’articolo 5 del D.M. n. 48/2009 permane anche in caso di 
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cambiamento  degli  Ias  già  adottati,  rispetto  ai  valori e alle qualificazioni che 
avevano in precedenza assunto rilevanza fiscale.  
Quindi le imprese che in futuro adotteranno gli Ias/Ifrs per la prima volta dovranno 
continuare a gestire con il sistema del doppio binario le differenze emergenti in sede di 
FTA fino al completo annullamento delle stesse, salvo, il ricorso all’affrancamento delle 
differenze emerse mediante pagamento dell’imposta sostitutiva delle imposte sui 
redditi, dell’IRAP e delle eventuali addizionali. Il riallineamento di tali divergenze è 
facoltativo e può essere attuato mediante opzione da esercitarsi nella dichiarazione dei 
redditi. Tuttavia l’affrancamento può essere effettuato solo per i disallineamenti positivi 
tra i valori di bilancio (Ias/Ifrs) e i valori fiscali, ovvero quelli che produrranno un 
effetto positivo sul reddito di impresa imponibile negli esercizi futuri, mentre non può 
essere applicato con riguardo alla differenze negative che quindi dovranno continuare 




                                                             
16 Andreani, Giommoni, “First time adoption” e affrancamento fiscale delle differenze contabili, Corriere 
Tributario, 5/2009, pag 363. 
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4. La redazione del primo bilancio con gli Ias/Ifrs: casi operativi 
4.1 Obiettivi e metodo 
Il presente capitolo è volto ad illustrare il processo di transizione dai principi contabili 
nazionali a quelli internazionali nella redazione del bilancio di un campione selezionato 
di aziende. In particolare si evidenzieranno le problematiche che emergono in sede di 
redazione della situazione patrimoniale di apertura alla data di transizione agli Ias/Ifrs. 
Nello specifico si analizzeranno le principali differenze valutative che emergono tra i 
principi contabili nazionali e quelli internazionali, evidenziando quindi le rettifiche e le 
riclassifiche che le aziende selezionate hanno apportato nei propri bilanci. Inoltre si farà 
anche riferimento alle varie esenzioni facoltative di cui il campione di aziende si avvale. 
Per far questo si farà riferimento alle informative che le aziende hanno allegato al primo 
bilancio redatto in conformità agli Ias/Ifrs, infatti ai sensi dell’Ifrs 1 le aziende devono 
illustrare come il passaggio dai precedenti principi contabili agli Ias/Ifrs abbia influito 
sulla situazione patrimoniale e finanziaria, sull’andamento economico e sui flussi 
finanziari. In sostanza i documenti a cui fare riferimento nel corso della trattazione sono 
i prospetti di riconciliazione del patrimonio netto secondo i precedenti principi contabili 
con il patrimonio netto rilevato in conformità agli Ias/Ifrs alla data di passaggio ai 
principi internazionali, del patrimonio netto secondo i precedenti principi contabili con 
il patrimonio netto rilevato in conformità agli Ias/Ifrs alla data di chiusura dell’ultimo 
esercizio per il quale l’impresa ha redatto il bilancio in conformità ai precedenti principi 
contabili e il prospetto di riconciliazione del risultato economico riportato nell’ultimo 
bilancio redatto in base ai precedenti principi contabili con il risultato economico 
derivante dall’applicazione degli Ias/Ifrs per il medesimo esercizio. 
4.2 La selezione del campione 
Il regolamento comunitario n. 1606/2002 ha previsto l’obbligo per le società quotate in 
un mercato regolamentato, di redigere il bilancio consolidato conformemente ai principi 
contabili internazionali al più tardi a partire dal 2005, inoltre in Italia il legislatore ha 
deciso di estendere l’obbligo anche nella redazione del bilancio di esercizio delle 
società quotate e ha deciso di permettere anche alle società non quotate di poter adottare 
i principi contabili internazionali in via facoltativa. Partendo da questo presupposto si 
può facilmente intuire che una società, che sceglie di quotarsi in borsa in un determinato 
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anno, in quello stesso anno o al limite pochi anni prima, effettuerà la transizione ai 
principi contabili internazionali. Per selezionare le aziende da includere nel campione 
ho quindi ricercato le società che recentemente si sono quotate alla Borsa di Milano. Per 
tutte queste società ho controllato il bilancio dell’esercizio in cui si sono quotate (o di 
esercizi precedenti) e ho selezionato le società che risultavano first time adopter o 
nell’anno di quotazione o comunque in anni precedenti e che evidenziavano sul proprio 
sito internet, in allegato al bilancio, la transizione ai principi contabili internazionali. Per 
alcune società è stato necessario analizzare i bilanci successivi a quello dell’anno di 
quotazione perché inizialmente si erano quotate sul segmento AIM Italia-MAC, 
segmento dedicato alle piccole e medie imprese. Le imprese quotate in questo segmento 
di mercato non hanno l’obbligo di redigere il bilancio secondo i principi contabili 
internazionali, perciò esse adottano comunque i principi contabili nazionali oppure 
adottano quelli internazionali in via facoltativa; in questo caso è possibile che il 
passaggio agli Ias/Ifrs sia avvenuto anche successivamente alla quotazione. Inoltre ho 
escluso le società che hanno effettuato il delisting per l’impossibilità di recepire le 
informazioni, non essendo esse più tenute a pubblicare i bilanci sul proprio sito internet. 
Vediamo adesso nel dettaglio la scelta delle società da includere nel campione. Sono 
partita dalle società che si sono quotate in borsa nel 2015, dal momento che in questo 
periodo dell’anno gli ultimi bilanci che posso avere a disposizione sono quelli 
dell’esercizio relativo al 2015. Le società che si sono quotate nel mercato principale 
sono: 
1) Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna; 
2) Banca Mediolanum; 




7) Massimo Zanetti Beverage; 
8) Open Jobmetis; 
9) Ovs; 
10)  Poste Italiane.  
Le società che invece si sono quotate nel segmento AIM Italia-MAC sono: 
1) Assiteca; 
2) Bio Due; 
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3) Blue Financial Communication; 
4) Bomi Italia; 
5) Bridge Management; 
6) Caleido Group; 
7) Capital for progress; 
8) Clabo; 
9) Cover 50; 
10)  Digitouch; 
11)  Elettra investimenti; 
12)  Gambero Rosso; 
13)  Giglio Group; 
14)  Glenalta Food; 
15)  H-Farm; 
16)  Italian Wine Brands; 
17)  Lu-Ve; 
18)  Masi Agricola; 
19)  Mobyt; 
20)  Mondo Tv Suisse; 
21)  Piteco; 
22)  Prima Vera. 
Infine nel 2015 la società Space 2 si è quotata nel segmento Miv. L’Aeroporto 
Guglielmo Marconi di Bologna ha redatto il primo bilancio conformemente ai principi 
contabili internazionali nell’esercizio chiuso il 31 dicembre del 2014, in questo bilancio 
la società dichiara come data di transizione il 1° gennaio 2012 ed evidenzia i criteri 
seguiti per la transizione dai principi contabili italiani agli Ifrs e espone i vari prospetti 
di riconciliazione. Per questi motivi la società in questione è stata inserita nel campione 
di riferimento. Banca Mediolanum ha effettuato il passaggio ai principi contabili 
internazionali nel 2005 ma non è stata presa in considerazione perché nelle note 
dedicate alla transizione ai principi contabili internazionali evidenzia soltanto le 
rettifiche, non mostrando gli importi delle singole voci di bilancio alla data di 
transizione determinati secondo i precedenti principi contabili. In questo modo 
dall’esterno non è possibile analizzare nel dettaglio le varie differenze che emergono 
avendo a disposizione per macro area soltanto l’importo totale della rettifica. Le società 
Banca Sistema, Open Jobmetis, Ovs e Poste Italiane non sono state incluse nel 
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campione perché i bilanci esposti sui rispettivi siti internet sono tutti conformi agli 
Ias/Ifrs e nessuno di questi è il primo redatto secondo tali principi contabili, risulta 
quindi impossibile sapere da quando applicano gli Ias/Ifrs. Nel dettaglio sul sito internet 
di Banca Sistema troviamo i bilanci fino al 2011, su quello di Open Jobmetis e di Ovs 
solo il bilancio 2015 e sul sito di Poste Italiane troviamo i bilanci fino al 2012. La 
società Inwit è stata esclusa perché si è costituita nel 2015 e ha adottato fin da subito i 
principi contabili internazionali. Banzai ha invece redatto il suo primo bilancio Ias/Ifrs 
nel 2014 e sul sito internet ha pubblicato un documento apposito per illustrare la prima 
adozione degli Ifrs scegliendo come data di transizione il 1° gennaio 2011, quindi è 
stata inclusa nel campione. Anche la società Massimo Zanetti Beverage è stata inclusa 
nel campione, essa ha illustrato nel suo primo bilancio redatto secondo i principi 
contabili internazionali del 31 dicembre 2014 i criteri seguiti per realizzare il passaggio 
e ha scelto come data di transizione il 1° gennaio 2012. Infine Fila si è quotata in borsa 
a seguito di fusione con Space (quotata su MIV), la società risultante dalla fusione (Fila 
spa) è passata poi al mercato principale, le due società anche prima dell’operazione di 
fusione applicavano già da tempo i principi contabili internazionali e non è possibile 
capire quando sia avvenuto il passaggio dato che nessuno dei bilanci pubblicati è il 
primo conforme agli Ias/Ifrs. Per quanto riguarda invece il segmento AIM Italia-MAC 
le società incluse nel campione sono Assiteca, Giglio Group, Lu-Ve e Piteco, tutte 
queste società espongono nel primo bilancio Ifrs il processo di transizione ai principi 
contabili internazionali. Assiteca ha redatto il suo primo bilancio Ias/Ifrs per l’esercizio 
2015 e ha scelto come data di transizione il 1° luglio 2013 (essa redige il bilancio al 30 
giugno); Giglio Group e Piteco hanno redatto il primo bilancio Ias/Ifrs al 31 dicembre 
2014 e hanno scelto come data di transizione il 1° gennaio 2013 mentre Lu-Ve nello 
stesso anno di quotazione (2015) ha esposto il suo primo bilancio Ias/Ifrs e ha optato per 
il 1° gennaio 2014 come data di transizione. Le società Mobyt, Digitouch, Caleido 
Group, Elettra Investimenti, Cover 50, Bio Due, Masi Agricola, Capital for progress, 
Glenalta Food, H-Farm, Blue Financial Communication, Bridge Management e Prima 
Vera (ora Zephyro) non le ho incluse nel campione perché applicano i principi contabili 
Oic, non essendo obbligate ad applicare gli Ias/Ifrs. Bomi Italia e Clabo le ho escluse 
perché i bilanci pubblicati sui rispettivi siti internet sono tutti Ias, sul sito di Bomi Italia 
troviamo i bilanci fino al 2011 mente su quello di Clabo fino al 2012 e di entrambe non 
ho a disposizione i precedenti nei quali presumibilmente è avvenuto il passaggio. 
Gambero Rosso invece dichiara nel bilancio 2014 che ha applicato per la prima volta i 
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principi contabili internazionali e che i criteri usati per il passaggio sono esposti 
nell’allegato al suddetto bilancio, questo allegato però non è stato pubblicato sul sito 
internet  e per questo motivo la società non è stata inclusa nel campione. Italian Wine 
Brands non è stata inserita perché non fornisce informazioni sul passaggio ai principi 
contabili internazionali che si capisce essere avvenuto nel 2014. Infine Space 2 non è 
stata considerata perché i bilanci pubblicati sul sito internet sono tutti conformi agli 
Ias/Ifrs. Passando al 2014 le aziende che in questo anno hanno deciso di quotarsi sul 
mercato ordinario sono: 
1) Anima Holding; 
2) Cerved information solutions; 
3) Fincantieri; 
4) Finecobank; 
5) Rai Way; 
6) Tecnoinvestimenti. 
Nel segmento AIM Italia-MAC invece le nuove quotazioni sono state: 
1) Agronomia; 
2) Alélero; 
3) Bio On; 
4) Casta Diva Group; 
5) Ecosuntek; 
6) Energy Lab; 
7) Expert System; 
8) Gaia; 
9) Giorgio Fedon; 
10)  Go Internet; 
11)  Gruppo Green Power; 
12)  Iniziative Bresciane; 
13)  Lucisano Media Group; 
14)  Mailup; 
15)  Modelleria Brambilla; 
16)  Mp7 Italia; 
17)  Notorious Pictures; 
18)  Plt Energia; 
19)  Sunshine Capital Investment; 
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20)  Tech-Value; 
21)  Triboo. 
La società Anima Holding e Finecobank non le ho incluse nel campione perché per 
entrambe tutti i bilanci pubblicati sul sito internet sono conformi ai principi contabili 
internazionali e nemmeno l’ultimo pubblicato (per entrambe quello relativo al 2011) è il 
primo bilancio Ifrs. Fincantieri invece è stata inclusa nel campione dal momento che 
evidenzia nel bilancio relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2007 che tale bilancio 
è il primo redatto in conformità agli Ias/Ifrs e da nelle note informazioni sul processo di 
transizione a tali principi contabili. Essa ha scelto come data di transizione il 1° gennaio 
2005. Cerved information solutions nel bilancio relativo all’esercizio 2009 dichiara che 
tale bilancio è il primo redatto secondo i principi contabili, come data di transizione ha 
scelto il 17 dicembre del 2008, data in cui è stata costituita la società Gamma 4, sua 
controllata. Nel documento illustrativo della transizione agli Ias/Ifrs, allegato al bilancio 
al 31 dicembre 2009, la società però afferma che alla data di transizione il patrimonio 
netto determinato secondo i principi contabili italiani coincideva con il patrimonio netto 
secondo gli Ifrs; proprio per questo motivo non è stato pubblicato il prospetto di 
raccordo del patrimonio netto determinato secondo i principi contabili nazionali con il 
patrimonio netto determinato secondo gli Ias/Ifrs alla data di passaggio agli Ias/Ifrs. Per 
queste ragioni la società è inclusa nel campione ma al fine di illustrare le differenze che 
emergono alla data di transizione non verrà di seguito considerata. Anche la società 
Tecnoinvestimenti è stata inclusa nel campione, essa applica gli Ias/Ifrs a partire 
dall’esercizio 2015 con data di transizione agli Ifrs al 1° gennaio 2014. Mentre la 
società Rai Way non è stata inserita nel campione perché leggendo i bilanci pubblicati 
sul sito internet si evince che essa prima della quotazione avvenuta nel 2014 redigeva il 
bilancio secondo i principi contabili nazionali ma non ha pubblicato i prospetti di 
riconciliazione e quindi non è possibile risalire dall’esterno ai criteri seguiti per eseguire 
il passaggio ai principi contabili internazionali. Per quanto riguarda il segmento AIM 
Italia-MAC, le società Axélero, Casta Diva Group, Ecosuntek, Energy Lab, Expert 
System, Gaia, Gruppo Green Power, Iniziative Bresciane, Mailup, Modelleria 
Brambilla, Plt Energia e Tech-Value non sono state incluse nel campione di riferimento 
perché nonostante la quotazione adottano sempre i principi contabili nazionali non 
essendo per esse obbligatoria l’adozione dei principi internazionali. Agonomia e 
Sunshine Capital Investment si sono delistate e sui loro siti internet non sono più 
disponibili i bilanci, per questo motivo non le ho incluse nel campione. Anche Giorgio 
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Fedon e Triboo non sono state incluse nel campione, nel loro caso la motivazione è stata 
che tutti i bilanci pubblicati sul loro sito internet sono conformi agli Ias/Ifrs, nel 
dettaglio Giorgio Fedon espone i bilanci fino all’esercizio 2008 e Triboo fino al 2013, si 
può supporre quindi che il loro passaggio ai principi internazionali sia avvenuto in un 
tempo più remoto oppure che da sempre abbiano redatto il bilancio secondo questi 
principi. L’ultima società esclusa tra le nuove quotate del 2014 del segmento AIM 
Italia-MAC è Go Internet; questa società è stata esclusa perché non ha pubblicato sul 
sito internet i prospetti di riconciliazione. Le società incluse nel campione di riferimento 
sono quindi Bio On, Lucisano Media Group, Mp7 Italia e Notorious Pictures. Bio On e 
Lucisano Media Group hanno entrambe redatto il loro primo bilancio Ias/Ifrs nel 2013 e 
hanno scelto come data di transizione il 1° gennaio 2012. Mp7 Italia ha invece redatto il 
suo primo bilancio secondo i principi contabili internazionali nell’anno in cui è 
avvenuta la quotazione e ha scelto come data di transizione il 1° gennaio 2013. La 
società Notorious Pictures presenta invece delle particolarità; il primo bilancio Ias/Ifrs è 
stato quello dell’esercizio che si è chiuso il 31 dicembre 2013, la data di transizione 
scelta è il 4 luglio 2012, data in cui la società si è costituita. Nella nota di bilancio 
dedicata alla transizione ai principi contabili internazionali la società dichiara che nel 
corso del 2012 non si sono verificate operazioni e quindi riflessi contabili per i quali i 
principi contabili italiani, secondo i quali è stato redatto il bilancio di esercizio al 
31.12.2012, divergono dai principi contabili internazionali, ciò ha comportato la 
inesistenza di differenze patrimoniali da riconciliare. In sostanza per effetto delle 
recente costituzione della società e del fatto che l’attività è stata intrapresa nel 2013 è 
come se i principi contabili internazionali fossero da sempre quelli in uso. Per queste 
ragioni la Notorious Pictures è stata inserita nel campione ma al fine di illustrare le 
rettifiche e riclassifiche non verrà presa in considerazione. Le nuove quotazioni 




Sul mercato AIM Italia invece i nuovi ingressi del 2013 sono: 
1) Digital Magics; 
2) Enertronica; 
3) Greenitaly1; 




6) Italia Independent; 
7) Ki Group; 
8) Leone Film Group; 
9) Mc-Link; 
10)  Mondo tv france; 
11)  Net Insurance; 
12)  Sacom; 
13)  Safe Bag; 
14)  Te Wind; 
15)  Wm Capital. 
Infine sul segmento MIV si è quotata nel 2013 Space. Per quanto riguarda il mercato 
ordinario Moleskine è stata esclusa perché non presenta sul sito internet informazioni 
sul passaggio ai principi contabili internazionali che dichiara di aver effettuato nel 2012, 
mentre Moncler non è stata inclusa nel campione perché sul sito internet espone i 
bilanci solo fino al 2013 e l’esercizio relativo all’anno 2013 non è il primo in cui ha 
applicato gli Ias/Ifrs. Sesa invece è stata inserita nel campione, essa nel 2013 ha 
effettuato il passaggio dal segmento AIM Italia al segmento MTA a seguito della 
fusione con Made in Italy 1 che ha avuto efficacia in data 1° febbraio 2013. Essendo 
passata al mercato ordinario per essa è divenuta obbligatoria l’adozione dei principi 
contabili internazionali, infatti ha redatto il primo bilancio Ias/Ifrs proprio nel 2013, 
scegliendo come data di transizione il 1° maggio 2010 (essa redige il bilancio al 30 
aprile). Bisogna sottolineare che il prospetto di riconciliazione della situazione 
patrimoniale e finanziaria al 1° maggio 2010  è stato predisposto in forma aggregata in 
quanto le società facenti parte del Gruppo a quella data erano originariamente 
controllate dal medesimo soggetto senza che tuttavia, tra le stesse esistesse un rapporto 
giuridico partecipativo di controllo. Pertanto, per i periodi precedenti alla fusione, i 
bilanci sono stati predisposti in forma aggregata, per rappresentare la 
situazione patrimoniale, finanziaria ed economica del Gruppo, come se lo stesso avesse 
operato da sempre come un gruppo unico. Occorre tuttavia evidenziare che qualora le 
società che sono state oggetto di aggregazione avessero effettivamente operato come 
gruppo unico in detti esercizi, non si sarebbero necessariamente avuti gli stessi risultati 
patrimoniali, finanziari ed economici. La società Space quotata nel mercato MIV non è 
stata inclusa nel campione perché è stata costituita nel 2013 e ha applicato fin dalla 
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costituzione gli Ias/Ifrs. Del segmento AIM Italia ho incluso solo Italia Independent, 
Leone Film Group e Safe Bag perché Digital Magics, Enertronica, Innovatec, Mc-Link 
e Wm Capital applicano i principi Oic; Industrial Stars of Italy ha applicato i principi 
Oic fino al 2015, anno in cui poi si è fusa con Lu-Ve; Greenitaly era una società veicolo 
contenente solo cassa che poi nel 2015 si è fusa con Prima Vera; Sacom si è delistata; 
Mondo tv france nel 2012 ha effettuato il passaggio ai principi contabili internazionali 
ma precedentemente applicava i principi francesi e infine perché tutti i bilanci che Ki 
Group, Net Insurance e Te Wind espongono sui rispettivi siti internet sono conformi ai 
principi contabili internazionali. Nel 2012 sul mercato AIM Italia-MAC si sono quotate 
per la prima volta: 
1) Arc Real Estate; 
2) Compagnia della Ruota; 
3) Frendy Energy; 
4) Primi sui Motori; 
5) Softec. 
L’unica quotazione avvenuta invece sul mercato principale è stata quella di Brunello 
Cucinelli. Tra le nuove quotate del 2012 nessuna società è stata inserita nel campione, 
infatti quasi tutte le nuove quotate su AIM Italia-MAC applicano i principi contabili 
nazionali (Frendy Energy, Primi sui Motori e Softec), Arc Real Estate si è delistata 
mentre Compagnia della Ruota non fornisce informazioni sul passaggio ai principi 
contabili internazionali e infine tutti i bilanci che Brunello Cucinelli espone sul sito 
sono redatti facendo riferimento agli Ias/Ifrs. Andando avanti nella ricerca nel 2011 sul 
mercato principale si è quotata Salvatore Ferragamo, sul MIV Ivs Group e su AIM 
Italia-MAC si sono quotate: 
1) Ambromobiliare; 
2) Hi Real; 
3) Imvest; 
4) Made in Italy 1; 
5) Soft Strategy; 
6) Ternigreen; 
7) Valore Italia Hp. 
L’unica società che è entrata a far parte del campione è Ivs Group, essa ha redatto il 
primo bilancio conformemente agli Ias/Ifrs a partire dal 2009 e ha scelto come data di 
transizione il 1° gennaio 2008. Salvatore Ferragamo, Hi Real e Valore Italia Hp sono 
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state escluse perché non è possibile sapere da quando hanno applicato gli Ias/Ifrs dal 
momento che sui rispettivi siti internet tutti i bilanci pubblicati sono conformi a tali 
principi. Made in Italy 1 e Ternigreen sono state escluse perché si sono fuse 
rispettivamente con Sesa nel 2013 e con Ternienergia nel 2012, mentre Soft Strategy 
perché si è delistata, invece Imvest perché adotta i principi contabili nazionali e infine 
Ambromobiliare è stata esclusa perché non fornisce informazioni sul passaggio. 
Arrivata a questo punto, per ottenere un campione piuttosto significativo di aziende, ho 
ritenuto necessario proseguire nella ricerca delle società da includere nel campione di 
riferimento. Ho pensato che un campione significativo dovesse almeno contenere venti 
aziende che alla data di transizione presentano differenze, a tal fine ho preso in 
considerazione anche le nuove quotazioni avvenute nel 2010 e nel 2009. Nel 2010 le 
società quotate per la prima volta nel mercato principale sono: 
1) Enel Green Power e  
2) Tesmec. 
Le nuove quotate su AIM Italia-Mac sono invece: 
1) Editoriale Olimpia; 
2) Fintel Energia Group; 
3) First Capital; 
4) Methorios Capital; 
5) Poligrafici Printing; 
6) Rosetti Marino; 
7) Visibilia Editore; 
8) Vita Società Editoriale. 
Nessuna di queste società è entrata a far parte del campione. Le società Enel Green 
Power e Editoriale Olimpia si sono delistate, Tesmec, Fintel Energia Group, 
Methorios Capital, Poligrafici Printing, Visibilia Editore e Vita Società Editoriale 
sono state escluse invece perché tutti i bilanci pubblicati da esse sul loro sito internet 
sono conformi ai principi contabili internazionali, mentre Rosetti Marino e First 
Capital non sono state incluse perché la prima applica ancora i principi contabili 
nazionali e la seconda perché non fornisce i prospetti di riconciliazione alla data di 
transizione agli Ias/Ifrs. Nel 2009 Yoox Net-A-Porter Group si è quotato per la 
prima volta nel mercato principale, mentre su AIM Italia-MAC si sono quotate: 
1) Centro Servizi Metalli; 
2) Gruppo Effegi; 
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3) House Building; 
4) Ikf; 
5) Neurosoft; 
6) Tbs Group; 
7) Vrway Communucation. 
L’unica ad entrare a far parte del campione è stata Yoox Net-A-Porter Group che ha 
redatto il suo primo bilancio Ias/Ifrs nel 2008 e ha scelto come data di transizione il 1° 
gennaio 2007. Centro Servizi Metalli, Gruppo Effegi, Ikf e Vrway Communication non 
sono state considerate perché si sono delistate. Anche House Building non è stata presa 
in considerazione perché è fallita. Neurosoft e Tbs Group invece non sono state incluse 
perché i loro bilanci relativi all’esercizio dell’anno 2008 sono già conformi ai principi 
contabili internazionali e sui loro siti internet non sono presenti i bilanci precedenti. Dal 
momento che non ho potuto includere nel campione alcuna società quotata nel 2010 per 
raggiungere il fine illustrato in precedenza ho considerato anche MolMed e 
Ternienergia, entrambe quotate per la prima volta nel 2008. MolMed applica gli Ias/Ifrs 
ai propri bilanci a partire dal 2007, come si evince dall’appendice dedicata al passaggio 
ai principi contabili internazionali la data di transizione scelta è il 1° gennaio 2006. 
Ternienergia invece applica gli Ias/Ifrs per la prima volta per la redazione del bilancio 
relativo all’esercizio 2008, come data di transizione ha invece scelto il 1° gennaio 2007. 
Nella tabella sottostante sono ricapitolate le aziende inserite nel campione, per ognuna è 
stato evidenziato il settore di appartenenza, l’anno di quotazione in borsa, l’anno in cui 













Data di transizione 
Aeroporto Guglielmo 
Marconi di Bologna 
Infrastrutture 2015 2014 1° gennaio 2012 
Assiteca Assicurativo 2015 2015 1° luglio 2013 
Banzai e-commerce 2015 2014 1° gennaio 2011 
Bio On Biotecnologie 2014 2013 1° gennaio 2012 
Cerved Information Solutions information provider 2014 2009 17 dicembre 2008 
Fincantieri costruzioni navali 2014 2007 1° gennaio 2005 
Giglio Group Media 2015 2014 1° gennaio 2013 




2011 2009 1° gennaio 2008 
Leone Film Group Cinematografico 2013 2012 1° gennaio 2011 
Lucisano Media Group Cinematografico 2014 2013 1° gennaio 2012 
Lu-Ve scambiatori di calore 2015 2015 1° gennaio 2014 
Massimo Zanetti BG Alimentari 2015 2014 1° gennaio 2012 
MolMed Biotecnologie 2008 2007 1° gennaio 2006 
Mp7 Italia bartering pubblicitario 2014 2014 1° gennaio 2013 
Notorious Pictures Cinematografico 2014 2013 4 luglio 2012 
Piteco Software 2015 2014 1° gennaio 2013 
Safe Bag sicurezza bagagli 2013 2015 1° gennaio 2014 
Sesa information technology 2013 2013 1° maggio 2010 
Tecnoinvestimenti servizi finanziari 2014 2015 1° gennaio 2014 
Ternienergia energie rinnovabili 2008 2008 1° gennaio 2007 
Yoox Net-A-Porter Group 
luxury fashion e-
commerce 
2009 2008 1° gennaio 2007 
 
Osservando la tabella possiamo notare che non tutte le aziende applicano gli Ias/Ifrs a 
partire dalla stessa data, per questo motivo esse non sono del tutto confrontabili perché 
determinati effetti potrebbero dipendere dal ciclo economico, ma per avere un campione 
significativo di aziende sono stata costretta a considerare aziende che effettuano il 




4.3 Attività immateriali 
Il codice civile prevede l’iscrizione in bilancio di sette categorie di immobilizzazioni 
immateriali: i costi d’impianto e di ampliamento; i costi di ricerca, sviluppo e di 
pubblicità; i diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione di opere 
dell’ingegno; le concessioni, le licenze, i marchi e i diritti simili; l’avviamento; le 
immobilizzazioni in corso ed acconti e altre immobilizzazioni. Questa classificazione è 
ripresa anche dal principio contabile nazionale n. 24
17
. Il principio contabile 
internazionale Ias 38 non prevede invece l’iscrizione in bilancio di tutte queste categorie 
di immobilizzazioni immateriali. Lo Ias 38 stabilisce che una risorsa immateriale può 
essere considerata una attività immateriale solo se è identificabile, se è controllata e se è 
in grado di generare benefici economici futuri. Se poi il costo è ragionevolmente 
determinabile e i benefici economici futuri sono probabili l’impresa deve capitalizzare i 
costi sostenuti. Nel caso invece non sussistano queste condizioni i costi devono essere 
rilevati nel conto economico dell’esercizio in cui sono stati sostenuti. Una risorsa 
immateriale è identificabile se può essere separata o divisa dall’azienda oppure se può 
essere venduta, trasferita, data in licenza, in affitto o scambiata individualmente o 
congiuntamente con altri beni. Prendendo in considerazione le tre condizioni definite 
dallo Ias 38 si può notare come i principi contabili internazionali non prevedano 
l’iscrizione nell’attivo dello stato patrimoniale degli oneri pluriennali ad eccezione di 
quelli di sviluppo e dell’avviamento. Inoltre lo Ias 1, a differenza dei principi contabili 
nazionali, non prevede obbligatoriamente la separata indicazione nello stato 
patrimoniale delle diverse categorie, che può essere effettuata nelle note. Una 
immobilizzazione immateriale può pervenire all’azienda con tre diverse modalità: 
acquisto da terzi, produzione interna oppure acquisizione nell’ambito di una 
aggregazione aziendale. Nel caso in cui la risorsa immateriale sia prodotta internamente 
i costi relativi alla fase di sviluppo possono essere capitalizzati solo se l’impresa 
dimostra l’intensione di completarla, usarla o venderla, la capacità di utilizzarla o 
venderla, i benefici economici futuri, la disponibilità di risorse tecniche e finanziare per 
completarne lo sviluppo e se dimostra anche la capacità di valutarne attendibilmente il 
costo. Per quanto riguarda la valutazione iniziale, lo Ias 38 prevede che le 
immobilizzazioni immateriali siano iscritte inizialmente al costo, che nel caso di risorse 
                                                             
17 A partire dall’esercizio 2016, ai sensi del D. lgs. n. 139/2015, i costi di ricerca e di pubblicità non sono  
più iscrivibili nell’attivo dello Stato Patrimoniale. 
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immateriali acquisite in una aggregazione aziendale è rappresentato dal fair value. Negli 
esercizi successivi le immobilizzazioni immateriali possono essere iscritte seguendo il 
modello del costo (preferito) o il modello della rivalutazione (consentito). Con il 
modello del costo le attività immateriali sono iscritte in bilancio al costo al netto degli 
ammortamenti e di eventuali svalutazioni per riduzione di valore. In alternativa al 
modello del costo può essere utilizzato il modello della rivalutazione secondo cui è 
possibile iscrivere successivamente i beni ad un valore rivalutato (rideterminato) che 
corrisponde al fair value. Questo modello è applicabile soltanto ai beni che sono 
negoziati in un mercato attivo. Un mercato è attivo se: 
1) gli elementi commercializzati sul mercato risultano omogenei; 
2) si possono trovare compratori e venditori disponibili in qualsiasi momento; 
3) i prezzi sono disponibili al pubblico. 
Nel caso delle risorse immateriali è molto insolito che esista un mercato attivo con le 
caratteristiche elencate, in ogni caso i beni immateriali che hanno caratteristiche di 
unicità, come i marchi, non possono essere rivalutati perché si presume l’assenza di un 
mercato attivo. Nel caso l’impresa operasse la rivalutazione l’incremento di valore 
dovrà essere imputato a patrimonio netto in una riserva, a meno che non sia un ripristino 
di una precedente svalutazione imputata a conto economico.  
Lo Ias 38 identifica due categorie di beni: quelli a vita utile definita e quelli a vita utile 
indefinita. I primi devono essere ammortizzati sistematicamente lungo la vita utile. Il 
valore da ammortizzare, come per i principi contabili nazionali, è pari alla differenza tra 
costo storico e valore residuo, questo si presume pari a zero a meno che esista un 
mercato attivo del bene e che sia probabile che esista alla fine dell’utilizzo del bene 
oppure se vi è un impegno all’acquisto da parte di terzi al termine della sua vita utile. I 
beni con vita utile indefinita invece non devono essere ammortizzati ma devono essere 
assoggettati ad impairment test annuale. Tra i beni a vita utile indefinita troviamo anche 
l’avviamento, per questo è vietato il ripristino di valore una volta svalutato. 
In sede di applicazione per la prima volta dei principi contabili internazionali l’impresa 
dovrà seguire le regole seguenti. Innanzitutto l’impresa dovrà eliminare dallo stato 
patrimoniale i costi d’impianto e ampliamento perché sono oneri pluriennali che non 
soddisfano i requisiti previsti dallo Ias 38 per la capitalizzazione. Pertanto i costi di 
start-up, i costi di addestramento del personale e altri costi simili devono essere 
annullati con riduzione delle riserve di utili indivisi. Altri costi che devono essere 
eliminati sono quelli di ricerca e di pubblicità. Per quanto riguarda i costi di sviluppo 
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invece si dovranno mantenere in bilancio nel caso in cui soddisfino i requisiti ricordati 
in precedenza. Negli esercizi successivi le imprese avranno poi una riduzione degli 
ammortamenti dovuta proprio all’eliminazione di questi costi. Poi occorrerà rilevare 
anche i costi di sviluppo che non erano stati precedentemente capitalizzati ma che 
invece soddisfano i requisiti dello Ias 38 e hanno ancora alla data di transizione una 
utilità futura. Tali costi sono recuperati iscrivendoli nell’attivo dello stato patrimoniale e 
comportano quindi una rettifica positiva da imputare nel patrimonio netto. Nella voce 
“diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno” 
potrebbero essere stati iscritti diritti generati internamente; essi devono essere annullati 
se non soddisfano i requisiti richiesti dallo Ias 38. Mentre le immobilizzazioni in corso e 
gli acconti possono essere mantenuti nell’attivo dello stato patrimoniale come costi di 
sviluppo in corso (“in-process research and development project”), queste 
immobilizzazioni dovranno poi essere assoggettate a impairment test almeno 
annualmente. Nella voce “altre immobilizzazioni immateriali” potremmo trovare iscritti 
costi per la creazione/manutenzione del sito internet che salvo rare eccezioni non 
possono essere mantenuti in bilancio, se poi il sito internet è stato creato con finalità di 
pubblicità i relativi oneri non possono essere capitalizzati in quanto lo Ias 38 non 
permette la capitalizzazione delle spese di pubblicità. Sempre nella voce “altre 
immobilizzazioni immateriali” si possono trovare i costi relativi ai software, questi 
possono essere iscritti in bilancio anche per i principi contabili internazionali perché 
costituiscono a seconda dei casi diritti di brevetto o concessioni. I software di base dei 
computer oppure quelli per il controllo computerizzato di un macchinario, che sono 
indispensabili per il funzionamento, sono parte integrante dell’hardware a cui sono 
collegati. Un’altra voce che può subire rettifiche a seguito del passaggio ai principi 
contabili internazionali è l’avviamento. L’avviamento può essere iscritto in bilancio 
solo se acquisito a titolo oneroso e perciò solo nel caso di una aggregazione aziendale 
(business combination). L’Ifrs 1 consente ai neo-utilizzatori la non applicazione delle 
disposizioni dell’Ifrs 3 alle business combination avvenute prima della data di passaggio 
agli Ias/Ifrs; però se le imprese neo-utilizzatrici rideterminano una aggregazione 
aziendale per uniformarsi all’Ifrs 3, esse devono rideterminare tutte le aggregazioni 
aziendali successive ad essa e dalla stessa data applicare anche lo Ias 36 e 38. Anche nel 
caso in cui l’impresa first time adopter si avvalga di questa deroga deve comunque 
effettuare i seguenti passaggi relativi all’avviamento: 
58 
 
a) l’avviamento si assume nell’importo iscritto dalla società nel proprio bilancio 
all’atto del perfezionamento dell’operazione, al netto di ammortamenti e 
svalutazioni successive; 
b) tale importo è aumentato di quello, alla stessa data, delle eventuali 
immobilizzazioni immateriali, acquisite nella relativa business combination, 
separatamente iscritte ma non più iscrivibili come tali secondo gli Ifrs (es.: spese 
di impianto e di ampliamento) ed è ridotto invece di quelle immobilizzazioni 
immateriali delle quali è prevista la separata iscrizione secondo gli Ias/Ifrs, ma 
non furono distintamente iscritte e furono comprese nel valore del goodwill.  
c) L’importo dell’avviamento deve essere rettificato in più o in meno dell’importo 
di eventuali rettifiche del prezzo di acquisto dell’azienda che siano probabili ed 
attendibilmente determinabili alla data di passaggio agli Ias/Ifrs. Inoltre, esso è 
incrementato di eventuali differenze negative di prezzo già conteggiate, ma non 
più probabili o non più misurabili attendibilmente; 
d) deve essere obbligatoriamente effettuato un impairment test alla data di 
passaggio agli Ifrs; 
e) l’importo dell’avviamento non deve essere sottoposto ad ulteriori rettifiche, 
neppure per correggere i precedenti ammortamenti
18
. 
Per quanto riguarda le altre attività e passività acquisite nell’aggregazione  aziendale 
deve essere verificata la loro iscrivibilità ai fini Ias/Ifrs, l’eventuale storno di attività e 
passività avrà come effetto una rettifica del patrimonio netto e non dell’avviamento. Se 
poi una controllata acquisita in una business combination prima non era consolidata, ma 
dovrà esserlo secondo gli Ifrs, si dovranno calcolare i valori di attività e passività della 
controllata alla data di passaggio ai principi contabili internazionali da iscrivere nel 
bilancio consolidato. In questo caso il valore dell’avviamento da iscrivere in relazione a 
tale controllata sarà pari alla differenza tra la quota di partecipazione nel patrimonio 
netto rettificato e il costo già iscritto per la partecipazione nel bilancio individuale della 
controllante. In sede di prima applicazione devono essere effettuate anche altre 
operazioni per esempio per le immobilizzazioni immateriali che rimangono iscritte in 
bilancio si dovrà verificare che il valore di iscrizione sia stato determinato rispettando le 
previsioni dei principi contabili internazionali. Sempre in sede di prima applicazione si 
dovrà definire il criterio da seguire per la rilevazione successiva delle immobilizzazioni 
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immateriali (costo o rideterminazione). Per quanto riguarda invece gli ammortamenti si 
dovrà verificare che le assunzioni precedentemente fatte nei bilanci, riguardanti la vita 
utile, il valore residuo e il metodo di ammortamento, siano corrispondenti a quanto 
previsto dagli Ias/Ifrs. Nel caso contrario, l’ammortamento cumulato alla data di 
passaggio dovrà essere rivisto imputando la differenza al patrimonio netto, in 
particolare se l’attività immateriale non ha vita utile definita dovranno essere stornati gli 
ammortamenti effettuati precedentemente e dovrà essere effettuato un impairment test 
alla data di passaggio agli Ias/Ifrs. Infine per quanto riguarda i costi per migliorie su 
beni di terzi, precedentemente classificati tra le immobilizzazioni immateriali, essi 
devono essere riclassificati tra le immobilizzazioni materiali. 
Vediamo adesso le rettifiche e le riclassifiche effettuate dalle aziende inserite nel 
campione. Per evitare di appesantire l’esposizione con tabelle si farà riferimento ai dati 
contenuti nei prospetti di riconciliazione esposti nell’appendice al testo. 
L’Aeroporto G. Marconi di Bologna alla data di transizione aveva iscritto in bilancio 
immobilizzazioni immateriali per 1.892 migliaia di euro, questo valore ha subito una 
rettifica complessiva in aumento di 713 ed è stato soggetto a una riclassifica 
complessiva in aumento per 127.963. La riclassifica è dovuta all’eliminazione dei costi 
per migliorie su beni di terzi dalle immobilizzazioni immateriali e alla loro 
contabilizzazione tra le immobilizzazioni materiali per un importo di 934, inoltre i 
restanti 128.897 sono dovuti alla contabilizzazione tra i diritti di concessione dei beni 
gratuitamente devolvibili che l’impresa concessionaria deve restituire al concedente al 
termine del contratto di concessione che secondo gli Oic sono classificati tra le  
immobilizzazioni materiali. Queste attività immateriali sono state identificate 
utilizzando i precedenti valori contabili a prescindere dalla loro precedente 
classificazione tra i beni materiali gratuitamente devolvibili e sottoponendole ad 
impairment test. Le scritture contabili effettuate dalla società sono: 
Diritti di concessione    128.897     a     Attività immateriali 934 
Attività materiali        934                      Beni gratuitamente devolvibili   128.897 
La rettifica invece è dovuta all’eliminazione di costi di impianto e ampliamento per 41 e 
alla capitalizzazione di 754 migliaia di euro quali diritti di concessione dovuti 





Imposte differite  13                      a      Attività immateriali     41 
Riserva FTA        28 
Diritti di concessione  754    a         Riserva FTA                     517 
                                                         Fondo imposte differite    237 
La conversione agli Ias/Ifrs in conclusione ha comportato un aumento delle 
immobilizzazioni immateriali da 1.892 a 130.568, con una variazione di 128.676, la 
maggior parte di questa variazione è dovuta però a riclassifiche le quali essendo 
sostanzialmente “riesposizioni differenti” dei valori non hanno alcun effetto sul 
patrimonio. Nonostante questo l’effetto sul patrimonio rimane comunque positivo. 
Assiteca alla data di transizione esponeva in bilancio 8.480 migliaia di euro di 
immobilizzazioni immateriali secondo i principi contabili nazionali. Questo importo era 
costituito da un avviamento pari a 7.782, da costi di impianto e ampliamento pari a 15, 
da costi di ricerca, sviluppo e pubblicità per 200, concessioni licenze marchi e diritti 
simili per 2 e altre attività immateriali per 481. In sede di FTA la società ha provveduto 
a stralciare 15 migliaia di euro di costi di impianto e ampliamento, 198 di costi di 
ricerca e pubblicità e 251 di altre attività immateriali che contenevano oneri pluriennali 
non capitalizzabili per i principi contabili internazionali. Dal punto di vista contabile la 
società ha chiuso i conti accesi per le immobilizzazioni da stralciare e in contropartita a 
ridotto la riserva FTA. La società ha quindi sopportato una rettifica negativa 
complessiva di 464 migliaia di euro e il nuovo importo delle immobilizzazioni 
immateriali è pari a 8.016 migliaia di euro. 
Banzai alla data di transazione aveva immobilizzazioni immateriali per 27.943 migliaia 
di euro valutate con i principi contabili nazionali, in occasione del passaggio ai principi 
internazionali ha apportato una rettifica pari a 1.453 migliaia di euro per eliminare 
quelle immobilizzazioni che non rispettano i requisiti dello Ias 38 per la 
capitalizzazione. La rettifica anche in questo caso è negativa. 
Bio On in sede di FTA ha effettuato una rettifica alle proprie immobilizzazioni 
immateriali di 456 migliaia di euro. La rettifica è dovuta all’eliminazione di 
immobilizzazioni non più produttive di flussi di cassa futuri, infatti la società negli anni 
precedenti aveva versato degli acconti per l’acquisto della proprietà di alcuni domini 
internet perché intendeva utilizzare internet come canale di vendita, in seguito la società 
ha effettuato un cambiamento di strategia aziendale e non ha più previsto internet come 
canale di vendita e per questo ha valutato tali immobilizzazioni al valore di 61 migliaia 
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di euro. Il valore delle immobilizzazioni immateriali è quindi sceso da 524 a 68 migliaia 
di euro.  
Per quanto riguarda Fincantieri alla data di transizione esponeva nel bilancio redatto 
secondo i principi contabili internazionali attività immateriali per 11.447 migliaia di 
euro, per passare ai principi contabili internazionali ha dovuto rettificare in diminuzione 
tale valore di 5 migliaia di euro relative a oneri pluriennali capitalizzati che secondo gli 
Ias/Ifrs non hanno i requisiti per restare esposti nell’attivo dello stato patrimoniale. A 
questa si aggiunge anche una riclassifica di 244 migliaia di euro. 
Giglio Group alla data di transizione presentava in bilancio attività immateriali per 
1.395 migliaia di euro e un valore di avviamento pari a 45 migliaia di euro. Per le 
attività immateriali la società non ha effettuato nessuna rettifica perché risultavano 
conformi a quanto stabilito dallo Ias 38, infatti tra esse risultavano diritti di 
distribuzione e diritti di edizione che sia per i principi contabili nazionali sia per quelli 
internazionali possono essere esposti nell’attivo dello stato patrimoniale. Il valore di 
avviamento invece è stato rettificato in aumento per 6 migliaia di euro, questa rettifica è 
dovuta allo storno del valore del fondo ammortamento poiché tale voce secondo i 
principi contabili internazionali non è assoggettata a sistematico processo di 
ammortamento. In questo caso la società vede incrementare il suo patrimonio grazie al 
valore di avviamento. 
La società Italia Independent ha subito invece una rettifica negativa pari a 55 migliaia di 
euro dovuta all’eliminazione di costi sostenuti per generare internamente i marchi che 
secondo gli Ias/Ifrs non possono essere capitalizzati, i valori contabili sono stai pertanto 
stornati alla data di transizione con contropartita la riserva FTA. Il valore delle 
immobilizzazioni immateriali è quindi sceso da 202 a 147 migliaia di euro. La società in 
bilancio presenta anche un valore di avviamento, questo non ha subito rettifiche perché 
il valore contabile iscritto è stato confermato anche ai fini Ias/Ifrs dai test effettuati.  
Ivs Group ha esposto una riclassifica per le attività immateriali pari a 1.795 migliaia di 
euro dovuta per 1.745 migliaia di euro alla contabilizzazione delle migliorie su beni di 
terzi tra le immobilizzazioni materiali e per 50 migliaia di euro alla riclassifica degli 
oneri finanziari relativi all’accensione di un finanziamento che dal passaggio sarà 
gestito con il metodo del costo ammortizzato. La rettifica complessiva delle attività 
immateriali invece ha importo positivo ed è pari a 8.005. Questa è data dalla somma 
algebrica delle seguenti rettifiche: euro 2.208 migliaia di decremento per lo storno del 
valore netto contabile dei costi che erano stati rilevati tra gli oneri pluriennali secondo i 
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precedenti principi contabili ma che adesso non soddisfano i requisiti dello Ias 38 per la 
capitalizzazione, euro 64 migliaia per l’eliminazione dei costi di ricerca, euro 161 
migliaia in diminuzione per lo storno dei costi di impianto ed ampliamento, euro 12.190 
migliaia di incremento derivante dall’allocazione alla lista clienti di parte del prezzo 
pagato in sede di acquisto di rami d’azienda nell’anno di transizione, euro 1.231 
migliaia in diminuzione derivante dall’ammortamento della lista clienti appena 
descritta, euro 13 migliaia di diminuzione derivante dalla correzione di differenze 
rilevate  nelle scritture di consolidamento effettuate nel consolidato redatto secondo i 
principi contabili italiani, euro 427 migliaia in diminuzione che rappresenta il valore 
della lista clienti eliso a livello consolidato in quanto generato da una cessione di ramo 
d’azienda tra società del gruppo e euro 81 migliaia di decremento per il 
deconsolidamento della società Reda srl. Anche il valore dell’avviamento di Ivs Group 
ha subito una rettifica positiva, essa è pari a 27.312 migliaia di euro ed è dovuta allo 
storno delle quote di ammortamento per 27.048 migliaia di euro, per 49 migliaia di euro 
alla correzione di differenze rilevate nelle scritture di consolidamento effettuate nel 
consolidato redatto secondo i principi contabili italiani, per 795 migliaia di  euro dovuti 
alla rideterminazione del valore delle differenze di consolidamento e infine la società ha 
effettuato anche una rettifica negativa dovuta al deconsolidamento della società Reda srl 
per 580 migliaia di euro. Inoltre il valore di avviamento è stato sottoposto anche a una 
riclassifica per negativi euro 10.561 migliaia dovuta alla contabilizzazione tra le attività 
immateriali del fair value della lista clienti risultante dalla Purchase Price Alloaction.  
La società Leone Film Group invece ha visto le sue attività immateriali in bilancio 
ridursi di 6.864 migliaia di euro. Questa rettifica è dovuta per 5.334 migliaia di euro al 
cambiamento del criterio di ammortamento dei diritti di distribuzione cinematografica 
che la società ha iscritto tra le attività immateriali e per i restanti all’eliminazione dei 
costi di impianto e ampliamento e delle spese di pubblicità non capitalizzabili ai sensi 
dello Ias 38. 
Lucisano Media Group alla data di transizione aveva iscritti in bilancio Diritti di 
distribuzione cinematografica per 28.749 migliaia di euro, nel passare agli Ias/Ifrs la 
società ha cambiato il criterio di contabilizzazione di tali diritti andando a rilevare i 
ricavi, questo ha comportato una rettifica in diminuzione pari a 5.618 migliaia di euro. 
Un’altra voce che ha subito una rettifica è la voce altre attività immateriali che è stata 
ridotta di 490 migliaia di euro per l’eliminazione dei costi di impianto e ampliamento e 
dei costi di pubblicità capitalizzati ed ammortizzati dal gruppo secondo i principi 
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contabili italiani, tali costi non soddisfano i criteri di iscrivibilità previsti dagli Ifrs e 
pertanto devono essere eliminati. Sempre la voce altre attività immateriali ha subito 
anche una riclassifica di 756 migliaia di euro dovuta a costi per migliorie di beni di terzi 
e a costi per migliorie di beni in leasing che sono stati capitalizzati tra le 
immobilizzazioni materiali. 
La società Lu-Ve per quanto riguarda le attività immateriali presenta nei prospetti di 
riconciliazione una rettifica positiva di 3.530 migliaia di euro per l’avviamento e una 
rettifica positiva di 2.118 migliaia di euro per la voce altre attività immateriali. La 
rettifica positiva dell’avviamento è dovuta al fatto che la società per una business 
combination avvenuta nel 2008 non aveva iscritto le imposte differite passive 
relativamente all’allocazione di parte dell’avviamento al valore dei terreni, la rettifica 
positiva rappresenta il gross up dell’avviamento relativo allo stanziamento delle 
imposte differite passive sui terreni. La rettifica di 2.118 migliaia di euro invece è 
dovuta alla capitalizzazione di costi di sviluppo che la società in accordo con i principi 
contabili nazionali aveva deciso di non capitalizzare in quanto tali principi prevedono la 
possibilità di capitalizzazione nel caso in cui i costi di sviluppo siano relativi allo 
sviluppo di nuovi prodotti la cui fattibilità tecnica ed il ritorno economico siano 
valutabili con certezza, lo Ias 38 in presenza di tali requisiti prevede invece l’obbligo di 
capitalizzazione. Infine Lu-Ve effettua anche una riclassifica di 28 migliaia di euro 
relativa all’iscrizione delle migliorie su beni di terzi tra le immobilizzazioni materiali. 
Massimo Zanetti Beverage espone per le immobilizzazioni immateriali una rettifica 
positiva di 22.926 migliaia di euro e una riclassifica di 1.540 migliaia di euro. Mentre 
l’importo della riclassifica non viene specificato, nelle note si legge che la rettifica 
positiva è dovuta al fatto che il gruppo ha optato per l’applicazione dell’Ifrs 3 a tutte le 
aggregazioni aziendali a partire dal 2005, questa scelta ha comportato il ripristino di 
taluni avviamenti che in accordo con i precedenti principi contabili erano stati 
parzialmente o completamente ammortizzati, ciò ha comportato un incremento del 
valore dell’avviamento iscritto in bilancio di 24.565 migliaia di euro. La rettifica citata è 
anche dovuta al fatto che alcuni marchi appartenenti al gruppo in accordo con quanto 
prevede il principio contabile internazionale Ias 38 sono stati ritenuti a vita utile 
indefinita e pertanto il loro valore che in precedenza era stato ammortizzato è stato 
ripristinato, infine bisogna ricordare che la società aveva anche rivalutato alcuni marchi 
e che queste rivalutazioni non sono ammesse dai principi contabili internazionali. 
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Quest’ultimo effetto negativo prevale su quello positivo di ripristino dell’avviamento 
andando perciò a diminuire la rettifica positiva dovuta al ripristino degli avviamenti.  
MolMed alla data di transizione ha riclassificato 897 migliaia di euro di spese per 
migliorie su beni di terzi tra le immobilizzazioni immateriali e ha apportato una rettifica 
negativa pari a 97 migliaia di euro al valore delle attività immateriali perché alcune 
tipologie di oneri pluriennali (costi di impianto e ampliamento e costi di sviluppo) che 
la società aveva in precedenza capitalizzato non possono essere più mantenuti tra le 
attività in base agli Ifrs. 
La società Mp7 Italia per quanto riguarda le immobilizzazioni immateriali ha effettuato 
una rettifica negativa di 49 migliaia di euro causata dall’eliminazione di 
immobilizzazioni immateriali che non soddisfano i requisiti previsti dallo Ias 38. 
Le immobilizzazioni immateriali di Piteco hanno subito una rettifica negativa pari a 523 
miglia di euro. Questa rettifica è dovuta all’eliminazione di spese di impianto e 
ampliamento e all’elisione degli oneri accessori al finanziamento che erano stati 
capitalizzati ma che adesso sono stati portati in riduzione del finanziamento bancario 
ricevuto. 
Safe Bag invece ha apportato le seguenti rettifiche negative al valore delle 
immobilizzazioni immateriali: 754 migliaia di euro dovuti alla capitalizzazione di oneri 
di quotazione che secondo i principi contabili internazionali devono essere portati in 
diminuzione del patrimonio netto e 652 migliaia di euro relativi alla capitalizzazione di 
spese di pubblicità e di start up. 
Sesa ha esposto alla data di transizione una riclassifica di 1.047 migliaia di euro e una 
rettifica negativa di 1.649 migliaia di euro. La riclassifica è dovuta allo storno delle 
spese per migliorie su beni di terzi che sono state capitalizzate in accordo con gli Ias/Ifrs 
tra le immobilizzazioni materiali. La rettifica invece è dovuta in parte alla riapertura 
delle aggregazioni aziendali e alla rideterminazione degli avviamenti e all’eliminazione 
di oneri pluriennali che non soddisfano le condizioni previste dallo Ias 38. In sede di 
transizione agli Ifrs la società ha applicato l’Ifrs 3 retrospettivamente a tutte le 
aggregazioni aziendali, questo ha comportato la rideterminazione dei valori acquisiti, 
incluso l’avviamento, principalmente mediante l’identificazione di immobilizzazioni 
immateriali non contabilizzate in base ai principi Oic, in particolare sono stati stornati 
tutti gli avviamenti e iscritti attivi immateriali relativi a liste clienti. 
Il gruppo Tecnoinvestimenti per le immobilizzazioni immateriali ha effettuato una 
riclassifica pari a 291 migliaia di euro dovuta all’iscrizione tra le immobilizzazioni 
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materiali delle spese per migliorie su beni di terzi e una rettifica positiva di 11.374 
migliaia di euro. La rettifica è dovuta alla somma algebrica delle rettifiche negative 
riguardanti l’eliminazione dei costi di impianto e ampliamento e le rettifiche positive 
riguardanti l’interruzione del processo di ammortamento per gli avviamenti iscritti e 
l’iscrizione degli intangibili acquisiti in una aggregazione aziendale (lista clienti e ordini 
in portafoglio) che precedentemente non erano stati contabilizzati.  
Per quanto riguarda Ternienergia l’unica rettifica che ha effettuato alla data di 
transizione attiene alle immobilizzazioni immateriali. La rettifica negativa effettuata, 
pari a 147 migliaia di euro, è dovuta allo storno di costi di impianto capitalizzati, allo 
storno dei costi di start up e alla rideterminazione del valore dell’avviamento generato 
da una aggregazione aziendale avvenuta in passato. 
Infine il gruppo Yoox Net-A-Porter alla data di transizione ha soltanto effettuato una 
rettifica negativa pari a 4 migliaia di euro per eliminare le spese di impianto e 
ampliamento e una riclassifica di 326 migliaia di euro per migliorie su beni di terzi che 




4.4 Attività materiali 
Sia per i principi contabili nazionali sia per quelli internazionali le immobilizzazioni 
materiali sono beni a utilizzo durevole posseduti dall’impresa per essere utilizzati nella 
produzione o vendita di merci o servizi oppure sono detenuti a scopo di investimento. Il 
principio contabile nazionale Oic 16, come il codice civile, prevede l’iscrizione in 
bilancio di cinque categorie di immobilizzazioni materiali: terreni e fabbricati, impianti 
e macchinari, attrezzature industriali e commerciali, altri beni e immobilizzazioni in 
corso e acconti. Tutte queste categorie devono essere espresse separatamente nello stato 
patrimoniale. Ai fini Ias/Ifrs le immobilizzazioni materiali di norma fanno parte delle 
attività non correnti, se invece soddisfano le condizioni previste dall’Ifrs 5 per le attività 
possedute per la vendita devono essere indicate separatamente e in questo caso cessano 
di essere ammortizzate. Per i principi contabili internazionali non è necessaria la 
separata indicazione delle diverse categorie di immobilizzazioni materiali, infatti 
prevedono che essa possa essere effettuata nelle note di bilancio. I principi contabili 
internazionali (Ias 16) come quelli nazionali prevedono l’iniziale iscrizione dei beni al 
costo, comprensivo degli oneri di diretta attribuzione. Il costo è determinato prendendo 
come riferimento il prezzo di acquisto al netto di sconti e abbuoni al quale poi sono 
aggiunti i costi direttamente sostenuti per la messa in funzionamento, gli eventuali oneri 
finanziari e i costi di rimozione e/o bonifica. Ai sensi dello Ias 23 gli oneri finanziari 
sono inclusi nel costo del bene attraverso la capitalizzazione quando ne ricorrono le 
condizioni; per la capitalizzazione è necessaria l’esistenza di un intervallo di tempo 
considerevole tra il sostenimento del costo per l’ottenimento del cespite e l’entrata in 
funzione di questo, deve essere probabile che gli oneri finanziari comportino benefici 
futuri per l’impresa e devono essere determinabili. Soddisfatte queste condizioni la 
società ha l’obbligo e non la facoltà di capitalizzare tali oneri. Lo Ias 16 prevede anche 
la capitalizzazione delle spese di rimozione e ripristino, queste spese sono rappresentate 
da tutti i costi per i quali l’impresa ha un’obbligazione attuale, come conseguenza di un 
evento passato, per i quali è probabile un’uscita di cassa in un periodo futuro. Le uscite 
di cassa future devono essere stimate attualizzandole, come tasso di attualizzazione 
occorre utilizzare un tassa che rifletta il tasso di indebitamento e il tasso di rischio del 
settore. La valutazione così effettuata deve essere rivista ad ogni chiusura di esercizio. 
Nel bilancio secondo i principi contabili nazionali non è possibile effettuare una 
capitalizzazione di oneri futuri, è possibile effettuare solo un accantonamento. Potrebbe 
accadere che per l’acquisto di cespiti l’impresa ottenga un contributo, in questo caso i 
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due trattamenti contabili previsti dallo Ias 20 corrispondono a quelli previsti dai principi 
nazionali. Il primo trattamento contabile previsto è il metodo del ricavo differito, con 
questo sistema il contributo si iscrive nello stato patrimoniale come ricavo differito 
ovvero come risconto passivo. Il secondo sistema è il metodo del valore netto con il 
quale nello stato patrimoniale si iscrive il valore del bene al netto del contributo 
ricevuto. Il trattamento preferito sia dai principi contabili nazionali che da quelli 
internazionali è il primo. C’è da ricordare che i contributi pubblici non possono essere 
rilevati finché non esiste ragionevole certezza che l’impresa rispetterà le condizioni 
previste e che i contributi saranno ricevuti. Per quanto riguarda il processo di 
ammortamento lo Ias 16 prevede il component approach secondo cui ciascun 
componente avente un costo significativo rispetto al bene al quale si riferisce deve 
essere ammortizzato separatamente, ciò è previsto anche dai principi nazionali. La 
differenza sostanziale tra i due sistemi di principi contabili sta nella valutazione 
successiva alla prima. I principi contabili internazionali consentono negli esercizi 
successivi di mantenere i beni iscritti al loro costo (criterio preferito) oppure consentono 
di iscriverli al valore corrente (criterio consentito). La valutazione al fair value può 
comportare dunque vere e proprie rivalutazioni che secondo i principi contabili 
nazionali non sarebbero possibili se non in presenza di legge di rivalutazione. Le 
variazioni positive derivanti da adeguamento al fair value sono accreditate in una 
riserva del patrimonio netto, la quale si rende disponibile o al momento della 
dismissione o gradualmente tramite il processo di ammortamento, il realizzo della 
riserva non transita mai dal conto economico. Nel caso in cui una impresa scelga 
successivamente alla iscrizione iniziale di valutare i beni al fair value il fondo 
ammortamento può essere adeguato oppure può essere eliminato. Nel primo caso si 
aumenta il valore lordo della immobilizzazione materiale e in misura proporzionale il 
relativo fondo ammortamento accumulato alla data di rivalutazione cosicchè il valore 
contabile netto del bene corrisponda al suo valore corrente. Nel secondo caso invece si 
elimina il fondo ammortamento e in contropartita, per pari importo, il corrispondente 
valore lordo dell’immobilizzazione materiale, il valore netto contabile del bene così 
ottenuto è poi aumentato portandolo al suo valore corrente. I principi contabili 
internazionali prevedono poi la separata indicazione in bilancio delle immobilizzazioni 
materiali che costituiscono investimenti immobiliari. Lo Ias 40 definisce investimento 
immobiliare una proprietà immobiliare posseduta al fine di conseguire canoni di 
locazione e/o per l’apprezzamento del capitale investito, per esse gli Ias/Ifrs indicano 
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come criterio preferito la valutazione al fair value rispetto al cost model. Redigendo il 
bilancio secondo i principi contabili internazionali troviamo tra le immobilizzazioni 
immateriali anche i beni in leasing finanziario. Lo Ias 17 classifica un leasing come 
finanziario se trasferisce, sostanzialmente, tutti i rischi e i benefici connessi alla 
proprietà. La classificazione di un leasing come finanziario od operativo dipende dalla 
sostanza dell’operazione piuttosto che dalla forma del contratto. Alcuni esempi di 
situazioni che potrebbero portare alla classificazione del leasing come finanziario sono: 
 il leasing trasferisce la proprietà del bene al locatario al termine del contratto; 
 il locatario ha l’opzione di acquisto del bene a un prezzo che si attende sia 
sufficientemente inferiore al fair value alla data alla quale si può esercitare 
l’opzione, cosicchè all’inizio del leasing è ragionevolmente certo che essa sarà 
esercitata; 
 la durata del leasing copre la maggio parte della vita economica del bene anche 
se la proprietà non è trasferita; 
 all’inizio del leasing il valore attuale dei pagamenti minimi dovuti per il leasing 
equivale almeno al fair value del bene locato; 
 i beni locati sono di natura così particolare che solo il locatario può utilizzarli 
senza importanti modifiche. 
Altri indizi di leasing finanziario sono: 
 ove il locatorio può risolvere il leasing le perdite del locatore relative alla 
risoluzione sono sostenute dal locatario; 
 gli utili o le perdite derivanti dalle variazioni del fair value del valore residuo 
ricadono sul locatario; 
 il locatario ha la possibilità di continuare il leasing per un ulteriore periodo a un 
canone sostanzialmente inferiore a quello di mercato. 
Nel caso in cui il leasing venga classificato come finanziario la contabilizzazione 
avviene attraverso il metodo finanziario che prevede per il locatario l’iscrizione di una 
attività e una passività pari al fair value del bene locato all’inizio del contratto di 
leasing, l’ammortamento del bene al termine di ogni esercizio e al momento del 
pagamento delle rate la suddivisione di ogni rata nella quota capitale e nella quota 
interessi.  
In sede di transizione agli Ias/Ifrs l’impresa dovrà verificare che gli eventuali oneri 
finanziari che soddisfano le condizioni per la capitalizzazione siano iscritti in aumento 
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del costo del bene, e nell’eventualità che il bene richieda in futuro di sostenere oneri di 
ripristino e/o smantellamento, dovrà anche verificare la capitalizzazione di questi. Nel 
caso in cui siano stati costituiti fondi per manutenzioni cicliche ai beni, tali fondi 
devono essere eliminati se non esiste una obbligazione implicita alla data del bilancio 
che deriva da un evento passato. Le imprese che si accingono a fare il passaggio agli 
Ias/Ifrs dovranno prestare particolare attenzione alla voce “fabbricati”. Essa infatti 
ricomprende sia il valore del fabbricato sia il valore del terreno, lo Ias 16 prevede lo 
scorporo dei terreni dai fabbricati. Detto scorporo deve avvenire nel caso di fabbricati 
cielo-terra, nessuno scorporo è necessario se il fabbricato di proprietà consiste in una 
quota parte del fabbricato (ad esempio un appartamento), in quanto in questo caso 
l’impresa non possiede un terreno sottostante. Per i beni acquisiti attraverso operazioni 
di aggregazione aziendale, se la società non usufruisce della deroga concessa dall’Ifrs 1 
di non rivedere tali operazioni, essa dovrà rideterminare il fair value delle 
immobilizzazioni alla data dell’operazione di aggregazione aziendale. Tale fair value, al 
netto dei successivi ammortamenti calcolati fino alla data di passaggio agli Ifrs, 
costituirà il valore iniziale ai fini Ifrs. Per quanto riguarda gli ammortamenti, si dovrà 
verificare se le assunzioni precedentemente effettuate nei bilanci, riguardanti la vita 
utile, il valore residuo e il metodo di ammortamento, sono conformi alle previsioni Ifrs. 
Nel caso in cui non siano conformi, deve essere rivisto l’ammortamento cumulato alla 
data di passaggio e imputando la differenza a patrimonio netto. L’Ifrs 1 consente in sede 
di transizione ai principi contabili internazionali di derogare al principio del costo, 
utilizzando un valore che rappresenterà in seguito il costo stesso. Questo valore è 
rappresentato dal fair value alla data del passaggio oppure l’impresa può anche decidere 
di utilizzare un valore derivante da una precedente rivalutazione. La deroga può essere 
utilizzata anche per un singolo bene e non comporta che tale bene in seguito venga 
trattato come bene rivalutato, gli ammortamenti saranno successivamente calcolati sulla 
base del valore attribuito in sede di apertura. Per quanto riguarda i beni in leasing, se il 
leasing è classificato come finanziario occorrerà provvedere alla contabilizzazione in 
sede di apertura del bene in leasing tra le attività dello stato patrimoniale, iscrivere il 
debito residuo tra le passività, occorrerà provvedere al calcolo degli ammortamenti 
cumulati alla data di passaggio agli Ias/Ifrs, inoltre l’impresa dovrà applicare lo Ias 36 e 
quindi effettuare il test dell’impairment in presenza di indicatori di perdita di valore. 
L’importo della rettifica da rilevare nel patrimonio netto di apertura sarà dato dalla 
differenza tra il valore netto del bene e il valore del debito residuo. Infine gli 
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investimenti immobiliari dovranno essere indicati separatamente, questo determinerà 
una riclassifica.  
Vediamo adesso le rettifiche/riclassifiche relative alle attività materiali effettuate dalle 
aziende incluse nel campione, per gli importi il riferimento è sempre ai prospetti di 
riconciliazione in appendice al testo. Dai prospetti possiamo subito notare che alcune 
imprese non presentano nessuna rettifica o riclassifica per quanto attiene a questa macro 
area del bilancio, ciò vuol dire che i valori esposti in bilancio secondo i principi 
contabili nazionali sono validi anche ai fini Ias/Ifrs. In particolare le imprese che non 
hanno apportato rettifiche e/o riclassifiche sono: Bio On, Giglio Group, Italia 
Independent, Piteco e Ternienergia. Altre aziende hanno effettuato per le 
immobilizzazioni materiali soltanto riclassifiche che essendo tali non incidono sul 
valore del patrimonio. Tra queste troviamo Aeroporto G. Marconi di Bologna, 
Tecnoinvestimenti e Yoox Net-A-Porter. Aeroporto G. Marconi di Bologna ha 
ricompreso tra la voce “Immobili, impianti e macchinari” l’importo che aveva in 
precedenza stornato dalle attività immateriali relativo alle migliorie su beni di terzi, ha 
poi eliminato la voce “beni gratuitamente devolvibili” il cui importo è stato 
contabilizzato tra i diritti di concessione, infine ha iscritto tra gli investimenti 
immobiliari il valore dei terreni che detiene al fine di realizzarvi complessi immobiliari 
e che quindi ai sensi dello Ias 40 devono essere contabilizzati in una voce di bilancio a 
se stante. Tecnoinvestimenti e Yoox Net-A-Porter invece hanno soltanto riclassificato le 
migliorie su beni di terzi tra le immobilizzazioni materiali avendole in precedenza 
stornate da quelle immateriali.  
La rettifica effettuata da più società è stata senz’altro quella relativa ai beni in leasing, 
delle 20 società incluse nel campione ben 7 hanno dovuto adeguare la contabilizzazione 
del leasing. Per 4 società la rettifica relativa al leasing è stata l’unica correzione che 
hanno effettuato per le immobilizzazioni immateriali. Assiteca ha aumentato il valore 
delle immobilizzazioni materiali di 197 migliaia di euro per il valore delle autovetture in 
leasing e per 13 migliaia di euro per il valore degli arredamenti in leasing, le sue 
immobilizzazioni materiali sono passate da 255 migliaia di euro a 211 migliaia di euro. 
Oltre all’iscrizione del valore dei beni, l’adeguamento della contabilizzazione dei beni 
in leasing comporta altre rettifiche che saranno analizzate quando verrà trattata la voce 
di bilancio interessata. L’iscrizione del valore del bene in leasing ha fatto incrementare 
il valore della voce “impianti e macchinari” di Banzai di 80 migliaia di euro, quello di 
Mp7 Italia è salito di 53 miglia di euro mentre quello di Safe Bag è aumentato di 181 
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migliaia di euro. Altre 3 società oltre alla rettifica relativa ai beni in leasing espongono 
anche ulteriori differenze. Fincantieri espone per la voce “Immobili, impianti e 
macchinari” una rettifica negativa pari a 49.308 migliaia di euro una riclassifica 
negativa di 915 migliaia di euro e una rettifica positiva per variazione dell’area di 
consolidamento pari a 50.102 migliaia di euro (questa rettifica verrà approfondita 
nell’apposita sezione dedicata all’area di consolidamento). La rettifica è dovuta 
innanzitutto alla separazione della componente terreno rispetto a quella fabbricato delle 
proprietà immobiliari. Infatti a differenza di quanto avviene nella prassi italiana, lo Ias 
16 stabilisce che la quota parte di costo delle proprietà immobiliari relativa ai terreni 
non deve essere ammortizzata in quanto avente vita utile illimitata, ciò ha comportato 
una rettifica in aumento pari a 654 migliaia di euro per recuperare gli ammortamenti che 
erano cumulati fino alla transizione. Ciò che ha fatto divenire la rettifica negativa è stato 
il cambiamento della contabilizzazione dei beni in leasing. Fincantieri, in qualità di 
locatore, ha dovuto eliminare dall’attivo del proprio stato patrimoniale il valore netto 
contabile dei beni dati in locazione finanziaria, questo storno ha comportato una rettifica 
negativa per 50.101 migliaia di euro. A queste si aggiunge anche una rettifica di 139 
migliaia di euro dovuta alla ridefinizione della vita utile di un bene. Lucisano Media 
Group espone una rettifica positiva della voce “immobili, impianti e macchinari” pari a 
7.495 migliaia di euro a cui poi si aggiunge anche una riclassifica pari a 756 migliaia di 
euro relativa alle migliorie su beni di terzi. La rettifica ricomprende la contabilizzazione 
del valore dei beni in leasing e l’iscrizione al fair value, come sostituto del costo, di un 
complesso immobiliare. Inoltre la voce “altre attività non correnti” ha subito una 
rettifica positiva di 5.264 migliaia di euro dovuta alla contabilizzazione dei contributi 
che Stato e Regioni hanno erogato a sostegno del mondo cinematografico. Le attività 
materiali di MolMed hanno subito una rettifica positiva di  25 migliaia di euro e una 
riclassifica di 897 dovuta alle migliorie su beni di terzi. La rettifica nel complesso 
positiva è data dalla somma algebrica di due rettifiche opposte: in primo luogo 
l’impresa ha stornato alcune tipologie marginali di costi pluriennali che secondo lo Ias 
16 non sono capitalizzabili (3,5 migliaia di euro) e ha poi incrementato la voce per un 
importo pari al valore netto contabile dei beni in locazione finanziaria (29 migliaia di 
euro).  Le ultime 5 società facenti parte del campione, non ancora analizzate in questa 
sede, hanno esposto rettifiche ancora diverse. Ivs Group ha per prima cosa esposto 
separatamente gli immobili civili che rappresentano investimenti immobiliari secondo 
quanto previsto dallo Ias 40, questo ha determinato una riclassifica di 1.269 migliaia di 
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euro. Ha esposto separatamente anche le attività destinate alla vendita come previsto 
dall’Ifrs 5, anche questa operazione ha determinato una riclassifica pari a 178 migliaia 
di euro. L’importo delle riclassifiche comprende poi anche l’aumento delle 
immobilizzazioni materiali per 1.745 per le migliorie su beni di terzi che sono state 
precedentemente eliminate dalle immobilizzazioni immateriali. La rettifica negativa di 
1.345 migliaia di euro è data: dal decremento di 1.356 migliaia dovuto alla correzione 
degli errori rilevati nella contabilizzazione dei leasing secondo lo Ias 17, 
dall’incremento di 152 migliaia di euro dovuto allo scorporo dei terreni dagli immobili 
di proprietà, dall’incremento di 6 migliaia di euro dovuto alla sospensione degli 
ammortamenti sulle attività destinate alla vendita, dal decremento di 85 migliaia di euro 
dovuto al deconsolidamento della società Reda srl, dal decremento di 572 migliaia di 
euro per la correzione di errori effettuati nel consolidato redatto sotto i precedenti 
principi relativi a rettifiche nei bilanci delle controllate, dal decremento per 46 migliaia 
di euro dovuto alla correzione di differenze rilevate nelle scritture di consolidamento 
effettuate nel consolidato redatto secondo i principi contabili italiani e infine 
dall’incremento di 556 migliaia di euro dovuto alla allocazione in sede di 
consolidamento del valore della partecipazione di una società controllata. Leone Film 
Group espone una rettifica positiva pari a 16 migliaia di euro relativa alla voce 
“immobili, impianti e macchinari” dovuta alla variazione dell’area di consolidamento. 
La società Lu-Ve invece espone una rettifica negativa pari a 2.883 migliaia di euro. 
Questa rettifica è dovuta per negativi 4.154 migliaia di euro allo storno di una 
rivalutazione degli immobili effettuata in precedenza sulla base di specifiche leggi, 
questa rivalutazione non soddisfa i requisiti dello Ias 16 e pertanto l’effetto è stato 
annullato. Inoltre alla data di transizione il gruppo ha effettuato un’analisi approfondita 
sulla vita utile residua della categoria “stampi” iscritta tra le immobilizzazioni materiali, 
sulla base di questa analisi il gruppo ha provveduto ad adeguare la vita utile residua in 
accordo con quanto previsto dal principio Ias 16 determinando un allungamento della 
stessa, per questo ha effettuato una rettifica positiva pari a 1.271 migliaia di euro. La 
società espone anche una riclassifica dovuta alle migliorie su beni di terzi per 28 
migliaia di euro. Massimo Zanetti Beverage per le immobilizzazioni materiali in sede di 
transizione ha effettuato la riclassifica degli investimenti immobiliari togliendoli dal 
valore delle attività materiali e inserendoli in una voce apposita. Ha anche effettuato una 
rettifica positiva di 5.839 migliaia di euro, dovuta alla differente valorizzazione delle 
attività immateriali. L’Ifrs 1 prevede la possibilità di valutare talune (o la totalità) delle 
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attività materiali al fair value e utilizzare tale valore come sostituto del costo, la società 
in esame ha usufruito di tale possibilità e in particolare ha rilevato al fair value taluni 
terreni e fabbricati e in alcune circostanze ha rideterminato la vita utile degli stessi, 
questa rettifica ha incrementato il valore della voce “attività materiali” di 7.989 migliaia 
di euro. Inoltre la società ha anche eliminato gli effetti delle rivalutazioni di talune 
attività materiali che non sono ammesse dagli Ifrs, questo ha comportato il decremento 
della rettifica effettuata in precedenza. Infine dai prospetti di riconciliazione si può 
notare che  anche la società Sesa ha effettuato la separata indicazione in bilancio degli 
investimenti immobiliari, come richiesto dallo Ias 40, e ha perciò esposto una 
riclassifica, un’altra riclassifica è dovuta alla contabilizzazione tra le attività materiali 
delle migliorie su beni di terzi. Oltre a queste ha anche effettuato una riclassifica 
negativa della voce “attività materiali” dovuta all’eliminazione delle rivalutazioni, 
effettuate su alcuni immobili, consentite da leggi specifiche, ciò ha comportato il 





L’Oic 13 e lo Ias 2 prevedono che le rimanenze debbano essere valutate al minore tra 
costo e valore netto di realizzo. Entrambi i principi prevedono che il costo ricomprenda 
tutti i costi di acquisto, di trasformazione e gli altri costi sostenuti per portare le 
rimanenze nel luogo e nelle condizioni in cui si trovano. Per valore netto di realizzo, 
ancora una volta sia i principi contabili nazionali che quelli internazionali, intendono il 
prezzo di vendita stimato nel normale svolgimento dell'attività a cui devono essere 
sottratti i costi per il completamento e quelli necessari per la vendita. Per i beni non 
fungibili ovvero mantenuti distinti per specifici progetti, l’impresa dovrà, secondo gli 
Ias/Ifrs, determinare il loro costo mediante l’attribuzione dei costi specifici ai singoli 
elementi delle rimanenze. Per la determinazione del costo dei beni fungibili gli Ias/Ifrs 
prevedono la possibilità di utilizzare il metodo del FIFO (first in, first out) o il metodo 
del costo medio ponderato, mentre i principi contabili Oic prevedono la possibilità di 
utilizzare oltre a questi due metodi anche il costo specifico e il LIFO (last in, first out). 
Per questo motivo nel caso in cui una impresa adotti un metodo di valutazione non 
previsto dagli Ias/Ifrs come il LIFO dovrà in sede di transizione andare a rideterminare 
il valore delle rimanenze optando per l’utilizzo del metodo del costo medio ponderato o 
del FIFO.  Per quanto riguarda i lavori in corso su ordinazione il principio contabile 
nazionale n. 23, pur ritenendo preferibile il metodo della “percentuale di 
completamento”, ritiene accettabile anche il metodo della “commessa completata” che 
in genere è utilizzato nella prassi nei casi in cui non vi siano le condizioni per applicare 
il criterio della percentuale di completamento e per le commesse a breve termine. Al di 
fuori di queste ipotesi comunque è consentita l’applicazione del criterio della commessa 
completata purché l’impresa evidenzi in modo chiaro nelle note gli effetti sul risultato 
dell’esercizio e sul patrimonio netto che si avrebbero avuti se l’azienda avesse adottato 
l’altro criterio. Anche i principi contabili internazionali prevedono questi due criteri di 
valutazione dei lavori in corso su ordinazione ma i due  metodi non sono alternativi in  
quanto non sono parimenti eleggibili. E’ previsto, infatti, che il criterio che dovrebbe 
essere sempre eseguito per valutare una commessa sia quello della percentuale di 
completamento, mentre il metodo della commessa completata dovrebbe essere applicato 
solo qualora non sia possibile determinare con attendibilità i risultati dei lavori su 
ordinazione. Lo Ias 11 dispone  che qualora possa essere stimato con attendibilità il 
risultato  di  una  commessa,  i relativi  ricavi e costi ad essa riferibili devono essere 
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rilevati in relazione  allo stato di avanzamento  dell’attività  alla  data  di  riferimento  
del bilancio. In sede di transizione quindi, le imprese, che valutano i lavori in corso su 
ordinazione in base al criterio della commessa completata, dovranno rettificare 
l’importo della corrispondente voce di bilancio per passare ad utilizzare il metodo della 
percentuale di completamento. La valutazione in base a tale metodo alla data di 
transazione, dovrà essere effettuata in base alle conoscenze ed alle informazioni che si 
possedevano al momento in cui fu effettuata la valutazione basata sui principi contabili 
nazionali. Eventi che, successivamente a tale data, possano aver modificato la 
valutazione, o eventi di cui solo successivamente si sia venuti a conoscenza, non devono 
essere tenuti di conto nel rettificare i valori di apertura, ma verranno considerati nella 
valutazione in sede di redazione del bilancio di chiusura dell’esercizio. Tra le imprese 
incluse nel campione di riferimento solo Bio On, Fincantieri, Ivs Group, Leone Film 
Group, Massimo Zanetti e Mp7 Italia hanno effettuato una rettifica del valore esposto 
per le rimanenze. Le altre aziende possiamo immaginare che già con i principi contabili 
nazionali utilizzassero una metodologia di valutazione delle rimanenze conforme a 
quanto previsto dagli Ias/Ifrs. Bio On ha effettuato una rettifica positiva di 377 migliaia 
di euro al valore di lavori in corso su ordinazione per effetto della contabilizzazione 
delle commesse in essere secondo lo stato di avanzamento. Anche Fincantieri ha 
effettuato una rettifica al valore della voce “attività per lavori in corso su ordinazione” 
la sua rettifica però è negativa e pari a 78.231 migliaia di euro. La rettifica è relativa al 
diverso criterio di rilevazione del valore patrimoniale delle attività per lavori in corso su 
ordinazione oggetto di copertura. In precedenza secondo i principi contabili nazionali 
tali commesse erano valutate nello stato patrimoniale al cambio spot dello strumento di 
copertura, lo strumento di copertura non era rilevato in bilancio e il premio su tale 
strumento veniva rilevato pro rata temporis nel relativo periodo di durata. In 
applicazione degli Ifrs il valore patrimoniale dei lavori in corso su ordinazione è rilevato 
invece al cambio alla data di riferimento del bilancio. Le attività per lavori in corso su 
ordinazione di Fincantieri sono state soggette anche a una riclassifica per negativi 
2.426.556 euro migliaia, questo importo è stato riclassificato nella voce “passività per 
lavori in corso su ordinazione” perché la società ha provveduto ad esporre il valore delle 
rimanenze per lavori in corso su ordinazione al netto degli acconti già fatturati ai clienti 
e degli stanziamenti effettuati in appositi fondi volti a fronteggiare gli esiti negativi 
delle commesse derivanti da aspetti valutari e complessità tecnico-contrattuali della 
produzione. La rettifica negativa di 1.155 miglia di euro del valore delle rimanenze di 
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Ivs Group è dovuta al deconsolidamento della partecipazione Reda srl. Anche la 
rettifica positiva di 11 migliaia di euro del valore delle rimanenze di Leone Film Group 
è dovuta alla variazione dell’area di consolidamento. Massimo Zanetti Beverage invece 
espone una rettifica negativa del valore delle rimanenze pari a 991. Questa sua rettifica 
è dovuta al fatto che in precedenza in base ai principi contabili italiani, il materiale 
acquistato ai fini promozionali veniva contabilizzato tra le rimanenze fino a quando non 
veniva utilizzato (generalmente attraverso la consegna gratuita ai clienti), ai fini Ifrs 
però tale materiale promozionale deve essere spesato contestualmente al sostenimento 
del relativo costo.  Infine Mp7 Italia espone una rettifica negativa di 73 migliaia di euro 
dovuta al passaggio al criterio del costo medio ponderato. 
4.6 Fondi per rischi e oneri 
I fondi per rischi e oneri sono trattati dallo Ias 37 e dall’Oic 31. Lo Ias 37 non utilizza il 
termine “fondi” ma “provisions” cioè accantonamenti. Gli accantonamenti sono definiti 
come passività di ammontare o scadenza incerto che devono essere rilevati in bilancio 
quando ricorrono le seguenti contestuali condizioni: 
1) l’entità ha un’obbligazione attuale (legale o implicita) quale risultato di un 
evento passato; 
2) è probabile che sarà necessario l’impiego di risorse atte a produrre benefici 
economici per adempiere all’obbligazione; 
3) può essere effettuata una stima attendibile dell’ammontare dell’obbligazione. 
Se queste condizioni non vengono soddisfatte, non deve essere rilevato alcun 
accantonamento. L’obbligazione legale è un’obbligazione che ha origine da un contratto 
o da disposizioni di legge, mentre quella implicita ha origine da una prassi 
comportamentale o da annunci di politiche aziendali che hanno generato aspettative nei 
terzi. La definizione che fornisce lo Ias 37 non si discosta in modo sostanziale dal 
contenuto del Principio contabile nazionale 31. Questo riprendendo quanto stabilito 
dall’articolo 2424 bis del codice civile afferma che “gli accantonamenti per rischi ed 
oneri sono destinati soltanto a coprire perdite o debiti di natura determinata, di esistenza 
certa o probabile, dei quali, alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati o 
l’ammontare o la data di sopravvenienza”. Il principio contabile nazionale 31 identifica 
due tipologie di fondi: 
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1) fondi oneri, hanno la finalità di fronteggiare passività certe, stimate nell’importo 
o nella data di estinzione, connesse a obbligazioni già assunte alla data di 
bilancio, che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi. Questi 
fondi hanno contropartita a conto economico nella voce B.13 “altri 
accantonamenti”. 
2) Fondi rischi, rappresentano passività di natura determinata ed esistenza 
probabile, i cui valori sono stimati. Si tratta, quindi, di passività potenziali 
connesse a situazioni già esistenti alla data di bilancio, ma caratterizzate da uno 
stato d’incertezza il cui esito dipende dal verificarsi o meno di uno o più eventi 
in futuro. Questi fondi hanno contropartita a conto economico nella voce B.12 
“accantonamenti per rischi”. 
Lo Ias 37 non introduce invece distinzioni tra oneri e rischi ma tra passività probabili, a 
fronte delle quali si effettua un accantonamento, e passività potenziali, ovvero possibili, 
delle quali l’impresa deve fornire informazione in nota integrativa ma non deve 
effettuare nessun accantonamento. In sostanza gli accantonamenti dei principi contabili 
internazionali assorbono sia gli accantonamenti per rischi sia quelli per oneri dei 
principi contabili nazionali, però non si può effettuare un accantonamento, secondo i 
principi contabili internazionali, se  non esiste un’obbligazione attuale derivante da un 
evento passato. Per quanto riguarda la metodologia di valutazione non sussistono 
sostanziali differenze tra Ias/Ifrs e Oic. Per entrambi i sistemi di principi l’importo da 
accantonare deve rappresentare la migliore stima della spesa richiesta per adempiere 
all’obbligazione esistente alla data di chiusura dell’esercizio. Nel processo di stima 
bisognerà tenere conto anche dei fatti intervenuti successivamente alla data di 
riferimento del bilancio e, nel caso in cui la stima dell’obbligazione sia legata a diversi 
fattori, l’accantonamento è stimato attraverso la ponderazione della probabilità 
dell’accadimento dei diversi fattori (metodo del valore atteso). Una differenza con i 
principi contabili nazionali sta nel caso in cui l’effetto del valore temporale del denaro 
sia un aspetto rilevante. In tal caso l’importo da accantonare è rappresentato dal valore 
attuale delle spese che si suppone saranno necessarie per estingue l’obbligazione. Il 
tasso di attualizzazione deve essere tale da riflettere le valutazioni correnti di mercato 
del valore del denaro nel tempo e i rischi specifici connessi alla passività. La differenza 
tra valore nominale e valore attuale deve essere riconosciuta come interesse passivo. 
Infine tutti gli accantonamenti rilevati dovranno essere riesaminati alla data di chiusura 
di ciascun esercizio e rettificati per  riflettere la migliore stima corrente. In sede di 
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transizione agli Ias/Ifrs l’impresa dovrà eliminare i fondi non iscrivibili in bilancio in 
base allo Ias 37 con imputazione del relativo importo nella voce di patrimonio netto 
nella quale confluiscono tutte le differenze con gli Ias/Ifrs. Un esempio di tali fondi è 
dato dal fondo manutenzioni cicliche, infatti con riferimento alla manutenzione ciclica 
non esiste un’obbligazione attuale indipendente dalla condotta futura dell’impresa 
perché se per esempio l’impresa dismette il bene non avrà più l’obbligo di effettuare la 
manutenzione. Il fondo recupero ambientale invece è un fondo che soddisfa le 
condizioni di iscrivibilità previste dallo Ias 37 e quindi l’impresa potrà mantenerlo in 
bilancio. In sede di transizione però essa dovrà analizzarne il differimento, infatti la 
scadenza è in genere non di breve periodo, e dovrà rettificare l’importo accantonato per 
tenere di conto dell’effetto dell’attualizzazione. I fondi per ristrutturazione aziendale 
potranno essere mantenuti in bilancio soltanto se si verificano determinate condizioni: 
a) l’impresa ha un dettagliato programma per la ristrutturazione che identifichi 
almeno: 
i) l’attività o la parte di attività interessata; 
ii) le principali unità operative coinvolte;  
iii) la localizzazione, la categoria e il numero approssimativo dei dipendenti 
che usufruiranno di indennità per la cessazione anticipata del rapporto di 
lavoro; 
iv) le spese che verranno sostenute; 
v) quando il programma verrà attuato. 
b) l’impresa ha fatto sorgere nei terzi interessati la valida aspettativa che realizzerà 
la ristrutturazione perché ne ha iniziato la realizzazione o perché ne ha già 
comunicato gli aspetti principali ai terzi interessati. 
Per gli Oic è sufficiente che la ristrutturazione venga approvata dal consiglio di 
amministrazione. Inoltre si deve ricordare che lo Ias 37 prevede che nel fondo per 
ristrutturazione aziendale siano iscritti solo i costi diretti derivanti dalla ristrutturazione 
stessa e non quelli associati ad essa. Tra le imprese incluse nel campione di riferimento 
Aeroporto G. Marconi di Bologna, Fincantieri, Italia Independent, Ivs Group, Lucisano 
Media Group, Massimo Zanetti Beverage e Yoox Net-A-Porter hanno evidenziato 
rettifiche relative all’importo dei fondi per rischi e oneri. L’Aeroporto G. Marconi di 
Bologna ha evidenziato in bilancio un incremento di 6.518 migliaia di euro del valore 
del fondo per rischi e oneri. Questo incremento è dovuto all’incremento del fondo 
rinnovo infrastrutture aeroportuali per 5.742 miglia di euro e all’incremento del fondo 
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oneri contrattuali per 776 migliaia di euro. L’incremento del fondo rinnovo 
infrastrutture aeroportuali è dovuto al fatto che la rilevazione di tale fondo secondo lo 
Ias 37, a differenza di quanto effettuato secondo i principi contabili nazionali, afferisce 
ad un’attività immateriale il cui periodo di ammortamento si estende lungo l’intera 
durata della concessione. Il concessionario per le manutenzioni programmate ad una 
data futura dovrà effettuare un accantonamento con contropartita un fondo oneri che 
dovrà essere attualizzato in base alla data prevista di utilizzo mediante un tasso di 
sconto calcolato sulla base dei rendimenti dei titoli di Stato. La variazione della natura 
dell’attività immateriale rispetto ai beni materiali rilevati secondo i principi contabili 
italiani e l’applicazione dei criteri di attualizzazione hanno portato alla rideterminazione 
della passività iscritta in bilancio. L’incremento del fondo oneri contrattuali è dovuto 
invece all’assunzione dell’obbligazione contrattuale con Enav e Enac per la 
demolizione dei cespiti preesistenti e la realizzazione di un nuovo fabbricato, in cambio 
detti enti hanno ampliato i beni dati in concessione alla società. Anche a questo fondo è 
stato applicato il criterio di attualizzazione esposto in precedenza. Fincantieri espone 
nella situazione patrimoniale di apertura una rettifica negativa di 5.951 migliaia di euro 
al valore del fondo per rischi e oneri. Tale rettifica è dovuta per 5.387 migliaia di euro 
all’eliminazione dal bilancio del valore residuo degli effetti dell’opzione da parte della 
società per la conversione da dollari americani a euro dei canoni di noleggio che 
incassava grazie ai beni in leasing. I beni che la società concedeva in leasing, in accordo 
con la Ias 17, sono stati eliminati dal bilancio e questo ha comportato anche 
l’eliminazione di tutto ciò che era correlato ad essi. Per 564 migliaia di euro invece la 
rettifica è dovuta all’eliminazione dal bilancio di fondi rischi per i quali non era 
possibile una determinazione oggettiva e quindi la quantificazione era stata effettuata 
con il criterio della prudenza, l’eliminazione è stata effettuata perché tali fondi non 
rispettano quanto previsto dallo Ias 37. Fincantieri espone anche per tale posta di 
bilancio una riclassifica pari a 28.365 migliaia di euro, questa riclassifica è dovuta 
all’esposizione separata dei fondi per rischi e oneri attinenti all’attività di costruzione 
navale, sono stati pertanto riclassificati gli importi nella voce “passività per lavori in 
corso su ordinazione”. Italia Independent espone invece una rettifica negativa pari a 22 
migliaia di euro dovuta all’attualizzazione del fondo indennità suppletiva di clientela. 
Ivs Group ha effettuato una rettifica positiva di 4 migliaia di euro al fondo per rischi e 
oneri per effetto della correzione di errori nella quantificazione degli importi che erano 
stati effettuati nel bilancio redatto secondo i precedenti principi contabili. Lucisano 
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Media Group ha effettuato una rettifica negativa al valore del fondo per rischi e oneri 
pari a 3.994 migliaia di euro, la società con questa rettifica ha eliminato i fondi che non 
potevano essere stanziati ai sensi dello Ias 37. Massimo Zanetti Beverage espone una 
rettifica positiva di 186 migliaia di euro e una riclassifica negativa per 1.593 migliaia di 
euro, tali differenze però non vengono specificate. Infine Yoox Net-A-Porter espone 
una rettifica ad incremento del fondo per 309, l’incremento è dovuto ad accantonamenti 
non effettuati in precedenza in accordo con i principi contabili Oic. 
4.7 Benefici per i dipendenti 
Nei bilanci delle società italiane troviamo iscritto il fondo Tfr, tale fondo accoglie il 
trattamento di fine rapporto ovvero sia le somme che spettano ai dipendenti in caso di 
cessazione del rapporto lavorativo. Ai sensi dell’articolo 2120 del codice civile tale 
trattamento si calcola sommando per ciascun anno di servizio una quota pari e 
comunque non superiore all'importo della retribuzione dovuta per l'anno stesso divisa 
per 13,5.  Il trattamento così calcolato, con esclusione della quota maturata nell'anno, è 
incrementato, su base composta, al 31 dicembre di ogni anno, con l'applicazione di un 
tasso costituito dall'1,5 per cento in misura fissa e dal 75 per cento dell'aumento 
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, accertato 
dall'ISTAT, rispetto al mese di dicembre dell'anno precedente. Il trattamento di fine 
rapporto non trova istituti equivalenti in altri Paesi. Lo Ias 19 tratta dei benefici per i 
dipendenti, che sono tutti i tipi di remunerazione erogata da un'impresa a fronte 
dell'attività lavorativa svolta dai dipendenti. Il principio contabile internazionale 
distingue i seguenti benefici:  
- benefici a breve termine: sono quelli dovuti interamente entro dodici mesi dal 
termine dell'esercizio nel quale i dipendenti hanno prestato la relativa attività 
lavorativa (sono i benefici diversi da quelli dovuti alla cessazione del rapporto di 
lavoro e dai benefici sotto forma di partecipazione al capitale). In sostanza, si 
tratta di benefici a breve termine costituiti da: salari, stipendi, ferie maturate, 
bonus e mensilità aggiuntive, ecc.; 
- benefici successivi al rapporto di lavoro: dovuti dopo la cessazione del rapporto 
di lavoro. Si suddividono nelle due seguenti fattispecie. (1) Programmi a 
contribuzione definita: sono piani di benefici successivi alla fine del rapporto di 
lavoro in base ai quali l'impresa versa dei contributi fissati ad un’entità distinta 
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(un fondo). (2) Programmi a benefici definiti: sono piani per benefici successivi 
alla fine del rapporto di lavoro, diversi dai programmi a contributi definiti; 
- altri benefici a lungo termine: includono, per esempio, assenze a lungo termine 
retribuite per permessi legati all’anzianità di servizio o disponibilità di periodi 
sabbatici; 
- benefici dovuti per la cessazione del rapporto di lavoro: sono accordi, 
formalizzati o non formalizzati, in base ai quali l'impresa fornisce, ad uno o più 
dipendenti, benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro; 
- benefici retributivi con pagamenti basati su azioni19. 
L’Ifric (International Financial Reporting Interpretation Committee) ha precisato che 
non è accettabile, secondo lo Ias 19, calcolare il Tfr in base alla prassi nazionale, che 
prevede l’iscrizione in bilancio di un importo corrispondente a quello maturato 
basandosi sull’ipotesi che tutti i dipendenti lascino la società alla data di chiusura del 
bilancio. Secondo l’Ifric, il Tfr (maturato fino al 31 dicembre 2006) è assimilabile ad un 
“beneficio successivo al rapporto di lavoro”, del tipo “piani a benefici definiti”, il cui 
ammontare già maturato deve essere proiettato al futuro per stimare l’ammontare da 
pagare al momento della risoluzione del rapporto di lavoro e poi attualizzato, 
utilizzando il metodo della proiezione unitaria del credito (projected unit credit 
method), per tener conto del tempo che trascorrerà prima dell’effettivo pagamento. Per 
il calcolo del fondo Tfr si dovrà procedere in modo analitico e tenere presenti i fattori 
demografici-attuariali come la mortalità e l’invalidità dei dipendenti, i tassi di turnover 
tipici dell’azienda, nonché l’esperienza aziendale nella concessione delle anticipazioni 
del Tfr. Importantissima è poi l’ipotesi che riguarda la dinamica retributiva futura dei 
dipendenti. Inoltre sono fondamentali le ipotesi che riguardano fattori di tipo economico 
e finanziario quali quelli che determinano il livello futuro dell’inflazione e quelli che 
riguardano i tassi d’interesse per l’attualizzazione del Tfr futuro. Con questo metodo si 
originano utili o perdite attuariali (actuarial gains and losses) che derivano dalle 
differenze che ogni anno emergono tra le ipotesi adottate per il calcolo del fondo e 
quanto effettivamente accaduto nel corso dell’anno. In sede di transizione, le società 
dovranno procedere al calcolo dell’importo del fondo Tfr in base allo Ias 19. Si rende 
necessario stimare la passività complessiva verso i dipendenti esistente alla data di 
redazione del bilancio e attualizzare tale importo a tale data. La stima della passività 
                                                             




totale si basa su calcoli attuariali che valutano le politiche retributive e di avanzamento 
di carriera dell’azienda, il tasso di turnover, l’età media e la  composizione dei 
dipendenti e il tasso di inflazione atteso. La differenza, tra l’importo calcolato in base 
alle disposizioni nazionali e quello in base allo Ias 19, è imputato nell’apposita voce del 
patrimonio netto che accoglie tutte le differenze. Tra le società incluse nel campione di 
riferimento 15 hanno effettuato rettifiche al fondo Tfr, mentre 5 non hanno esposto 
nessuna rettifica. Tra le società che hanno effettuato rettifiche troviamo: Aeroporto G. 
Marconi di Bologna, Assiteca, Banzai, Fincantieri, Italia Independent, Ivs Group, 
Lucisano Media Group, Lu-Ve, Massimo Zanetti Beverage, MolMed, Mp7 Italia, 
Piteco, Sesa e Yoox Net-A-Porter. Bio On, Giglio Group, Leone Film Group, Safe Bag, 
Tecnoinvestimenti e Ternienergia invece non hanno effettuato rettifiche a tale fondo. 
Tra le 15 società che hanno esposto una rettifica solo una (Italia Independent) ha 
incrementato il fondo mentre le altre lo hanno tutte decrementato come risultato 
dell’attualizzazione dell’importo. Queste società, infatti, seguendo i principi contabili 
nazionali rilevavano la passività per Tfr sulla base del debito nominale maturato 
secondo le disposizioni civilistiche vigenti alla data di chiusura del bilancio; secondo gli 
Ias/Ifrs l’istituto del Tfr deve essere soggetto invece a valutazioni di natura attuariale al 
fine di esprimere il valore attuale del beneficio, erogabile al termine del rapporto di 




                                                             
20 Per gli importi il riferimento è all’appendice al testo. 
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4.8 Area di consolidamento 
L’area di consolidamento può essere definita come il sottoinsieme del gruppo composto 
solo dalle imprese i cui conti partecipano alla formazione del bilancio consolidato. 
Secondo il principio Oic n. 17 non tutte le società che si potrebbero considerare parte 
del gruppo vengono incluse nell’area di consolidamento. Le cause di esclusione 
(facoltative) possono essere: 
- irrilevanza della controllata; 
- limitazione nei diritti della controllante; 
- impossibilità di ottenere informazioni; 
- azioni della controllata detenute al solo scopo di una successiva alienazione. 
Secondo l’Ifrs 10 invece vanno incluse nell’area di consolidamento la controllante e 
tutte le sue controllate. Un’entità va consolidata nel momento in cui se ne ottiene il 
controllo e, per contro, va deconsolidata dal momento in cui se ne perde il controllo. 
Sono escluse dall’area di consolidamento le collegate, le joint venture e le altre 
partecipate. L’unico caso di esclusione facoltativa di controllate potrebbe essere quello 
delle entità “non rilevanti”, ovvero la cui esclusione avrebbe un impatto non rilevante. 
Per questi motivi in sede di transizione ai principi contabili internazionali possono 
emergere differenze nell’area di consolidamento, in genere le entità si trovano a dover 
consolidare controllate che in precedenza per una delle ragioni illustrate sopra erano 
state escluse dall’area di consolidamento. Tra le aziende incluse nel campione di 
riferimento tre hanno dovuto effettuare variazioni all’area di consolidamento. 
Fincantieri ha effettuato una rettifica dovuta all’effetto della diversa valutazione delle 
partecipazioni detenute rispettivamente nelle società Seaf (posseduta al 100%) ed Elnav 
(posseduta al 49%). In applicazione dei principi contabili nazionali, la società valutava 
la partecipazione in Seaf con il metodo del patrimonio netto, mentre la partecipazione in 
Elnav al costo rettificato delle perdite durevoli di valore. In conformità con i principi 
contabili internazionali tutte le partecipazioni in società controllate, ancorchè svolgano 
attività dissimile devono essere consolidate con il metodo integrale, inoltre ai fini della 
definizione del controllo si devono tenere in considerazione, secondo gli Ias/Ifrs, anche 
le opzioni di acquisto esistenti che di fatto danno il controllo. Per tutti questi motivi 
l’area di consolidamento di Fincantieri ha subito una variazione, da questa ne è scaturito 
un effetto positivo di 2.403 migliaia di euro per il patrimonio. Un’altra entità facente 
parte del campione che ha subito una variazione dell’area di consolidamento è Leone 
Film Group. Essa in applicazione dei principi contabili internazionali ha incluso 
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nell’area di consolidamento tutte le controllate indipendentemente dalla loro 
significatività, questo ha comportato all’inclusione di due società prima escluse: 
Pacmedia s.r.l. (controllata al 66,66%) e Pacmedia International LLC (controllata al 
100%). L’inclusione di queste società ha comportato un effetto positivo sul patrimonio 
pari a 7 migliaia di euro. La terza società che ha variato l’area di consolidamento è Lu-
Ve. Essa in applicazione dei principi contabili italiani non consolidava una società 
immobiliare estera detentrice di terreni e fabbricati perché la sua esclusione era 
irrilevante ai fini della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 
e finanziaria e del risultato economico del gruppo. Poiché per i principi Ias/Ifrs tale 
esenzione non risulta applicabile, la società ha proceduto ad inserire la società 
controllata estera nel bilancio consolidato, l’inclusione tuttavia non è stata realizzata 
mediante consolidamento del bilancio ma come riconoscimento di “acquisition of 





5. Gli effetti della transizione 
5.1 Premessa 
Dopo aver analizzato nel dettaglio, nel capitolo precedente, le problematiche che 
emergono in sede di redazione della situazione patrimoniale di apertura alla data del 
passaggio e quindi le rettifiche e le riclassifiche che le aziende inserite nel campione di 
riferimento hanno dovuto effettuare, in questo capitolo verranno esaminati gli effetti che 
tali rettifiche hanno determinato sul patrimonio e sul reddito. La finalità dell’indagine 
svolta è quella di esporre il modo in cui il passaggio ai principi contabili internazionali 
ha impattato sul patrimonio e sul reddito delle aziende appartenenti al campione di 
riferimento, facendo anche delle statistiche per stimare l’effetto medio registrato. Un 
ulteriore obiettivo è apprezzare se la transizione ai principi contabili internazionali ha 
prodotto effetti omogenei tra le aziende appartenenti al campione di riferimento oppure 
ha prodotto risultati differenziati. Verrà illustrato l’impatto quantitativo della 
transizione, ovvero sia il numero di aziende in cui la transizione agli Ias/Ifrs ha prodotto 
variazioni positive e negative sui valori di patrimonio netto e di reddito netto. In 
particolare le variazioni positive del reddito verranno distinte a seconda dell’effetto 
generato: aumento dell’utile, riduzione della perdita o passaggio da perdita a utile; a 
loro volta le variazioni negative verranno distinte in aumento della perdita, riduzione 
dell’utile o passaggio da utile a perdita. Le variazioni positive e negative del patrimonio 
netto, sono invece illustrate distinguendo i casi di aumento dai casi di riduzione. Verrà 
inoltre illustrata l’incidenza sia sul patrimonio sia sul reddito delle rettifiche e 
riclassifiche effettuate. Per quanto riguarda l’effetto sul patrimonio si analizzeranno sia 
le incidenze sulle principali voci dello stato patrimoniale sia l’incidenza complessiva sul 
patrimonio. Tali effetti verranno analizzati sia per singola azienda sia in modo 
aggregato a livello del gruppo di aziende che compone il campione, in modo da cercare 
di fornire una rappresentazione della situazione complessiva. I risultati riferiti nei 
paragrafi seguenti sono stati determinati considerando il “valore assoluto” degli impatti, 
per evitare che variazioni positive e negative finiscano per compensarsi tra loro. Infatti 
sarebbe un errore calcolare la media tra le rettifiche positive e negative evidenziate dalle 
diverse aziende perché si arriverebbe alla conclusione, assolutamente fuorviante e 
distante rispetto alla realtà, che i principi internazionali non hanno prodotto effetti 
significativi sui bilanci. Si può facilmente intuire che se, per esempio un’azienda ha un 
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incremento patrimoniale del 10% ed un’altra impresa invece subisce una diminuzione 
del patrimonio di analogo valore percentuale, non si può concludere che il passaggio ai 
principi contabili internazionali non influisca sui valori di bilancio delle aziende. 
Sempre facendo riferimento al calcolo delle medie è bene precisare che le due aziende 
che alla data di transizione non evidenziano differenze patrimoniali (Notorious Pictures 
e Cerved Information Solution) non sono state incluse nel calcolo della media perché in 
entrambi i casi ci troviamo di fronte a situazioni singolari lontane dalla “normalità” e 
inserirle nel calcolo delle medie di certo vorrebbe dire ridurre l’impatto medio sul 
patrimonio delle rettifiche derivanti dal passaggio ai principi contabili internazionali. 
5.2 Effetti sul patrimonio 
 
Tabella 4: Impatto sulle immobilizzazioni immateriali 
 (in migliaia di euro) Immobilizzazioni immateriali 





Aeroporto di Bologna 1.892 130.568 713 127.963 37,68% 6763,37% 
Assiteca 8.480 8.016 -464 0 -5,47% 0,00% 
Banzai 27.943 26.490 -1.453 0 -5,20% 0,00% 
Bio On 524 68 -456 0 -87,06% 0,00% 
Fincantieri 11.467 11.218 -5 -244 -0,04% -2,13% 
Giglio Group 1.440 1.446 6 0 0,39% 0,00% 
Italia Independent 963 908 -55 0 -5,71% 0,00% 
Ivs Group 231.342 254.301 8.005 -1.795 3,46% -0,78% 
Leone Film Group 20.081 13.217 -6.864 0 -34,18% 0,00% 
Lucisano Media Group 34.400 27.535 -6.109 -756 -17,76% -2,20% 
Lu-Ve 26.302 31.924 5.648 -26 21,47% -0,10% 
Massimo Zanetti BG 28.062 49.448 22.926 -1.540 81,70% -5,49% 
MolMed 6.059 5.066 -96 -897 -1,58% -14,80% 
Mp7 Italia 62 13 -49 0 -79,20% 0,00% 
Piteco 31.845 31.322 -523 0 -1,64% 0,00% 
Safe Bag 14.073 12.667 -1.406 0 -9,99% 0,00% 
Sesa 3.419 723 -1.649 -1.047 -48,23% -30,62% 
Tecnoinvestimenti 15.214 26.297 11.374 -291 74,76% -1,91% 
Ternienergia 228 81 -147 0 -64,33% 0,00% 
Yoox Net-A-Porter 1.122 792 -4 -326 -0,36% -29,06% 
Medie (in valore assoluto) 29,01% 342,52% 
 
Nella tabella n. 4 possiamo vedere le rettifiche e le riclassifiche effettuate dalle società 
al valore delle immobilizzazioni immateriali. Si nota che in media le rettifiche hanno 
avuto un’incidenza sul valore di partenza del 29,01%. Tra le società inserite nel 
campione ben 14 hanno apportato al valore delle immobilizzazioni immateriali 
rettifiche negative, mentre soltanto 6 hanno effettuato rettifiche positive. La società il 
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cui valore delle immobilizzazioni immateriali risulta più degli altri intaccato dalle 
rettifiche effettuate è Bio On, infatti la rettifica che essa ha effettuato ha inciso per 
l’87,06%. La società invece che ha visto più delle altre incrementare il valore delle 
immobilizzazioni immateriali è Massimo Zanetti Beverage con un’incidenza del 
+81,70%. Le rettifiche di 10 società su 20 sono dovute soltanto allo storno di oneri 
pluriennali che secondo i principi contabili internazionali non possono essere 
capitalizzati o comunque allo storno di immobilizzazioni che non rispettano i requisiti 
di iscrivibilità dello Ias 38. Per una società su 20 invece la rettifica ha riguardato 
soltanto l’incremento del valore di avviamento per l’interruzione del processo di 
ammortamento dello stesso. 9 società su 20 invece hanno effettuato una variazione che 
è il risultato della somma algebrica di rettifiche di segno opposto (come ad esempio 
l’eliminazione degli oneri pluriennali capitalizzati, l’incremento dell’avviamento, la 
capitalizzazione degli oneri di sviluppo ecc..). In 5 casi su 9 la rettifica complessiva è 
stata di segno positivo mentre in 4 casi su 9 è stata di segno negativo. Per quanto 
riguarda le riclassifiche l’incidenza media è del 342,52%, questo valore medio altissimo 
è dovuto principalmente all’elevata riclassifica effettuata da Aeroporto G. Marconi di 
Bologna in quanto la metà delle società non ha effettuato riclassifiche per le 
immobilizzazioni immateriali. Nella maggior parte dei casi le riclassifiche sono dovute 
all’eliminazione delle spese per migliorie su beni di terzi dalle immobilizzazioni 
immateriali per iscriverle tra quelle materiali. 
Le rettifiche e le riclassifiche apportate alle immobilizzazioni materiali sono invece 




Tabella 5: Impatto sulle immobilizzazioni materiali 
(in migliaia di euro) Immobilizzazioni materiali 





Aeroporto di Bologna 145.658 17.667 0 127.991 0,00% 87,87% 
Assiteca 255 466 211 0 82,61% 0,00% 
Banzai 1.458 1.538 80 0 5,49% 0,00% 
Bio On 57 57 0 0 0,00% 0,00% 
Fincantieri 362.935 362.814 794 -915 0,22% -0,25% 
Giglio Group 1.841 1.841 0 0 0,00% 0,00% 
Italia Independent 2.515 2.515 0 0 0,00% 0,00% 
Ivs Group 136.156 136.378 -1.345 1.567 -0,99% 1,15% 
Leone Film Group 280 296 16 0 5,71% 0,00% 
Lucisano Media Group 26.141 34.393 7.495 756 28,67% 2,89% 
Lu-Ve 87.387 82.913 -2.500 26 -2,86% 0,03% 
Massimo Zanetti BG 190.063 193.497 5.839 2.430 3,07% 1,28% 
MolMed 1.032 1.954 25 897 2,42% 86,92% 
Mp7 Italia 43 96 53 0 124,45% 0,00% 
Piteco 1.606 1.606 0 0 0,00% 0,00% 
Safe Bag 3.072 3.252 181 0 5,89% 0,00% 
Sesa 22.815 21.008 -3.077 1.270 -13,49% 5,57% 
Tecnoinvestimenti 972 1.263 0 291 0,00% 29,94% 
Ternienergia 380 380 0 0 0,00% 0,00% 
Yoox Net-A-Porter 1.872 2.198 0 326 0,00% 17,41% 
Medie (in valore assoluto) 13,79% 11,67% 
 
Le rettifiche apportate hanno inciso in media del 13,79% sul valore delle 
immobilizzazioni materiali determinato secondo i principi contabili nazionali. Delle 20 
società inserite nel campione di riferimento 8 non hanno effettuato nessuna rettifica, 9 
hanno effettuato rettifiche positive e 3 rettifiche negative. L’impresa che per effetto del 
passaggio agli Ias/Ifrs ha incrementato maggiormente il valore delle immobilizzazioni 
materiali è Mp7 Italia con una incidenza del +124,45%. L’azienda che invece ha visto 
più delle altre ridursi l’importo di tale voce è Sesa con una incidenza del -13,49%.  Tra 
le 9 società che hanno effettuato rettifiche positive, 4 hanno incrementato la voce 
immobilizzazioni materiali solo attraverso la contabilizzazione dei beni in leasing, 2 
invece hanno avuto un incremento di tale voce grazie sia alla contabilizzazione dei beni 
in leasing sia grazie ad altre rettifiche come ad esempio l’iscrizione dei beni a fair value 
e la separazione della componente terreno dalla componente fabbricato, una società 
essendo locatrice di beni ha dovuto eliminarli dalle immobilizzazioni materiali ma 
nonostante questo grazie ad altre rettifiche l’effetto complessivo su tale voce è stato 
positivo, infine 2 società hanno incrementato il valore delle immobilizzazioni materiali 
grazie a una serie di rettifiche che però non riguardano la contabilizzazione dei beni in 
leasing. Tra le 3 società che hanno apportato rettifiche negative, 2 hanno dovuto 
stornare le rivalutazioni fatte in precedenza ai beni e una ha avuto un effetto negativo a 
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causa di una serie di rettifiche di segno negativo. Si può quindi concludere che la 
maggior parte delle società inserite nel campione hanno apportato rettifiche positive al 
valore delle immobilizzazioni materiali e che per la maggior parte delle società (6 su 9) 
l’effetto positivo sulle immobilizzazioni materiali è dovuto alla contabilizzazione dei 
beni in leasing finanziario e quindi all’applicazione dello Ias 17. Per la maggior parte 
delle società che hanno invece apportato rettifiche negative (2 su 3) l’effetto è dovuto 
allo storno di precedenti rivalutazioni. Per quanto riguarda le riclassifiche, si può notare 
che esse hanno avuto in media un’incidenza del 11,67% sul valore di partenza. Solo la 
metà delle società hanno effettuato riclassifiche, tra queste, tutte tranne una hanno 
effettuato riclassifiche di segno positivo. La maggior parte delle riclassifiche è dovuta 
alla contabilizzazione delle migliorie su beni di terzi tra le immobilizzazioni materiali in 
precedenza stornate da quelle immateriali.  
Passando alla valutazione dell’incidenza delle rettifiche sul valore delle rimanenze, 
possiamo notare dalla tabella n. 6 che, nonostante la maggior parte delle aziende del 
campione non abbia effettuato rettifiche a questa voce di bilancio, in media l’incidenza 
sul valore di partenza è del 66,98%. Questo è dovuto al fatto che le incidenze di alcune 
aziende che hanno effettuato rettifiche sono molto elevate; si noti l’incidenza del 1100% 
della rettifica apportata da Leone Film Group e quella del 218,47% di Bio On, occorre 
precisare che soltanto nel caso di Bio On la rettifica è dovuta a differenti valutazioni 





Tabella 6: Impatto sulle rimanenze 
(in migliaia di euro) Rimanenze 





Aeroporto di Bologna 789 789 0 0 0,00% 0,00% 
Assiteca 0 0 0 0 0,00% 0,00% 
Bio On 173 550 377 0 218,47% 0,00% 
Banzai 2.433 2.433 0 0 0,00% 0,00% 
Fincantieri 3.329.450 824.666 -78.231 -2.426.553 -2,35% -72,88% 
Giglio Group 0 0 0 0 0,00% 0,00% 
Italia Independent 2.397 2.397 0 0 0,00% 0,00% 
Ivs Group 19.073 17.918 -1.155 0 -6,06% 0,00% 
Leone Film Group 1 11 11 0 1100,00% 0,00% 
Lucisano Media Group 129 129 0 0 0,00% 0,00% 
Lu-Ve 17.470 17.470 0 0 0,00% 0,00% 
Massimo Zanetti BG 159.459 157.326 -991 -1.142 -0,62% -0,72% 
MolMed 102 102 0 0 0,00% 0,00% 
Mp7 Italia 609 535 -73 0 -12,07% 0,00% 
Piteco 93 93 0 0 0,00% 0,00% 
Safe Bag 593 593 0 0 0,00% 0,00% 
Sesa 43.709 43.635 0 -74 0,00% -0,17% 
Tecnoinvestimenti 266 266 0 0 0,00% 0,00% 
Ternienergia 1.097 1.097 0 0 0,00% 0,00% 
Yoox Net-A-Porter 18.956 18.956 0 0 0,00% 0,00% 
Medie (in valore assoluto) 66,98% 3,69% 
 
Delle 6 aziende che hanno effettuato rettifiche solo 2 hanno apportato rettifiche positive 
mentre le restanti 4 hanno effettuato rettifiche negative. Tra le aziende che hanno visto 
diminuire il valore delle rimanenze, quella che più delle altre è stata penalizzata è Mp7 
Italia con una incidenza del -12,07%.  
L’incidenza in media delle riclassifiche invece è solo del 3,69%, in quanto solo 3 




Tabella 7: Impatto sui fondi per rischi e oneri 
(in migliaia di euro) Fondi per rischi e oneri 





Aeroporto di Bologna 5.738 12.256 6.518 0 113,59% 0,00% 
Assiteca 0 0 0 0 0,00% 0,00% 
Bio On 0 0 0 0 0,00% 0,00% 
Banzai 120 120 0 0 0,00% 0,00% 
Fincantieri 137.629 108.700 -564 -28.365 -0,41% -20,61% 
Giglio Group 60 60 0 0 0,00% 0,00% 
Italia Independent 427 406 -22 0 -5,15% 0,00% 
Ivs Group 715 719 4 0 0,56% 0,00% 
Leone Film Group 0 0 0 0 0,00% 0,00% 
Lucisano Media Group 4.035 41 -3.994 0 -98,99% 0,00% 
Lu-Ve 3.108 3.108 0 0 0,00% 0,00% 
Massimo Zanetti BG 5.640 4.233 186 -1.593 3,30% -28,24% 
MolMed 0 0 0 0 0,00% 0,00% 
Mp7 Italia 0 0 0 0 0,00% 0,00% 
Piteco 30 30 0 0 0,00% 0,00% 
Safe Bag 223 223 0 0 0,00% 0,00% 
Sesa 843 843 0 0 0,00% 0,00% 
Tecnoinvestimenti 973 973 0 0 0,00% 0,00% 
Ternienergia 0 0 0 0 0,00% 0,00% 
Yoox Net-A-Porter 98 407 309   315,31% 0,00% 
Medie (in valore assoluto) 26,87% 2,44% 
 
Nella precedente tabella invece sono illustrate le rettifiche e le riclassifiche relative alla 
voce fondi per rischi e oneri. La tabella evidenzia che solo 7 aziende su 20 hanno 
apportato rettifiche a questa voce. In media le rettifiche hanno inciso sul valore di 
partenza del 26,87%. Tra le 7 aziende che hanno rettificato il valore del fondo per rischi 
e oneri, 4 hanno incrementato tale fondo mentre 3 lo hanno ridotto. Nella maggior parte 
dei casi in cui la rettifica è stata negativa (2 su 3) essa è dovuta all’eliminazione di fondi 
che per gli Ias/Ifrs non potevano essere stanziati in bilancio. Dal momento che alcuni 
fondi inclusi nei bilanci delle società che fanno riferimento ai principi contabili 
nazionali secondo quelli internazionali invece non possono essere rilevati in bilancio e 
perciò in sede di transizione devono essere eliminati e dal momento che alcuni fondi 
che possono essere mantenuti in genere devono essere attualizzati, ci si aspetterebbe che 
la maggior parte delle aziende effettuino rettifiche negative per questa voce, invece il 
risultato empirico ottenuto è opposto alle aspettative: la maggior parte delle società 
incluse nel campione ha incrementato il fondo (anche se la differenza è solo di una 
società). La società che ha incrementato maggiormente il fondo per effetto del 
passaggio ai principi contabili internazionali è Yoox Net-A-Porter con una incidenza del 
315,31% sul valore determinato con i principi contabili nazionali. La società che invece 
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ha ridotto più delle altre il fondo è stata Lucisano Media Group con una incidenza del -
98,99%.  
 
Tabella 8: Impatto sui benefici per i dipendenti 
(in migliaia di euro) Benefici per i dipendenti 





Aeroporto di Bologna 7.731 6.200 -1.531 0 -19,80% 0,00% 
Assiteca 3.359 3.174 -184 0 -5,49% 0,00% 
Banzai 1.158 1.066 -92 0 -7,94% 0,00% 
Bio On 8 8 0 0 0,00% 0,00% 
Fincantieri 105.219 98.418 -6.801 0 -6,46% 0,00% 
Giglio Group 0 0 0 0 0,00% 0,00% 
Italia Independent 109 127 18 0 16,51% 0,00% 
Ivs Group 6.226 5.151 -1.075 0 -17,27% 0,00% 
Leone Film Group 28 28 0 0 0,00% 0,00% 
Lucisano Media Group 907 789 -117 0 -12,96% 0,00% 
Lu-Ve 2.843 2.713 -130 0 -4,57% 0,00% 
Massimo Zanetti BG 6.748 7.226 -623 1.101 -9,23% 16,32% 
MolMed 322 284 -38 0 -11,80% 0,00% 
Mp7 Italia 84 70 -14 0 -17,02% 0,00% 
Piteco 965 915 -50 0 -5,14% 0,00% 
Safe Bag 145 145 0 0 0,00% 0,00% 
Sesa 6.230 5.820 -501 91 -8,04% 1,46% 
Tecnoinvestimenti 3.450 3.241 -209 0 -6,06% 0,00% 
Ternienergia 10 10 0 0 0,00% 0,00% 
Yoox Net-A-Porter 465 417 -48 0 -10,32% 0,00% 
Medie (in valore assoluto) 7,93% 0,89% 
 
Se consideriamo poi l’incidenza del passaggio agli Ias/Ifrs sulla voce benefici per i 
dipendenti possiamo vedere dalla tabella n. 8 che in media le rettifiche hanno inciso del 
7,93% sul valore determinato in base ai precedenti principi contabili. Si nota che 15 
società su 20 hanno apportato rettifiche e che tra queste 15 solo una ha effettuato una 
rettifica positiva, le altre hanno apportato tutte variazioni negative al valore del fondo 
per benefici ai dipendenti. Questo risultato è in linea con le aspettative dal momento che 
lo Ias 19 prevede che il valore del trattamento di fine rapporto debba essere attualizzato 
alla data di redazione del bilancio. Il processo di attualizzazione restituisce un importo 
inferiore perciò le aziende che devono adeguare il fondo alle disposizioni dello Ias 19 
dovranno diminuirne l’importo. Questo è proprio quanto osservato nel campione di 
riferimento. La società con l’incidenza maggiore sul valore di partenza è Ivs Group con 
il -17,27%. L’incidenza delle riclassifiche è del tutto trascurabile in quanto soltanto 2 
aziende le hanno effettuate e l’incidenza media è solo dello 0,89%.  
Dopo aver osservato le incidenze delle rettifiche sui valori di partenza di alcune tra le 
più importanti voci di bilancio passiamo adesso a valutare l’effetto complessivo della 
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transizione sul patrimonio netto. Nella tabella sottostante possiamo osservare il valore 
alla data di transizione del patrimonio netto delle aziende inserite nel campione 
determinato secondo i principi contabili nazionali, l’importo complessivo delle 
rettifiche, l’incidenza di queste sul patrimonio netto e il valore del patrimonio netto a 
seguito del passaggio.  
 
Tabella 9: Incidenza delle rettifiche sul Patrimonio Netto 
(in migliaia di euro) 









Aeroporto di Bologna 117.749 -2.847 -2,42% 114.902 
Assiteca 7.361 -166 -2,25% 7.195 
Banzai 23.756 -1.503 -6,33% 22.253 
Bio On 273 -86 -31,54% 187 
Fincantieri 699.906 116.928 16,71% 816.834 
Giglio Group 1.917 4 0,20% 1.920 
Italia Independent 3.879 -1.388 -35,78% 2.492 
Ivs Group 35.859 18.457 51,47% 54.316 
Leone Film Group 678 6.266 924,19% 6.944 
Lucisano Media 
Group 14.605 -2.237 -15,32% 12.368 
Lu-Ve 82.284 -2.785 -3,38% 79.499 
Massimo Zanetti BG 217.876 21.672 9,95% 239.548 
MolMed 19.366 -3.336 -17,23% 16.030 
Mp7 Italia 412 185 44,78% 597 
Piteco 17.333 109 0,63% 17.442 
Safe Bag 15.156 -872 -5,75% 14.285 
Sesa 61.490 -4.920 -8,00% 56.570 
Tecnoinvestimenti 79.842 -1.865 -2,34% 77.977 
Ternienergia 2.624 -92 -3,51% 2.532 
Yoox Net-A-Porter 12.418 -279 -2,25% 12.139 
 
L’incidenza media delle rettifiche sul patrimonio è del 59,20%. Questa percentuale è da 
considerare notevole e dimostra che i due sistemi di principi contabili presentano 
numerose differenze. Tra le aziende del campione 13 hanno avuto un effetto negativo 
sul patrimonio netto e solo 7 un effetto positivo. L’azienda che presenta un maggiore 
incremento del suo patrimonio netto è Leone Film Group che lo ha visto aumentare del 
+924,19%. La società invece che ha subito più delle altre una riduzione del patrimonio 
netto è Italia Independent con un impatto del -35,78%. A questo punto è sicuramente 
interessante andare a verificare quale tra le rettifiche effettuate ha inciso maggiormente 
sul patrimonio delle singole società e complessivamente sul campione di società. Nella 
tabella sottostante sono riportate le incidenze sul patrimonio determinato secondo i 
94 
 
principi contabili nazionali delle rettifiche richieste dai vari principi contabili 
internazionali e anche le medie delle suddette incidenze.  
 
Tabella 10: Impatti più rilevanti sul patrimonio 
 
 
Il principio contabile che ha impattato maggiormente sul patrimonio delle società 
inserite nel campione è lo Ias 18 che disciplina i ricavi. Nonostante soltanto 4 società su 
20 abbiano dovuto adeguarsi alle disposizioni di questo principio contabile, esso ha 
inciso in media sul patrimonio delle società per il 113,89% . Questo è dovuto 
principalmente al fatto che per le poche società, che hanno modificato la 
contabilizzazione dei ricavi, tale rettifica ha inciso in modo più che significativo sul 
patrimonio. A tal proposito possiamo notare come la rettifica relativa alla 
contabilizzazione dei ricavi ha inciso sul patrimonio di Leone Film Group per il 
2161,36% e per il 97,96% su quello di Mp7 Italia. In entrambi i casi la rettifica relativa 
ai ricavi ha contribuito ad avere un effetto complessivo del passaggi positivo sul 
patrimonio netto. Questa rettifica relativa ai ricavi ha però causato anche un effetto 
complessivo negativo: è il caso di MolMed in cui l’impatto negativo sul patrimonio del 
-17,23% è dato quasi esclusivamente dalla differente contabilizzazione dei ricavi. Un 
altro principio contabile che ha inciso in modo significativo sul patrimonio è lo Ias 38 
relativo alle immobilizzazioni immateriali. L’adeguamento a tale principio contabile in 
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media ha inciso sul patrimonio delle società inserite nel campione per il 50,81%. E’ 
importante anche ricordare che 19 società su 20 hanno effettuato rettifiche relative alle 
immobilizzazioni immateriali e se si prendesse in considerazione il principio contabile 
internazionale che ha causato a più aziende delle differenze patrimoniali sarebbe 
sicuramente lo Ias 38. In quasi tutti i casi (18 su 19) l’effetto sul patrimonio dato dalla 
rettifica richiesta dallo Ias 38 è negativo. Per Assiteca, Banzai, Bio On e Ternienergia si 
tratta del principio che ha inciso maggiormente sul loro patrimonio netto causando un 
effetto complessivo negativo. Per Aeroporto di Bologna e Yoox Net-A-Porter il 
principio contabile che ha inciso sul patrimonio più degli altri causando un effetto 
complessivo negativo è lo Ias 37 relativo ai Fondi per rischi e oneri. I principi contabili 
Ias 2 e 11 relativi alla contabilizzazione delle rimanenze sono invece la causa principale 
dell’effetto positivo sul patrimonio di Fincantieri. Per Giglio Group, Ivs Group e 
Massimo Zanetti BG invece l’effetto positivo sul patrimonio è dovuto principalmente 
all’Ifrs 3 e allo Ias 36 che prevedono una differente valutazione del valore di 
avviamento. L’Ifrs 2 relativo alla contabilizzazione dei contratti di stock options invece 
è la causa principale dell’effetto negativo sul patrimonio di Italia Independent. Mentre 
per Lucisano Media Group e Lu-Ve la causa principale del complessivo effetto negativo 
sul patrimonio è data dalla rilevazione delle imposte differite passive (Ias 12), nel primo 
caso è stato significativo anche il contributo dallo Ias 20 e nel secondo quello dello Ias 
16 per determinare un effetto negativo sul patrimonio. Nel caso di Piteco invece i 
principi contabili Ias 32 e 39 hanno fatto si che la società avesse un impatto sul 
patrimonio positivo anche se solo dello 0,63%, la rettifica che ha assorbito quasi per la 
totalità l’effetto positivo di questi principi contabili è quella relativa allo Ias 38. I 
principi contabili Ias 32-39 sono stati anche determinanti nell’effetto negativo di Safe 
Bag e Tecnoinvestimenti. Infine per Sesa l’effetto negativo sul patrimonio è dovuto 
principalmente allo Ias 16 relativo alle immobilizzazioni immateriali. In conclusione si 
può affermare che l’effetto della transizione ai principi contabili internazionali sul 
patrimonio è sicuramente molto significativo. Tale effetto è altresì eterogeneo: per 
alcune società è stato positivo per altre negativo. Anche i principi contabili 
internazionali, ai quali sono dovuti principalmente i suddetti effetti, sono eterogenei. 
Infatti non per tutte le società, che hanno avuto un effetto negativo sul patrimonio, la 
causa risiede nell’applicazione del medesimo principio contabile internazionale, stessa 
cosa per le società che hanno visto aumentare il loro patrimonio. Si può quindi 
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affermare che il passaggio ai principi contabili internazionali determina effetti variabili 
sul patrimonio in base alla composizione del patrimonio stesso.  
Tabella 11: Riepilogo impatto medio sul patrimonio netto 
Principi contabili internazionali 
Impatto medio sul 
patrimonio netto 
(in valore assoluto) 
n° aziende che hanno 
effettuato rettifiche 
    totale Δ+ Δ- 
Ias 18 Ricavi 113,89% 4 2 2 
Ias 38 Attività immateriali 50,81% 19 1 18 
Ias 12 Fiscalità 24,66% 14 6 8 
Ias 2 - 11 Rimanenze 7,88% 4 2 2 
Ifrs 3/ Ias 36 Avviamento 4,52% 8 6 2 
Ifrs 2 Stock option 1,75% 1 0 1 
Ias 17 Leasing 0,98% 8 4 4 
Ias 32 - 39 Strumenti finanziari 0,97% 10 4 6 
Ias 1 Schemi di bilancio 0,95% 4 0 4 
Ias 16 - 40 Attività materiali 0,65% 6 3 3 
Ias 19 Tfr 0,59% 15 14 1 
Ias 37 Fondi 0,40% 4 2 2 
Ias 20 Contributi 0,25% 1 0 1 
Ias 27 - 28 Partecipazioni 0,21% 5 5 0 
Ias 8 Correzione errori 0,06% 1 1 0 





5.3 Effetti sul reddito 
Dopo aver analizzato l’effetto sul patrimonio netto, passiamo ad analizzare quello sul 
reddito dell’esercizio. Nella tabella sottostante sono riportati gli importi del risultato di 
esercizio secondo i principi contabili nazionali, il totale delle rettifiche effettuate dalle 
aziende sul conto economico, le incidenze di tali rettifiche sul risultato di esercizio e il 
risultato dell’esercizio secondo i principi contabili internazionali.  
 
Tabella 12: Incidenza delle rettifiche sul risultato netto 











Aeroporto di Bologna 1.624 579 35,65% 2.203 
Assiteca 1.969 647 32,84% 2.616 
Banzai -6.345 3.475 -54,77% -2.870 
Bio On 71 -20 -27,72% 51 
Fincantieri 52.448 -14.104 -26,89% 38.344 
Giglio Group 76 2 2,50% 78 
Italia Independent 537 -5.857 -1090,69% -5.320 
Ivs Group 531 6 1,13% 537 
Leone Film Group 141 966 685,11% 1.107 
Lucisano Media 
Group 241 710 293,87% 951 
Lu-Ve 7.573 2.542 33,57% 10.115 
Massimo Zanetti BG 2.436 6.702 275,12% 9.138 
MolMed -11.559 862 -7,46% -10.697 
Mp7 Italia 451 -172 -38,25% 278 
Notorious Pictures 71 1.191 1677,24% 1.262 
Piteco -1.398 3.053 -218,36% 1.655 
Safe Bag -2.953 2.027 -68,64% -926 
Sesa 15.911 1.290 8,11% 17.201 
Tecnoinvestimenti 4.090 405 9,90% 4.495 
Ternienergia 162 -152 -93,63% 10 
Yoox Net-A-Porter 3.740 -1.338 -35,78% 2.402 
 
Nella tabella sono stati inseriti anche i dati di Notorious Pictures in quanto, è vero che 
non presentando alla data di transizione differenze patrimoniali non è stata presa in 
considerazione per analizzare gli effetti sul patrimonio, ma presentando differenze nel 
conto economico alla data di chiusura dell’ultimo esercizio in cui ha redatto il bilancio 
con i principi contabili italiani è opportuno prenderla in considerazione in questa sede. 
Cerved Information Solutions invece non è stata presa in considerazione neanche in 
questo caso perché essa per l’esercizio precedente a quello in cui ha redatto il bilancio 
secondo i principi contabili internazionali per la prima volta non ha presentato il conto 
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economico. In media le rettifiche richieste dagli Ias/Ifrs incidono sul risultato 
dell’esercizio nella misura del 224,63%. Se l’incidenza sul patrimonio sembrava essere 
significativa, l’incidenza sul reddito è veramente molto elevata ed è anche molto più 
elevata di quella sul patrimonio. In 6 casi su 21 l’effetto complessivo è stato negativo, 
mentre in 15 è stato positivo. Tra le aziende in cui l’effetto complessivo sul risultato 
dell’esercizio è stato negativo, 5 hanno subito una riduzione dell’utile e una ha dovuto 
sopportare il passaggio da utile a perdita. Le 5 aziende in questione sono Bio On, 
Fincantieri, Mp7 Italia, Ternienergia e Yoox Net-A-Porter. L’azienda che invece a 
causa del passaggio ai principi contabili internazionali si è ritrovata a fare i conti con 
una perdita è stata Italia Independent. In tutti questi casi il passaggio ai principi 
contabili internazionali ha comportato un aumento dei costi e/o una riduzione dei ricavi  
che ha causato la riduzione dell’utile dell’azienda o addirittura il passaggio alla perdita. 
Successivamente verranno analizzate meglio le cause di questo aumento dei costi e/o 
riduzione dei ricavi andando a vedere i principi contabili responsabili. Tra le 15 aziende 
che invece hanno avuto un effetto positivo sul reddito, per 11 questo effetto si è 
concretizzato in un aumento dell’utile, per 3 si è trattata di una riduzione della perdita e 
per una azienda effetto positivo si è manifestato attraverso il passaggio dalla perdita 
all’utile. Le aziende che hanno aumentato l’utile sono Aeroporto di Bologna, Assiteca, 
Giglio Group, Ivs Group, Leone Film Group, Lucisano Media Group, Lu-Ve, Massimo 
Zanetti BG, Notorious Pictures, Sesa e Tecnoinvestimenti. Quelle che invece hanno 
ridotto la perdita sono Banzai, MolMed e Safe Bag, mentre Piteco è passata da una 
perdita ad un utile. La società che ha visto più delle altre un incremento del risultato 
dell’esercizio è stata Notorious Pictures con un’incidenza del +1677,24%, mentre la 
società che ha subito una riduzione maggiore del risultato netto è stata Italia 





Tabella 13: Impatti più rilevanti sul risultato di esercizio 
 
Nella tabella 12 possiamo notare la misura in cui ogni principio contabile ha inciso sul 
risultato dell’esercizio. Innanzitutto emerge che il principio contabile che ha inciso in 
media maggiormente sul risultato di esercizio è lo Ias 18 relativo ai ricavi. Questo 
principio contabile è anche quello che ha inciso maggiormente sul patrimonio netto. 
Anche nel caso del risultato di esercizio possiamo notare come non per tutte le aziende 
incluse nel campione lo Ias 18 abbia prodotto un effetto ma per le poche aziende 
interessate dall’adeguamento alle disposizioni di questo principio contabile l’impatto sia 
stato più che significativo. E’ sicuramente da rilevare il caso di Notorious Pictures in cui 
l’adeguamento allo Ias 18 ha impattato per il 4895,12%. Grazie alla rettifica richiesta 
dallo Ias 18 la società in questione ha incrementato il suo utile. Un’altra società che ha 
avuto un impatto molto consistente dello Ias 18 è Leone Film Group con un’incidenza 
sul risultato netto pari al 482,98%. L’altro principio contabile che ha impattato sul 
risultato di esercizio in modo significativo è lo Ias 38 relativo alle immobilizzazioni 
immateriali. In media le incidenze sul risultato netto sono state del 184,82%. Nel caso 
dello Ias 38 è importante evidenziare anche che quasi tutte le aziende inserite nel 
campione hanno effettuato almeno una rettifica per adeguarsi al suo contenuto. Anche 
per lo Ias 38 la società maggiormente colpita (stavolta in negativo però) è Notorious 
Pictures (-2416,93%), la società che invece grazie a questo principio contabile ha 
incrementato maggiormente il suo risultato di esercizio è Lucisano Media Group 
(+186,66%). Si può quindi affermare che i due principi contabili internazionali che 
hanno inciso maggiormente sia sul patrimonio netto sia sul risultato netto sono lo Ias 18 
e lo Ias 38. Occorre anche sottolineare che alcuni principi contabili che hanno 













































































































































































































































Aeroporto di Bologna 0,00% -20,32% 0,00% 0,00% 0,00% 0,25% 208,68% 0,00% 0,00% 0,00% -153,39% 0,43% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
Assiteca 0,00% -0,59% 0,00% -0,48% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 1,86% 0,00% 0,00% 32,04% 0,00%
Banzai 0,00% 1,21% 0,00% 0,38% -0,43% -0,08% 0,00% 0,00% -0,46% 2,46% 0,00% -4,05% 0,00% 0,00% -53,81% 0,00%
Bio On 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% -12,38% 0,00% -38,64% 0,00% 0,00% 23,30% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
Fincantieri 0,00% -19,46% 0,11% 0,41% 0,00% 10,60% -23,74% 0,00% 4,13% -0,04% 0,00% 1,11% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
Giglio Group 0,00% -1,14% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 3,64% 0,00%
Italia Independent 0,00% 145,07% 0,00% -7,08% 0,00% -1,30% 0,00% 0,00% 109,31% 21,60% 9,31% -462,94% 0,00% -904,84% 0,00% 0,00%
Ivs Group 0,00% -0,38% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 1,51% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
Leone Film Group 0,00% -307,09% 0,00% 0,00% 482,98% 0,00% 0,00% 0,00% 14,89% 0,00% 0,00% 501,42% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
Lucisano Media Group 0,00% -69,33% -210,05% -125,76% 0,00% -3,68% 0,00% 381,36% 21,84% 19,92% 0,00% 186,66% 0,00% 0,00% 92,92% 0,00%
Lu-Ve 0,00% -13,28% -1,40% 0,00% 0,00% -0,08% 0,00% 0,00% -0,20% 9,42% 0,00% 0,96% 0,00% 0,00% 38,15% 0,00%
Massimo Zanetti BG 0,00% -48,77% 12,11% 0,00% 0,00% 1,31% 0,00% 0,00% 0,00% -36,74% 0,00% 21,76% 0,00% 0,00% 325,45% 0,00%
MolMed 0,00% 0,00% -0,02% -0,05% -7,54% -0,01% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% -0,48% 0,00% -0,59% 0,00% 0,00%
Mp7 Italia 0,00% 17,93% 0,00% -0,09% -43,25% 2,00% 0,00% 0,00% 0,02% -8,49% 0,00% -6,37% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
Notorious Pictures 0,00% -800,95% 0,00% 0,00% 4895,12% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% -2416,93% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
Piteco 0,00% 0,68% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 2,77% 0,00% -221,81% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
Safe Bag 0,00% -4,41% 0,00% -1,31% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 7,68% 0,00% 6,53% 0,00% 0,00% -77,13% 0,00%
Sesa 0,00% -5,42% 12,55% 0,00% 0,00% 0,38% 0,00% 0,00% 0,00% 0,80% 0,00% -0,43% 0,00% 0,00% 0,22% 0,00%
Tecnoinvestimenti 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% -9,98% 0,00% 0,00% 0,86% -3,52% 0,00% -4,60% 0,00% 0,00% 27,14% 0,00%
Ternienergia 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% -224,03% 0,00% 0,00% 17,98% 0,00% 0,00% 112,43% 0,00%
Yoox Net-A-Porter 0,00% 0,37% 0,00% 0,00% 0,00% -0,21% 0,00% 0,00% 0,00% -1,12% 0,00% 0,00% 0,00% -34,81% 0,00% 0,00%
Medie (in valore assoluto) 0,00% 69,35% 11,25% 6,45% 258,54% 1,42% 11,66% 18,16% 19,73% 5,46% 7,75% 184,82% 0,00% 44,77% 36,33% 0,00%
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invece determinato effetti sul risultato dell’esercizio, i principi in questione sono lo Ias 
1, lo Ias 8 e l’Ifrs 5. Nei 5 casi in cui il passaggio ai principi contabili internazionali ha 
determinato una riduzione dell’utile la causa principale in 4 casi è stata un aumento dei 
costi mentre in un caso si è trattato di una diminuzione dei ricavi. Per Bio On e 
Ternienergia l’adeguamento alle disposizioni dei principi contabili Ias 27 e 28 relativo 
alla valorizzazione delle partecipazioni ha comportato un aumento dei costi che è stato 
la causa principale della diminuzione del loro utile. La causa principale da riduzione 
dell’utile di Fincantieri invece risiede nell’adeguamento alle disposizioni degli Ias 2 e 
11 relativi alle rimanenze. Per Yoox Net-A-Porter invece ha influito maggiormente 
l’adeguamento al contenuto dell’Ifrs 2 relativo alle stock options. Per Mp7 Italia invece 
la riduzione dell’utile è da imputarsi principalmente alla riduzione dei ricavi e quindi 
allo Ias 18, lo stesso principio contabile però è stato la causa principale dell’aumento del 
patrimonio. Nel caso di Italia Independent il cambiamento di principi contabili ha 
comportato il passaggio da utile a perdita, la causa è da imputarsi a un significativo 
incremento dei costi dovuto in misura maggiore all’Ifrs 2 e allo Ias 38. Andiamo adesso 
ad analizzare cosa ha principalmente determinato l’incremento dell’utile di 11 aziende. 
5 aziende (Assiteca, Giglio Group, Lu-Ve, Massimo Zanetti BG e Tecnoinvestimenti) 
hanno avuto questo effetto principalmente grazie all’interruzione del processo di 
ammortamento dell’avviamento e quindi grazie all’adeguamento ai principi contabili 
Ifrs 3 e Ias 36. Per 2 aziende (Ivs Group e Leone Film Group) l’effetto è dovuto 
principalmente allo Ias 38. Per l’Aeroporto di Bologna la rettifica che ha inciso 
maggiormente in senso positivo è quella relativa agli Ias 2 e 11. La causa principale 
dell’aumento dell’utile di Lucisano Media Group è da ricercarsi invece 
nell’adeguamento alle disposizioni contenute nello Ias 20 relativo alla contabilizzazione 
dei contributi. Per Sesa invece il principio contabile internazionale che ha impattato 
maggiormente in positivo è lo Ias 16 relativo alle immobilizzazioni materiali. Infine 
come già ricordato nel caso di Notorious Pictures la causa dell’aumento dell’utile 
risiede nello Ias 18. La riduzione della perdita di Banzai e Safe Bag è invece da 
imputare per lo più all’applicazione delle disposizioni dei principi contabili Ifrs 3 e Ias 
36 relativi all’avviamento e quindi è da imputare a una riduzione dei costi. Per MolMed 
la riduzione della perdita è dovuta invece principalmente allo Ias 18 anche se tutte le 
rettifiche che essa ha effettuato sono state in senso positivo. Infine Piteco è riuscita a 
passare da una perdita a un utile grazie allo Ias 38, infatti tutte le altre rettifiche che ha 
effettuato hanno incrementato la perdita. In conclusione possiamo affermare che per il 
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risultato netto gli effetti generati dalla transizione sono stati notevoli anche molto di più 
di quelli sul patrimonio. Tali effetti sono stati anche variegati: per alcune società 
l’effetto complessivo è stato positivo per altre negativo. Inoltre anche nell’ambito delle 
società che hanno avuto lo stesso effetto questo ha comportato conseguenze differenti: 
alcune hanno aumentato l’utile, altre lo hanno ridotto, altre ancora hanno ridotto la 
perdita e alcune hanno visto mutare il loro risultato in positivo o in negativo. Anche i 
principi contabili internazionali, ai quali sono dovuti principalmente i suddetti effetti, 
sono eterogenei. Infatti non per tutte le società, che hanno avuto un effetto negativo, la 
causa risiede nell’applicazione del medesimo principio contabile internazionale, stessa 
cosa per le società che hanno visto un effetto positivo. Certamente ci sono principi 
contabili che hanno costituito la causa principale dell’effetto complessivo di più società 
rispetto ad altri ma sicuramente il quadro è eterogeneo. Si può quindi affermare che il 
passaggio ai principi contabili internazionali determina effetti variabili anche sul 
risultato netto in base alla composizione dello stesso.  
 
Tabella 14: Riepilogo impatto medio sul risultato economico 
Principi contabili internazionali 
Impatto medio sul 
risultato 
economico  
(in valore assoluto) 
n° aziende che hanno 
effettuato rettifiche 
    totale Δ+ Δ- 
Ias 18 Ricavi 258,54% 5 3 2 
Ias 38 Attività immateriali 184,82% 19 13 6 
Ias 12 Fiscalità 69,35% 17 4 13 
Ifrs 2 Stock option 44,77% 3 1 2 
Ifrs 3/ Ias 36 Avviamento 36,33% 10 10 0 
Ias 27 - 28 Partecipazioni 19,73% 10 7 3 
Ias 20 Contributi 18,16% 1 1 0 
Ias 2 - 11 Rimanenze 11,66% 3 1 2 
Ias 16 - 40 Attività materiali 11,25% 6 4 2 
Ias 37 Fondi 7,75% 2 1 1 
Ias 17 Leasing 6,45% 8 5 3 
Ias 32 - 39 Strumenti finanziari 5,46% 12 8 4 
Ias 19 Tfr 1,42% 12 5 7 
Ias 1 Schemi di bilancio 0,00% 0 0 0 
Ias 8 Correzione errori 0,00% 0 0 0 




Dopo aver svolto un’attenta e dettagliata analisi empirica delle differenze che emergono 
in sede di first time adoption dei principi contabili internazionali e del relativo effetto 
sul patrimonio e sul risultato di esercizio, è necessario concludere riepilogando gli 
aspetti principali emersi nel corso di questo studio. 
Per quanto riguarda le problematiche che le aziende selezionate nel campione analizzato 
hanno dovuto affrontare nella redazione della situazione patrimoniale di apertura alla 
data di transizione, è emerso che la stragrande maggioranza delle aziende analizzate (19 
su 20) ha dovuto adeguare il valore delle immobilizzazioni immateriali alle disposizioni 
dello Ias 38. Lo Ias 38 è stato quindi un principio contabile internazionale che ha 
richiesto a quasi tutte le aziende di apportare rettifiche. Le rettifiche apportate al 
patrimonio sono state in 18 casi su 19 negative e causate nella maggior parte dei casi 
dall’eliminazione di oneri pluriennali che secondo gli Ias/Ifrs non possono essere 
capitalizzati. Nell’unico caso in cui la rettifica patrimoniale è stata positiva essa è stata 
causata invece dalla rilevazione dei costi di sviluppo di prodotti la cui fattibilità tecnica 
ed il ritorno economico erano valutabili con certezza (caso di Lu-Ve). Le rettifiche 
apportate al conto economico invece sono state nella maggior parte dei casi positive e 
dovute allo storno degli ammortamenti. Questo principio contabile, oltre ad aver causato 
a quasi tutte le aziende delle rettifiche, è anche il secondo in termini di incidenza media 
delle rettifiche stesse sia sul patrimonio che sul risultato di esercizio. E’ opportuno 
ricordare che con il D.Lgs 139/2015 anche i principi contabili nazionali vietano la 
capitalizzazione dei costi di ricerca e di pubblicità. Il dispositivo del nuovo Oic n. 24 
dovrà essere applicato a partire dai bilanci relativi all’esercizio 2016. Per i motivi 
ricordati sicuramente in futuro ci possiamo aspettare che molte meno aziende debbano 
stornare gli oneri pluriennali capitalizzati e anche l’impatto delle rettifiche stesse sia 
meno pesante dal momento che i soli oneri pluriennali che possono essere capitalizzati 
secondo gli Oic e non secondo gli Ias/Ifrs rimangono i costi di impianto e ampliamento. 
La maggior parte degli effetti ricordati emergeranno al momento dell’adeguamento al 
nuovo dispositivo dell’Oic n. 24 e non più in sede di first time adoption essendoci stato 
un leggero avvicinamento dell’Oic n. 24 ai dettami dei principi contabili internazionali. 
Parlando sempre in termini di principi contabili che hanno causato a più aziende delle 
rettifiche, al secondo posto dopo lo Ias 38 troviamo lo Ias 19. Le aziende che hanno 
dovuto effettuare rettifiche patrimoniali per adeguarsi allo Ias 19 sono state 15 e nella 
103 
 
maggior parte dei casi (14 su 15) la rettifica in questione ha avuto un effetto positivo sul 
patrimonio dal momento che in genere è stata causata dal processo di attualizzazione del 
Tfr. A differenza dello Ias 38 però questo principio contabile non ha avuto un impatto 
consistente sul patrimonio netto delle aziende selezionate. 
Per quanto riguarda invece gli effetti del passaggio ai principi contabili internazionali 
sul patrimonio netto e sul risultato di esercizio l’indagine svolta ha evidenziato che sia 
sul patrimonio sia sul risultato di esercizio i principi contabili che hanno inciso in media 
in misura maggiore sono lo Ias 18 relativo ai ricavi e lo Ias 38 relativo alle 
immobilizzazioni immateriali. 
Considerando invece l’effetto complessivo dalla ricerca effettuata è emerso che la 
maggioranza delle aziende del campione ha subito un effetto negativo sul patrimonio 
netto e ha invece beneficiato di un effetto positivo sul risultato di esercizio. Nel 
dettaglio 3 aziende (Bio On, Ternienergia e Yoox Net-A-Porter) hanno subito una 
riduzione del patrimonio e una riduzione dell’utile, Italia Independent ha subito invece 
una riduzione del patrimonio e il passaggio da utile a perdita per effetto della 
transizione. 9 aziende invece pur avendo subito una riduzione del patrimonio hanno 
beneficiato di un effetto positivo sul risultato di esercizio, tra cui 3 (Banzai, MolMed e 
Safe Bag) hanno ridotto la loro perdita  mentre le altre 6 (Aeroporto di Bologna, 
Assiteca, Lucisano Media Group, Lu-Ve, Sesa e Tecnoinvestimenti) hanno aumentato 
l’utile dell’esercizio. 5 società hanno beneficiato sia di un aumento del patrimonio sia di 
un aumento del risultato di esercizio, in particolare Giglio Group, Ivs Group, Leone 
Film Group e Massimo Zanetti BG hanno aumentato il loro patrimonio e hanno 
aumentato il loro utile mentre Piteco ha aumentato il patrimonio ed è passata da una 
perdita ad un utile grazie al passaggio ai principi contabili internazionali. 2 aziende 
(Fincantieri e Mp7 Italia) hanno invece beneficiato si di un aumento del patrimonio ma 
hanno anche subito una riduzione del loro utile. Infine Notorious Pictures non ha avuto 
differenze patrimoniali e ha avuto un effetto positivo sul reddito. La ricerca effettuata ha 
anche evidenziato che per la maggioranza delle aziende che hanno ridotto il patrimonio 
la causa principale di questa riduzione risiede nell’adeguamento alle disposizioni dello 
Ias 38. Come già ricordato in precedenza a partire dall’esercizio relativo al 2016 i costi 
di ricerca e pubblicità non potranno più essere capitalizzati tra le immobilizzazioni 
immateriali neanche secondo i principi contabili nazionali e quindi, dal momento che la 
maggior parte degli adeguamenti allo Ias 38 riguarda proprio l’eliminazione di detti 
costi, ci possiamo aspettare che in futuro la riduzione del patrimonio delle aziende a 
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seguito del passaggio ai principi contabili internazionali sia causata principalmente da 
altri principi contabili. Per quanto riguarda le aziende che invece hanno aumentato il 
patrimonio l’analisi ha evidenziato che per la maggioranza di esse l’aumento è dovuto 
principalmente all’adeguamento alle disposizioni dell’Ifrs 3 e dello Ias 36 relative alla 
valutazione e contabilizzazione dell’avviamento. Dalla ricerca è emerso anche che nei 
casi di riduzione del risultato di esercizio essa è dovuta principalmente al principio 
contabile Ifrs 2 relativo alle stock options e ai principi contabili Ias 27 e 28 relativo alla 
valutazione delle partecipazioni. Infine l’analisi condotta ha evidenziato che i principi 
contabili Ifrs 3 e Ias 36 relativi alla valutazione e contabilizzazione dell’avviamento 
sono i principali responsabili dell’aumento del risultato di esercizio nella maggioranza 
dei casi in cui questo si è verificato. In conclusione quindi le rettifiche di adeguamento 
del valore di avviamento hanno generalmente causato effetti positivi sia sul patrimonio 
netto sia sul risultato di esercizio. Detto ciò si può agevolmente concludere che gli 
impatti del passaggio agli Ias/Ifrs sono assolutamente significativi e resteranno tali fino 
al momento in cui i sistemi di principi contabili non convergeranno. Recentemente si è 
avuto un certo avvicinamento per alcuni aspetti ma tra i due sistemi permangono ancora 
molte differenze e questo ci fa intuire che anche in un futuro prossimo i risultati di una 
siffatta indagine potranno cambiare ma non capovolgersi del tutto. Certamente occorre 
ribadire ancora una volta che la conversione dalle norme di bilancio nazionali a quelle 
internazionali ha determinato impatti molto variabili a seconda della composizione del 
patrimonio aziendale e del reddito. I principi contabili internazionali privilegiano 
maggiormente la sostanza rispetto alla forma privilegiata dai principi contabili 
nazionali, e dall’indagine abbiamo potuto notare come questo aspetto sia per alcune 
aziende talvolta vantaggioso e talvolta sfavorevole sempre a seconda della 
composizione del patrimonio e del reddito. E’ pertanto impossibile affermare a priori se 
l’utilizzo dei principi contabili internazionali possa essere più vantaggioso o meno 
dell’utilizzo di quelli nazionali. Sicuramente essendo gli Ias/Ifrs un sistema di principi 
contabili conosciuto e riconosciuto in tutto il mondo la loro adozione rappresenta un 
“salto di qualità” dell’informativa societaria, le società che redigono il bilancio in 
conformità di questi sono in grado di comunicare le loro performance a qualsiasi 
stakeholder in qualsiasi parte del mondo. Ecco che l’adozione dei principi contabili 
internazionali per un’azienda con mire espansionistiche (se non già obbligatoria) 
costituisce sicuramente un vantaggio, non in termini reddituali ma in termini di 




Tabella 15: Prospetto della situazione patrimoniale e finanziaria consolidata di Aeroporto G. 
Marconi di Bologna al 1.01.2012 





Rettifiche Riclassifiche  
Al 1.1.2012 
IAS/IFRS 
ATTIVITA’ NON CORRENTI 158.609 2.561 (28) 161.142 
Attività immateriali 1.892 713 127.963 130.568 
Diritti di concessione 0 754 128.897 129.651 
Altre attività immateriali 1.892 (41) (934) 917 
Attività materiali 145.658 0 (127.991) 17.667 
Terreni e Fabbricati 4.705 0 (4.705) 0 
Beni gratuitamente devolvibili 128.897 0 (128.897) 0 
Immobili, impianti e macchinari 12.056 0 906 12.962 
Investimenti immobiliari 0 0 4.705 4.705 
Altre attività non correnti 11.059 1.848 0 12.907 
Partecipazioni 6.152 0 0 6.152 
Altre attività finanziarie non correnti 231 0 0 231 
Imposte differite attive 4.513 1.848 0 6.361 
Altre attività non correnti 163 0 0 163 
ATTIVITA’ CORRENTI 55.365 0 0 55.365 
Rimanenze di magazzino 789 0 0 789 
Crediti commerciali 13.545 0 0 13.545 
Altre attività correnti 6.452 0 0 6.452 
Attività finanziarie correnti 13.726 0 0 13.726 
Cassa e altre disponibilità liquide 20.853 0 0 20.853 
ATTIVITA’ DESTINATE ALLA 
VENDITA 
0 0 0 0 
TOTALE ATTIVITA’ 213.974 2.561 (28) 216.507 
PATRIMONIO NETTO 117.749 (2.847) 0 114.902 
Capitale sociale 74.000 0 0 74.000 
Riserve  40.723 (2863) 0 37.860 
Risultato dell’esercizio 2.161 0 0 2.161 
Patrimonio netto di pertinenza di 
terzi 
865 16 0 881 
PASSIVITA’ NON CORRENTI 50.450 5.408 (28) 55.830 
TFR e altri fondi relativi al personale 7.731 (1.531) 0 6.200 
Imposte differite passive 0 421 0 421 
Fondo rinnovo infrastrutture 
aeroportuali 
1.837 5.742 0 7.579 
Fondi per rischi e oneri 3.901 776 0 4.677 
Passività finanziarie non correnti 36.981 0 (28) 36.953 
PASSIVITA’ CORRENTI 45.776 0 0 45.776 
Debiti commerciali 16.862 0 0 16.862 
Passività correnti 16.688 0 0 16.688 
Fondo rinnovo infrastrutture 
aeroportuali 
134 0 0 134 
Fondo per rischi e oneri 4.820 0 0 4.820 
Passività finanziarie correnti 7.272 0 0 7.272 
TOTALE PASSIVITA’ 96.225 5.408 (28) 101.605 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 
E PASSIVITA’ 











Rettifiche  Riclassifiche  
Al 1.7.2013 
IAS/IFRS 
Avviamento 7.781.604   7.781.604 
Costi di impianto e ampliamento 14.716 (14.716)  - 
Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 200.892 (197.916)  2.976 
Concessioni, licenze, marchi e diritti 
simili 
1.878   1.878 
Altre attività immateriali 480.692 (250.971)  229.721 
TOTALE ATTIVITA’ 
IMMATERIALI 
8.479.782 (463.603) - 8.016.179 
Altri beni 255.112 210.759  465.871 
TOTALE ATTIVITA’ 
MATERIALI 
255.112 210.759 - 465.871 
Partecipazioni in imprese controllate 7.227.701   7.227.701 
Partecipazioni in imprese collegate 263.790   263.790 
Crediti verso altri 919.401   919.401 
TOTALE ATTIVITA’ 
FINANZIARIE 
8.410.892   8.410.892 
Crediti tributari 482.143   482.143 
Attività per imposte anticipate 35.043 94.838  129.882 
ALTRE ATTIVITA’ NON 
CORRENTI 
517.186 94.838 - 612.025 
TOTALE ATTIVITA’ NON 
CORRENTI 
17.662.972 (158.006) - 17.504.967 
Crediti commerciali 438.476  1.417.961 1.856.437 
Crediti verso imprese controllate 12.131.773   12.131.773 
Crediti tributari 1.095.997   1.095.997 
Crediti verso altri 21.299.009   21.299.009 
Cassa e disponibilità liquide 2.094.543   2.094.543 
TOTALE ATTIVITA’ 
CORRENTI 
37.059.798 - 1.417.961 38.477.759 
Ratei e risconti attivi 1.422.947 (4.986) (1.417.961) - 
TOTALE ATTIVITA’ 56.145.717 (162.992) - 55.982.726 
Capitale 4.806.187   4.806.187 
Riserva first time adoption  (165.915)  (165.915) 
Riserva legale 284.997   284.997 
Altre riserve (1.265.475)   (1.265.475) 
Risultati portati a nuovo 2.998.103   2.998.103 
Risultato di periodo 536.832   536.832 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 7.30.644 (165.915)  7.194.729 
Passività finanziarie oltre i 12 mesi  117.486  117.486 
TFR e altri fondi relativi al personale 3.358.564 (184.482)  3.174.082 
Fondi per rischi e oneri    - 
Debiti vari e altre passività    - 
TOTALE PASSIVITA’ NON 
CORRENTI 
3.358.564 (66.996)  3.291.568 
Passività finanziarie entro 12 mesi 21.665.997 69.919  21.735.916 
Debiti commerciali 372.356  20.131 392.487 
Debiti verso imprese controllate 5.787.397   5.787.397 
Debiti verso imprese collegate 54.917   54.917 
Debiti tributari 894.684   894.684 
Debiti verso istituti previdenziali 443.588   443.588 
Altri debiti 16.187.439   16.187.439 
TOTALE PASSIVITA’ 45.406.378 69.919 20.131 45.496.428 
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Ratei e risconti passivi 20.131  (20.131) - 
Passività correlate ed attività 
cessate/destinate ad essere cedute 
-   - 
TOTALE PASSIVITA’ 
CORRELATE ED ATTIVITA’ 
CESSATE/DESTINATE AD 
ESSERE CEDUTE 
-   - 
TOTALE PASSIVITA’ E 
PATRIMONIO NETTO 
56.145.717 (162.992)  55.982.726 
 
 






Rettifiche  Riclassifiche  
Al 1.1.2012 
IAS/IFRS 
ATTIVITA’ NON CORRENTI     
Immobilizzazioni materiali 56.951   56.951 
Immobilizzazioni  immateriali 523.784 (456.025)  67.759 
Attività per imposte differite 17.980   17.980 
Altre attività non correnti 3.567   3.567 
TOTALE ATTIVO NON 
CORRENTE 
602.282   146.257 
ATTIVITA’ CORRENTI     
Crediti commerciali 228.530 377.300  605.830 
Altre attività correnti 46.790   46.790 
Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 
434.048   434.048 
TOTALE ATTIVITA’ 
CORRENTI 
716.868   1.086.669 
TOTALE ATTIVITA’ 1.319.150   1.232.925 
PATRIMONIO NETTO     
Capitale sociale  10.000 (7.500)  2.500 
Altre riserve 2.000   2.000 
Utili portati a nuovo 235.965 (78.725)  157.240 
Utile/perdita dell’esercizio 25.388   25.388 
TOTALE PATRIMONIO NETTO  273.353   187.128 
PASSIVITA’ NON CORRENTI     
Passività finanziarie a lungo termine -   - 
Passività per imposte differite 172.700   172.700 
Fondo benefici ai dipendenti 7.547   7.547 
TOTALE PASSIVITA’ NON 
CORRENTI 
180.247   180.247 
PASSIVITA’ CORRENTI     
Passività finanziarie a breve termine -   - 
Debiti commerciali 658.724   658.724 
Passività tributarie 86.819   86.819 
Altre passività correnti 120.007   120.007 
TOTALE PASSIVITA’ 
CORRENTI 
865.550   865.550 
TOTALE PASSIVITA’ 1.045.797   1.045.797 
TOTALE PASSIVITA’ E 
PATRIMONIO NETTO 




Tabella 18: Situazione patrimoniale e finanziaria di Banzai al 1.01.2011 





Rettifiche  Riclassifiche  
Al 1.1.2011 
IAS/IFRS 
ATTIVITA’ NON CORRENTI     
Impianti e macchinari 1.458 80 - 1.538 
Attività immateriali 27.943 (1.453)  26.490 
Partecipazioni in società collegate 5 - - 5 
Attività finanziarie non correnti 18 - - 18 
Altre attività non correnti 202 - (28) 174 
Attività per imposte differite 4.080 617 - 4.697 
TOTALE ATTIVITA’ NON 
CORRENTI 
33.706 (756) (28) 32.922 
ATTIVITA’ CORRENTI     
Rimanenze 2.433 - - 2.433 
Crediti commerciali e altri crediti 10.013 - 133 10.146 
Altre attività correnti 1.856 (7) (112) 1.737 
Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 
3.513 - - 3.513 
TOTALE ATTIVITA’ 
CORRENTI 
17.815 (7) 21 17.829 
Attività destinate alla dismissione - - - - 
TOTALE ATTIVITA’ 51.521 (763) (7) 50.751 
PATRIMONIO NETTO     
Capitale sociale 402 - - 402 
Riserve  23.354 (1.496) (7) 21.851 
Risultato dell’esercizio     
TOTALE PATRIMONIO NETTO 23.756 (1.496) (7) 22.253 
PASSIVITA’ NON CORRENTI     
Debiti verso banche e altri 
finanziatori 
411 39 (43) 407 
Fondi per rischi e oneri 120 - - 120 
Fondi del personale 1.158 (92) - 1.066 
Passività per imposte differite  1 25 - 26 
TOTALE PASSIVITA’ NON 
CORRENTI 
1.690 (28) (43) 1.619 
PASSIVITA’ CORRENTI     
Debiti commerciali e altri debiti 15.693 178 - 15.871 
Debiti verso banche e altri 
finanziatori 
6.348 24 (4) 6.368 
Altre passività correnti 4.034 559 47 4.640 
Fondo per rischi e oneri - - - - 
TOTALE PASSIVITA’ 
CORRENTI 
26.075 761 43 26.879 
Passività destinate alla dismissione - - - - 
TOTALE PASSIVITA’ 27.765 733 - 28.498 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 
E PASSIVITA’ 




Tabella 19: Situazione patrimoniale e finanziaria di Fincantieri al 1.01.2005 













     
Attività immateriali 11.467 - (5) (244) 11.218 
Immobili, impianti e 
macchinari 
362.935 50.102 (49.308) (915) 362.814 
Partecipazioni valutate 
con il metodo del PN 
- - - 8.194 8.194 
Altre partecipazioni 16.194 (1.933) - (8.194) 6.067 
Attività finanziarie  242.688 (48.459) 143.723 183.006 520.958 
Imposte  anticipate 87.524 - (26.280) - 61.244 
TOTALE ATTIVITA’ 
NON CORRENTI 
720.808 (290) 68.130 181.847 970.495 
ATTIVITA’ 
CORRENTI 
     
Rimanenze di magazzino 
e acconti 
199.911 - - - 199.911 
Attività per lavori in 
corso su ordinazione 
3.129.539 - (78.231) (2.426.553) 624.755 
Crediti commerciali e 
altre attività correnti 
695.346 1.092 - (197.811) 498.627 
Crediti per imposte 
correnti 
12.696 164 - (12.240) 620 
Disponibilità liquide  517.306 13 - (10.971) 506.348 
TOTALE ATTIVITA’ 
CORRENTI 
4.566.782 1.829 29.382 (2.632.306) 1.965.687 
Attività destinate alla 
vendita 
- - - 1.159 1.159 
TOTALE ATTIVITA’ 5.287.590 1.539 97.512 (2.449.300) 2.937.341 
PATRIMONIO NETTO      
Capitale sociale 337.112 - - - 337.112 
Riserve e utili a nuovo 257.106 1.128 116.479 100.370 475.083 
Utile d’esercizio 101.039 (555) - (100.484) - 
Patrimonio netto della 
Capogruppo 
695.257 573 116.479 (114) 812.195 
Patrimonio netto di terzi 4.649 1.830 (1.954) 114 4.639 
TOTALE 
PATRIMONIO NETTO 
699.906 2.403 114.525 - 816.834 
PASSIVITA’ NON 
CORRENTI 
     
Fondi per rischi e oneri 137.629 5.387 (5.951) (28.365) 108.700 
Fondo TFR 105.219 - (6.801) - 98.418 
Debiti finanziari 136.538 - 326 (54.247) 82.617 
Altri debiti - - - 233.401 233.401 
TOTALE PASSIVITA’ 
NON CORRENTI 
379.386 5.387 (12.426) 150.789 523.136 
PASSIVITA’ 
CORRENTI 
     
Debiti finanziari 131.115 (95.068) (156) 31.541 67.432 
Debiti commerciali e altre 
passività correnti 
603.395 88.811 (3.751) (23.597) 664.858 
Debiti tributari 67.714 6 - - 67.720 
Passività per lavori in 
corso su ordinazione 





4.208.298 (6.251) (4.587) (2.600.089) 1.597.371 
Passività correlate e 
destinate alla vendita 
- - - - - 




5.287.590 1.539 97.512 (2.449.300) 2.937.341 
 
 






Rettifiche  Riclassifiche  
Al 1.1.2013 
IAS/IFRS 
ATTIVITA’ NON CORRENTI 3.332.357 5.560 - 3.337.917 
Attività materiali 1.841.264 - - 1.841.264 
Diritti di distribuzione 1.191.003 - - 1.191.003 
Diritti di edizione - - - - 
Altre attività immateriali 203.995 - - 203.995 
Avviamento 45.100 5.560 - 50.660 
Crediti 50.995 - - 50.995 
Attività fiscali differite - - - - 
ATTIVITA’ CORRENTI 6.144.643 - - 6.144.643 
Rimanenze di magazzino - - - - 
Crediti commerciali e altri crediti 3.780.135 - - 3.780.135 
Crediti finanziari 798 - - 798 
Crediti d’imposta 37.926 - - 37.926 
Altre attività 2.313.884 - - 2.313.884 
Disponibilità liquide  11.900 - - 11.900 
TOTALE ATTIVITA’ 9.477.000 - - 9.482.560 
     
PASSIVITA’ NON CORRENTI 2.529.090 1.746 - 2.530.836 
Fondi per rischi e oneri 60.218 - - 60.218 
Passività fiscali differite - 1.746 - 1.746 
Debiti finanziari 2.468.872 - - 2.468.872 
PASSIVITA’ CORRENTI 5.031.230 - - 5.031.230 
Debiti commerciali e altri debiti 2.956.420 - - 2.956.420 
Debiti finanziari 1.804.507 - - 1.804.507 
Debiti d’imposta 182.055 - - 182.055 
Altre passività 88.248 - - 88.248 
TOTALE PASSIVITA’  7.560.320 1.746 - 7.562.066 
Capitale sociale 2.100.000 - - 2.100.000 
Riserve 10.478 - - 10.478 
Riserva FTA - 3.814 - 3.814 
Risultati portati a nuovo (222.149) - - (222.149) 
Utile/Perdita del periodo 28.351 - - 28.351 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.916.680 3.814 - 1.920.494 
TOTALE PASSIVITA’ E 
PATRIMONIO NETTO 





Tabella 21: Situazione patrimoniale di Italia Independent al 1.01.2013 





Rettifiche  Riclassifiche  
Al 1.1.2013 
IAS/IFRS 
ATTIVITA’ NON CORRENTI     
Immobilizzazioni materiali 2.515 - - 2.515 
Avviamento 761 - - 761 
Altre immobilizzazioni immateriali 202 (55) - 147 
Partecipazioni 100 - - 100 
Attività per imposte anticipate 145 15 - 160 
Attività finanziarie non correnti - - - - 
TOTALE ATTIVITA’ NON 
CORRENTI 
3.724 (40) - 3.684 
ATTIVITA’ CORRENTI     
Rimanenze 2.397 - - 2.397 
Crediti commerciali  7.955 - - 7.955 
Altre attività correnti 578 - - 578 
Altre attività finanziarie correnti 10 - - 10 
Cassa e strumenti equivalenti 783 - - 783 
TOTALE ATTIVITA’ 
CORRENTI 
11.723 - - 11.723 
TOTALE ATTIVITA’ 15.447 (40) - 15.407 
     
PATRIMONIO NETTO     
Capitale sociale 1.785 - - 1.785 
Riserva sovrapprezzo azioni 966 - - 966 
Riserva legale 2 - - 2 
Altre riserve e risultati portati a 
nuovo 
134 (1.345) - (1.211) 
Risultato netto di competenza della 
Capogruppo 
602 - - 602 
Patrimonio netto di competenza 
della Capogruppo 
3.489 (1.345) - 2.395 
Altre riserve e risultati a nuovo di 
competenza di terzi 
85 (43) - 42 
Risultato netto di competenza di terzi 305 - - 305 
Patrimonio netto di competenza di 
terzi 
390 (43) - 347 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 3.879 (1.388) - 2.492 
PASSIVITA’ NON CORRENTI     
Finanziamenti 2.114 (7) - 2.107 
Fondo TFR e altri benefici a 
dipendenti 
109 18 - 127 
Passività per imposte differite  5 3 - 8 
Altre passività non correnti 427 (22) - 406 
TOTALE PASSIVITA’ NON 
CORRENTI 
2.656 (8) - 2.648 
PASSIVITA’ CORRENTI     
Debiti commerciali  5.251 - - 5251 
Quota corrente finanziamenti 251 (4) - 247 
Altri debiti 452 1.360 - 1.812 
Altre passività finanziarie 2.137 - - 2.137 
Debiti tributari 821 - - 821 
TOTALE PASSIVITA’ 
CORRENTI 
8.912 1.356 - 10.268 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 
E PASSIVITA’ 
15.447 (40) - 15.407 
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Tabella 22: Situazione patrimoniale di Ivs Group al 1.01.2008 









ATTIVITA’ NON CORRENTI    
Attività immateriali 5.162 6.209 11.371 
Avviamento 226.180 16.751 242.930 
Immobili impianti e macchinari 136.156 (1.047) 135.109 
Immobili civili 0 1.269 1.269 
Partecipazioni e crediti finanziari 3.504 (127) 3.376 
Attività per imposte anticipate 1.885 2.123 4.007 
Altre attività non correnti 224 0 224 
TOTALE ATTIVITA’ NON CORRENTI 373.109 25.177 398.286 
ATTIVITA’ CORRENTI    
Rimanenze 19.073 (1.155) 17.918 
Crediti commerciali 15.196 (2.089) 13.106 
Crediti tributari 1.904  1.904 
Attività per derivati 0 598 598 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 12.005 (229) 11.776 
Altre attività correnti 26.931 (833) 26.098 
TOTALE ATTIVITA’ CORRENTI 75.108 (3.709) 71.399 
Attività cessate/destinate alla vendita  1.074 1.074 
TOTALE ATTIVITA’ 448.217 22.542 470.760 
PATRIMONIO NETTO    
Capitale sociale 64.002  64.002 
Riserve 3.381 (1.042) 2.339 
Utili/Perdite a nuovo (11.166) (569) (11.735) 
Risultato d’esercizio (24.250) 20.003 (4.247) 
PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO 31.967 18.391 50.358 
Capitale e riserve di terzi 3.643 (143) 3.500 
Utili/Perdite di terzi 250 208 458 
PATRIMONIO NETTO DI TERZI 3.892 65 3.958 
Capitale e riserve totali 59.860 (1.754) 58.106 
Utile/Perdita totale (24.001) 20.211 (3.790) 
PATRIMONIO NETTO TOTALE 35.859 18.457 54.316 
PASSIVITA’ NON CORRENTI    
Debito verso obbligazionisti 121.240 0 121.240 
Finanziamenti passivi a medio lungo termine 159.220 (14.191) 145.029 
Debiti verso soci per finanziamenti 990 0 990 
Benefici per i dipendenti 6.226 (1.075) 5.151 
Fondi per rischi e oneri 715 4 719 
Fondo imposte differite 864 9.365 10.229 
Altre passività non correnti 988 0 988 
TOTALE PASSIVITA’ NON CORRENTI 290.242 (5.897) 284.346 
PASSIVITA’ CORRENTI    
Finanziamenti passivi a breve termine 48.321 12.753 61.074 
Derivati 0 61 61 
Debiti commerciali 56.103 (2.100) 54.003 
Debiti verso imprese controllate e collegate 0 0 0 
Debiti tributari 2.317 (74) 2.242 
Altre passività correnti 15.374 (656) 14.718 
TOTALE PASSIVITA’ CORRENTI 122.115 9.984 132.098 
Passività correlate ad att. cessate/destinate 
alla vendita 
   
TOTALE PASSIVITA’ 412.357 4.087 416.444 
TOTALE PN E PASSIVITA’ 448.217 22.543 470.760 
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Tabella 23: Situazione patrimoniale di Leone Film Group al 1.01.2011 










ATTIVITA’      
Attività immateriali 20.081 54 (6.918) 13.217 
Immobili, impianti e macchinari 280 16 0 296 
Investimenti in partecipazioni  50 (10) 0 40 
Attività finanziarie non correnti 408 (25) 0 383 
Altre attività non correnti 0 0 0 0 
Attività per imposte  anticipate 1 0 1.707 1.708 
TOTALE ATTIVITA’ NON 
CORRENTI 
20.820 35 (5.210) 15.645 
Rimanenze di magazzino 0 11 0 11 
Crediti commerciali  4.148 240 0 4.388 
Altre attività correnti 375 0 0 375 
Attività finanziarie correnti 677 2 0 680 
Crediti tributari 118 46 0 164 
Disponibilità liquide  798 96 0 895 
TOTALE ATTIVITA’ 
CORRENTI 
6.117 395 0 6.513 
TOTALE ATTIVITA’ 20.016 0 (6.834) 13.181 
PATRIMONIO NETTO     
Capitale sociale 50 0 0 50 
Riserva legale 10 0 0 10 
Altre riserve 12 0 0 12 
Riserva FTA 0 0 6.265 6.265 
Utile/Perdita a nuovo 35 0 0 35 
Totale capitale e riserve 107 0 6.265 6.372 
Utile/perdita dell’esercizio 571 0 0 571 
Totale patrimonio netto di 
gruppo 
678 1 6.265 6.944 
Patrimonio netto e risultato di terzi 0 5 (12) (7) 
TOTALE PATRIMONIO 
NETTO 
678 6 6.253 6.937 
PASSIVITA’      
Benefici per dipendenti 28 0 0 28 
Passività per imposte differite 0 0 4.691 4.691 
TOTALE PASSIVITA’ NON 
CORRENTI 
28 0 4.691 4.719 
Debiti commerciali 3.856 186 (5) 4.038 
Passività finanziarie correnti 6.425 213 (1.500) 5.128 
Debiti tributari 10 21 0 32 
Altre passività correnti 15.940 4 (14.649) 1.294 
TOTALE PASSIVITA’ 
CORRENTI 
26.231 424 (16.154) 10.502 
TOTALE PASSIVITA’ 26.259 424 (11.463) 15.220 
TOTALE PATRIMONIO 
NETTO E PASSIVITA’ 











Rettifiche  Riclassifiche  
Al 1.1.2012 
IAS/IFRS 
ATTIVITA’ NON CORRENTI     
Diritti di distribuzione 
cinematografica 
28.748.540 (5.617.949) - 23.130.591 
Costi di produzione cinematografica 
in corso di lavorazione 
3.251.862 - - 3.251.862 
Altre attività immateriali 1.256.754 (490.652) (756.407) 9.695 
Avviamento  1.142.935 - - 1.142.935 
Immobili, impianti e macchinari 26.141.024 7.495.201 756.407 34.392.632 
Partecipazioni 72.017 - - 72.017 
Attività per imposte anticipate 700.595 2.108.935 - 2.809.530 
Altre attività 4.971.188 5.361.597 369.780 10.702.565 
TOTALE ATTIVITA’ NON 
CORRENTI 
66.284.915 8.857.132 369.780 75.511.827 
ATTIVITA’ CORRENTI     
Rimanenze di magazzino 128.991 - - 128.991 
Crediti commerciali  17.303.952 - - 17.303.952 
Altre attività correnti 8.648.696 (2.143.749) (369.780) 6.135.167 
Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 
5.656.784 - - 5.656.784 
TOTALE ATTIVITA’ 
CORRENTI 
31.738.423 (2.143.749) (369.780) 29.224.894 
Attività detenute per la vendita - - - - 
TOTALE ATTIVITA’ 98.023.338 6.713.383 - 104.736.721 
     
PATRIMONIO NETTO     
Capitale sociale 13.000.000 - - 13.000.000 
Altre riserve 53.745 - - 53.745 
Riserva FTA  (2.157.156)  (2.157.156) 
Utili (perdite) a nuovo (10.406) - - (10.406) 
Utili (perdite) dell’esercizio 605.393 - - 605.393 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 
DI GRUPPO 
13.648.732 (2.157.156) - 11.491.576 
Patrimonio di terzi 845.951 (79.914) - 766.037 
Utili di terzi 110.142 - - 110.142 
TOTALE PATRIMONIO NETTO  14.604.825 (2.237.070) - 12.367.755 
PASSIVITA’ NON CORRENTI     
Fondi per benefici ai dipendenti 906.622 (117.465) - 789.157 
Fondi rischi e oneri 4.035.174 (3.994.484) - 40.690 
Passività finanziarie non correnti 40.089.114 9.324.166 - 49.413.280 
Passività per imposte differite 12.441 2.932.824 - 2.945.265 
Altre passività non correnti 7.384.895 - 2.246.152 9.631.047 
TOTALE PASSIVITA’ NON 
CORRENTI 
52.428.246 8.145.041 2.246.152 62.819.439 
PASSIVITA’ CORRENTI     
Passività finanziarie correnti 1.422.434 438.295 - 1.860.729 
Debiti commerciali 15.083.179 - - 15.083.179 
Debiti tributari 3.396.353 - - 3.396.353 
Altre passività correnti 11.088.301 367.117 (2.246.152) 9.209.266 
TOTALE PASSIVITA’ 
CORRENTI 
30.990.267 805.412 (2.246.152) 29.549.527 
Passività connesse ad attività 
detenute per la vendita 
- - - - 
TOTALE PN E PASSIVITA’ 98.023.338 6.713.383 - 104.736.721 
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Tabella 25: Situazione patrimoniale al 1.01.2014 di Lu-Ve 












ATTIVITA’       
Avviamento  18.179 - 3.530 - 21.709 
Altre attività immateriali 8.123 - 2.118 (26) 10.215 
Immobili, impianti e 
macchinari 
82.511 383 (3.771) - 78.740 
Altre attività materiali 4.876 - 1.271 26 6.173 
Imposte anticipate 3.245 - 1.396 - 4.641 
Partecipazioni 382 (376) (376) - 6 
Altre attività non correnti 884 - - 36 920 
ATTIVITA’ NON 
CORRENTI 
118.200 7 4.168 36 122.404 
Rimanenze 17.470 - - - 17.470 
Crediti commerciali  36.630 - - - 36.630 
Crediti verso erario per 
imposte correnti 
2.366 - - - 2.366 
Attività finanziarie 
correnti 
- - - - - 
Altre attività correnti 2.902 - - (163) 2.739 
Disponibilità liquide 35.229 - - - 35.229 
ATTIVITA’ 
CORRENTI 
94.597 - - 163 94.434 
TOTALE ATTIVITA’ 212.797 7 4.168 (127) 215.838 
      
PATRIMONIO NETTO 
E PASSIVO 
     
Capitale sociale 9.000 - - - 9.000 
Riserve e utili (perdite) 
portati a nuovo 
42.241 - (2.785) - 39.456 
Risultato dell’esercizio 3.366 - - - 3.366 
Totale patrimonio netto 
della Capogruppo 
54.607 - (2.785) - 51.822 
Interessi di minoranza 27.677 -  - 27.677 
PATRIMONIO NETTO  82.284 - (2.785) - 79.499 
Finanziamenti 45.872 - - (61) 45.811 
Fondi 3.133 - - - 3.133 
Benefici ai dipendenti 2.843 - (130) - 2.713 
Imposte differite 8.567 7 5.167 - 13.734 
Altre attività finanziarie 161 - - - 161 
PASSIVITA’ NON 
CORRENTI 
60.576 7 5.037 (61) 65.552 
Debiti commerciali 40.060 - - - 40.069 
Finanziamenti 18.217 - - (66) 18.151 
Fondi - - - - - 
Debiti per imposte 2.177 - - - 2.177 
Altre passività finanziarie 
correnti 
70 - 1.916 - 1.986 
Altre passività correnti 9.404 - - - 9.404 
PASSIVITA’ 
CORRENTI 
69.937 - 1.916 (66) 71.787 
TOTALE PN E 
PASSIVITA’ 




Tabella 26: Situazione patrimoniale al 1.01.2012 di Massimo Zanetti Beverage 





Rettifiche  Riclassifiche  
Al 1.1.2012 
IAS/IFRS 
Attività immateriali 28.062 22.926 (1.540) 49.448 
Attività materiali 190.063 5.839 (2.405) 193.497 
Investimenti immobiliari - - 4.835 4.835 
Partecipazioni - - - - 
Crediti verso clienti non correnti 19.966 - - 19.966 
Crediti per imposte anticipate 3.772 4.961 - 8.733 
Altre attività non correnti 15.568 71 3.501 19.140 
TOTALE ATTIVITA’ NON 
CORRENTI 
257.431 33.797 4.391 295.619 
Rimanenze 159.459 (991) (1.142) 157.326 
Crediti verso clienti 115.700 (866) 7.413 122.247 
Crediti per imposte correnti 13.245 - (10.715) 2.530 
Altre attività correnti 14.060 4.526 8.307 26.893 
Disponibilità liquide  41.209 - - 41.209 
TOTALE ATTIVITA’ 
CORRENTI 
343.673 2.669 3.863 350.205 
TOTALE ATTIVITA’ 601.104 36.466 8.254 645.824 
     
Capitale sociale 28.000 - - 28.000 
Altre riserve 67.194 3.869 - 71.063 
Utili portati a nuovo 111.769 18.672 - 130.441 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 
DI PERTINENZA DEL GRUPPO 
206.963 22.541 - 229.504 
Patrimonio netto di terzi 10.913 (869) - 10.044 
TOTALE PATRIMONIO NETTO  217.876 21.672 - 239.548 
Finanziamenti non correnti 89.278 (298) (167) 88.812 
Benefici ai dipendenti 6.748 (623) 1.101 7.226 
Altri fondi non correnti 5.640 186 (1.593) 4.233 
Imposte differite passive 10.428 5.973 (56) 16.345 
Altre passività non correnti 135 3.954 272 4.233 
TOTALE PASSIVITA’ NON 
CORRENTI 
112.229 9.192 (443) 120.978 
Finanziamenti correnti 163.481 1.677 11.828 176.986 
Debiti verso fornitori 82.373 2 (561) 81.814 
Debiti per imposte correnti 4.525 - (3.707) 818 
Altre passività correnti 20.620 3.923 1.137 25.680 
TOTALE PASSIVITA’ 
CORRENTI 
270.999 5.602 8.697 285.298 
TOTALE PASSIVITA’ 383.228 14.794 8.254 406.276 




Tabella 27: Situazione patrimoniale al 1.01.2006 di MolMed 
In migliaia di euro 
Al 1.1.2006 
ITA GAAP 
Rettifiche  Riclassifiche  
Al 1.1.2006 
IAS/IFRS 
ATTIVITA’     
Crediti verso socie per versamenti 
ancora dovuti 
193    
Attività materiali 1.032    
Avviamento 77    
Attività immateriali 5.982    
Attività finanziarie 1    
Altre attività -    
Crediti tributari -    
TOTALE ATTIVITA’ NON 
CORRENTI 
7.285  4.060 602 11.947 
Rimanenze  102    
Crediti verso clienti e altre attività 
commerciali 
255    
Crediti tributari 1.789    
Altri crediti 1.096    
Altre attività finanziarie -    
Disponibilità liquide 11.701    
TOTALE ATTIVITA’ 
CORRENTI 
14.944 - (75) 14.869 
Ratei e risconti attivi 720  (720)  
Attività destinate al la vendita - - - - 
TOTALE ATTIVITA’ 22.949  4.060 (193) 26.816 
PATRIMONIO NETTO E 
PASSIVITA’ 
    
Capitale sociale 17.182    
Riserva da sovrapprezzo azioni -    
Altre riserve -    
Riserva da piano stock option -    
Copertura perdite anni precedenti 3.954    
Versamento conto aumento di 
capitale 
6.014    
Versamento conto futuro aumento di 
capitale 
1.986    
Riserva di valutazione attuariale -    
Utili (perdite) a nuovo -    
Utili (perdite) dell’esercizio (9.770)    
TOTALE PATRIMONIO NETTO  19.366  (3.143) - 16.030 
Passività per prestazioni 
pensionistiche e TFR 
322    
Debiti commerciali -    
Debiti verso enti finanziatori per 
locazioni finanziarie 
-    
TOTALE PASSIVITA’ NON 
CORRENTI 
322 2.192 - 2.514 
Debiti verso enti finanziatori per 
locazioni finanziarie 
-    
Debiti commerciali 2.102    
Altre passività correnti 550    
TOTALE PASSIVITA’ 
CORRENTI 
2.652  5.011 608 8.272 
Ratei e risconti passivi 608  (608)  
Passività destinate alla dismissione - - - - 










Rettifiche  Riclassifiche  
Al 1.1.2013 
IAS/IFRS 
ATTIVITA’ NON CORRENTI     
Immobili, impianti e macchinari 42.818 53.289 - 96.107 
Attività immateriali 61.980 (49.086) - 12.894 
Partecipazioni in società collegate 4.900 3.907 - 8.807 
Attività finanziarie non correnti - - - - 
Altre attività non correnti - (30.458) 206.542 176.084 
Attività per imposte differite - - - - 
TOTALE ATTIVITA’ NON 
CORRENTI 
109.698 (22.348) 206.542 293.892 
ATTIVITA’ CORRENTI     
Rimanenze  608.732 (73.492) - 535.240 
Crediti commerciali e altri crediti 1.615.574 - - 1.615.574 
Altre attività correnti 702.524 (7.127) (269.655) 425.742 
Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 
2.525.114 - - 2.525.114 
TOTALE ATTIVITA’ 
CORRENTI 
5.451.944 (80.619) (269.655) 5.101.670 
Attività destinate alla dismissione - - - - 
TOTALE ATTIVITA’ 5.561.642 (102.967) (63.113) 5.395.562 
PATRIMONIO NETTO E 
PASSIVITA’ 
    
PATRIMONIO NETTO     
Capitale sociale 99.000 - - 99.000 
Riserve 313.143 247.652 (63.113) 497.682 
Risultato dell’esercizio - - - - 
TOTALE PATRIMONIO NETTO  412.143 247.652 (63.113) 596.682 
PASSIVITA’ NON CORRENTI     
Debiti verso banche e altri 
finanziatori 
- 24.369 - 24.369 
Altre passività non correnti - - - - 
Fondi rischi e oneri - - - - 
Fondo del personale 84.042 (14.302) - 69.740 
Passività per imposte differite - 110.755 - 110.755 
TOTALE PASSIVITA’ NON 
CORRENTI 
84.042 120.822 - 204.864 
PASSIVITA’ CORRENTI     
Debiti commerciali e altri debiti 3.401.649 - - 3.401.649 
Debiti verso banche e altri 
finanziatori 
- 5.778 - 5.778 
Altre passività correnti 1.663.808 (477.219) - 1.186.589 
TOTALE PASSIVITA’ 
CORRENTI 
5.065.457 (471.441) - 4.594.016 
Passività destinate alla dismissione - - - - 
TOTALE PASSIVITA’ 5.149.499 350.619 - 4.798.880 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 
E PASSIVITA’ 












Rettifiche  Riclassifiche  
Al 1.1.2013 
IAS/IFRS 
ATTIVITA’     
ATTIVITA’ NON CORRENTI     
Immobilizzazioni immateriali 1.602.014 (522.722)  1.079.242 
Avviamento 30.243.073   30.243.073 
Immobilizzazioni materiali 1.605.654   1.605.654 
Altre attività non correnti 171.221   171.221 
Imposte anticipate 127.042   127.042 
TOTALE ATTIVITA’ NON 
CORRENTI 
33.749.005 (522.722)  33.226.233 
ATTIVITA’ CORRENTI     
Rimanenze  92.654   92.654 
Crediti commerciali e altri crediti 3.549.189   3.549.189 
Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 
1.256.787   1.256.787 
TOTALE ATTIVITA’ 
CORRENTI 
4.898.631   4.898.631 
TOTALE ATTIVITA’ 38.647.636 (522.722)  38.124.864 
PATRIMONIO NETTO E 
PASSIVITA’ 
    
PATRIMONIO NETTO     
Capitale sociale 15.550.000   15.550.000 
Riserva legale e altre riserve 1.782.586 49.621  1.832.207 
Utili (perdite) portati a nuovo  59.437  59.437 
Utile (perdita) dell’esercizio     
TOTALE PATRIMONIO NETTO  17.332.586 109.058  17.441.644 
PASSIVITA’ NON CORRENTI     
Fondi per rischi e oneri 29.705   29.705 
Benefici per i dipendenti 964.723 (49.621)  915.102 
Debiti verso banche e finanziamenti 12.158.688 (582.209)  11.576.480 
Altre passività non correnti 3.000.000   3.000.000 
Fondo imposte differite     
TOTALE PASSIVITA’ NON 
CORRENTI 
16.153.116 (631.830)  15.521.286 
PASSIVITA’ CORRENTI     
Debiti verso banche e finanziamenti 317.379   317.379 
Debiti commerciali 450.119   450.119 
Altre passività correnti 4.158.729   4.158.729 
Debiti tributari 235.707   235.707 
TOTALE PASSIVITA’ 
CORRENTI 
5.161.934   5.161.934 
TOTALE PASSIVITA’ 21.315.050 (631.830)  20.683.220 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 
E PASSIVITA’ 










Rettifiche  Riclassifiche  
Al 1.1.2014 
IAS/IFRS 
ATTIVITA’ NON CORRENTI     
Immobilizzazioni immateriali 1.530.881 (1.405.968)  124.913 
Avviamento 12.542.421   12.542.421 
Terreni, immobili, impianti e 
macchinari 
3.071.598 180.885  3.252.483 
Partecipazioni 0   0 
Altre attività non correnti 886.232   886.232 
Attività finanziarie non correnti 314.000   314.000 
Attività fiscali differite 44.476 441.474  485.950 
TOTALE ATTIVITA’ NON 
CORRENTI 
18.389.608 (783.609)  17.605.999 
ATTIVITA’ CORRENTI     
Rimanenze  593.322   593.322 
Crediti commerciali  261.188   261.188 
Altre attività correnti 529.674 (8.396)  521.278 
Attività per imposte correnti 0   0 
Attività finanziarie correnti 538.936   528.936 
Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 
2.133.003   2.133.003 
TOTALE ATTIVITA’ 
CORRENTI 
4.056.122 (8.396)  4.047.726 
Attività destinate alla dismissione 0   0 
TOTALE ATTIVITA’ 22.445.730 (792.005)  21.653.725 
PATRIMONIO NETTO     
Capitale sociale 13.211.000   13.211.000 
Riserve 3.323.613   3.323.613 
Riserva FTA 0 (871.641)  (871.641) 
Riserva di rivalutazione 0   0 
Utili (perdite) portati a nuovo (78.061)   (78.061) 
Risultato del periodo (2.074.408)   (2.074.408) 
Totale patrimonio netto della 
Capogruppo  
14.382.144 (871.641)  13.510.503 
Patrimonio netto di terzi 774.185   774.185 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 15.156.329 (871.641)  14.284.688 
PASSIVITA’ NON CORRENTI     
Debiti finanziari 870.798 35.271  906.069 
Debiti commerciali 1.082.293   1.082.293 
Fondi per benefici ai dipendenti 144.980   144.980 
Fondi rischi e oneri 222.860   222.860 
Imposte differite passive 64.197   64.197 
TOTALE PASSIVITA’ NON 
CORRENTI 
2.385.128 35.271  2.420.399 
PASSIVITA’ CORRENTI     
Debiti finanziari 789.599 44.365  833.964 
Debiti commerciali 2.632.682   2.632.682 
Altre passività correnti 823.977   823.977 
Passività per imposte correnti 658.014   658.014 
TOTALE PASSIVITA’ 
CORRENTI 
4.904.272 44.365  4.948.637 
Passività destinate alla dismissione     




Tabella 31: Situazione patrimoniale al 1.05.2010 di Sesa 






Rettifiche  Riclassifiche  
Al 1.5.2010 
IAS/IFRS 
Attività immateriali 3.419 (1.649) (1.047) 723 
Attività materiali 22.815 (3.077) 546 20.284 
Investimenti immobiliari - - 724 724 
Partecipazioni valutate con il metodo 
del patrimonio netto 
2.200 1.129 - 3.329 
Crediti per imposte anticipate 2.824 2.274 604 5.702 
Altri crediti e attività non correnti 6.842 (879) (13) 5.950 
TOTALE ATTIVITA’ NON 
CORRENTI 
38.100 (2.202) 814 36.712 
Rimanenze  43.709 - (74) 43.635 
Crediti commerciali correnti 145.974 - 49.928 195.902 
Crediti per imposte correnti 7.087 - (6.938) 149 
Altri crediti e attività correnti 38.556 (5.816) (11.460) 21.280 
Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 
23.408 - - 23.408 
TOTALE ATTIVITA’ 
CORRENTI 
258.734 (5.816) 31.456 284.374 
Attività possedute per la vendita - - - - 
TOTALE ATTIVITA’ 296.834 (8.018) 32.270 321.086 
Capitale sociale - - - - 
Riserva di azioni proprie - - - - 
Riserva da sovrapprezzo delle azioni - - - - 
Altre riserve 49.076 (4.664) (25) 44.387 
Utili (perdite) portati a nuovo 10.669 - - 10.669 
Totale patrimonio netto di 
pertinenza del Gruppo 
59.745 (4.664) (25) 55.056 
Patrimonio netto di terzi 1.745 (231) - 1.514 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 61.490 (4.895) (25) 56.570 
Finanziamenti non correnti 18.777 1.372 - 20.149 
Benefici ai dipendenti 6.230 (501 91 5.820 
Fondi non correnti 843 - - 843 
Imposte differite passive 10 150 - 160 
TOTALE PASSIVITA’ NON 
CORRENTI 
25.860 1.021 91 26.972 
Finanziamenti correnti 23.953 736 32.205 56.894 
Debiti verso fornitori 151.047 - - 151.047 
Debiti per imposte correnti 8.146 - (5.857) 2.289 
Altre passività correnti 26.338 (4.880) 5.856 27.314 
TOTALE PASSIVITA’ 
CORRENTI 
209.484 (4.144) 32.204 237.544 
TOTALE PASSIVITA’ 235.344 (3.123) 32.295 264.516 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 
E PASSIVITA’ 




Tabella 32: Situazione patrimoniale al 1.01.2014 di Tecnoinvestimenti 





Rettifiche  Riclassifiche  
Al 1.1.2014 
IAS/IFRS 
ATTIVITA’      
Immobili, impianti e macchinari 972 - 291 1.263 
Attività immateriali e avviamento 15.214 11.374 (291) 26.297 
Investimenti immobiliari - - - - 
Partecipazioni contabilizzate con il 
metodo del patrimonio netto 
1.751 - - 1.751 
Partecipazioni contabilizzate al fair 
value 
29.615 - - 29.615 
Altre attività finanziarie 4.153 - - 4.153 
Strumenti finanziari derivati - 50 - 50 
Attività per imposte differite 2.229 158 - 2.387 
Crediti commerciali e altri crediti 6.497 - (522) 5.975 
ATTIVITA’ NON CORRENTI 60.431 11.582 (522) 71.491 
Rimanenze  266 - - 266 
Altre attività finanziarie 11.008 - - 11.008 
Strumenti finanziari derivati - - - - 
Attività per imposte correnti 38 - - 38 
Crediti commerciali e altri crediti 24.911 - - 24.911 
Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 
18.056 - - 18.056 
Attività possedute per la vandita 350 - - 350 
ATTIVITA’ CORRENTI 54.629 0 0 54.629 
TOTALE ATTIVITA’ 115.060 11.582 (522) 126.120 
PATRIMONIO NETTO E 
PASSIVITA’ 
    
Capitale sociale 52.000 - - 52.000 
Riserve 24.320 1.560 - 25.880 
Patrimonio netto attribuibile ai 
soci della controllante 
76.320 1.560 - 77.880 
Patrimonio netto di terzi 3.523 (3.426) - 97 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 79.843 (1.866) 0 77.977 
Fondi 973 - - 973 
Benefici ai dipendenti 3.450 (209) - 3.241 
Passività finanziarie - 4.451 - 4.451 
Strumenti finanziari derivati - 67 - 67 
Passività per imposte differite 134 2.297 - 2.431 
Debiti commerciali e altri debiti - - - - 
Ricavi e proventi differiti 700 (64) (522) 114 
PASSIVITA’ NON CORRENTI 5.257 6.542 (522) 11.277 
Fondi - - - - 
Benefici ai dipendenti - - - - 
Passività finanziarie 7.797 7.089 - 14.886 
Strumenti finanziari derivati - - - - 
Debiti commerciali e altri debiti 19.712 - - 19.712 
Ricavi e proventi differiti 2.217 (184) - 2.033 
Passività per imposte correnti 235 - - 235 
Passività possedute per la vendita - - - - 
 PASSIVITA’ CORRENTI 29.960 6.906 0 36.866 
TOTALE PASSIVITA’ 35.217 13.448 (522) 48.143 










Rettifiche  Riclassifiche  
Al 1.01.2007 
IAS/IFRS 
ATTIVITA’     
Immobilizzazioni immateriali 227.849 (146.569)  81.280 
Immobilizzazioni materiali 379.684   379.684 
Partecipazioni 104.400   104.400 
Imposte differite attive 18.558 54.597  73.155 
Altre attività non correnti     
TOTALE ATTIVITA’ NON 
CORRENTI 
730.491 (91.972)  638.519 
Rimanenze  1.096.562   1.096.562 
Lavori in corso su ordinazione 0    
Crediti commerciali 2.657.976   2.657.976 
Attività finanziarie 0    
Altre attività correnti 530.750   530.750 
Disponibilità liquide  463.639   463.639 
TOTALE ATTIVITA’ 
CORRENTI 
4.748.927   4.748.927 
TOTALE ATTIVITA’ 5.479.419 (91.972)  5.387.446 
     
PATRIMONIO NETTO E 
PASSIVITA’ 
    
TOTALE PATRIMONIO NETTO 2.623.815 (91.972)  2.531.842 
Fondi per rischi 300   300 
Fondi per benefici ai dipendenti 9.938   9.938 
Imposte differite passive     
TOTALE PASSIVITA’ NON 
CORRENTI 
10.238   10.238 
Debiti commerciali 2.362.336   2.362.336 
Debiti e altre passività finanziarie     
Passività per imposte correnti 193.919   193.919 
Altre passività correnti 289.112   289.112 
TOTALE PASSIVITA’ 
CORRENTI 
2.845.366   2.845.366 
TOTALE PASSIVITA’ 2.855.604   2.855.604 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 
E PASSIVITA’ 




Tabella 34: Situazione patrimoniale al 1.01.2007 di Yoox Net-A-Porter 





Rettifiche  Riclassifiche  
Al 1.01.2007 
IAS/IFRS 
ATTIVITA’ NON CORRENTI     
Immobili, impianti e macchinari 1.872  326 2.198 
Immobilizzazioni immateriali a vita 
utile definita 
1.122 (4) (326) 792 
Partecipazioni in società controllate -   - 
Imposte differite attive 882 8  890 
Altre attività finanziarie non correnti 576   576 
TOTALE ATTIVITA’ NON 
CORRENTI 
4.452 4 - 4.456 
ATTIVITA’ CORRENTI     
Rimanenze  18.956   18.956 
Crediti commerciali  1.067   1.067 
Crediti tributari 772  (772) - 
Altri crediti, altre attività correnti 1.154 18 772 1.944 
Cassa e mezzi equivalenti 1.821   1.821 
TOTALE ATTIVITA’ 
CORRENTI 
23.770 18 - 23.788 
TOTALE ATTIVITA’ 28.222 22 - 28.244 
     
PATRIMONIO NETTO     
Capitale sociale 400   400 
Riserva sovrapprezzo azioni 22.561   22.561 
Riserva legale 23   23 
Riserva per differenze  nette di 
cambio da traduzione 
(257)  257 - 
Altre riserve - 256  256 
Riserva per utili e perdite indivisi (10.309) (535) (257) (11.101) 
Utile del periodo     
Patrimonio netto di Gruppo 12.418 (279) - 12.139 
Patrimonio netto di terzi -   - 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 12.418 (279) - 12.139 
PASSIVITA’ NON CORRENTI     
Debiti finanziari a medio lungo 
termine 
141   141 
Passività per benefici ai dipendenti 465 (48)  417 
Fondi rischi e oneri non correnti 98 309 (98) 309 
Imposte differite passive - 22  22 
TOTALE PASSIVITA’ NON 
CORRENTI 
704 283 (98) 889 
PASSIVITA’ CORRENTI     
Banche e altri debiti finanziari 3.039   3.039 
Fondi rischi ed oneri correnti -  98 98 
Debiti commerciali 8.923   8.923 
Debiti tributari 1.031  (950) 81 
Altri debiti 2.107 18 950 3.075 
TOTALE PASSIVITA’ 
CORRENTI 
15.100 18 98 15.216 
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